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DOPO V E N T I Q U A T T R O R E DI LABORIOSE E COMPLESSE TRATTATIVE 

Eletta la auova Dìreiìone del P.S.I. 
Menni confermalo segretario del Portilo 

La nuova segreteria: Nenni, Basso, De Martino, Mazza/i e Vecchietti 
Una dichiarazione di Sandro Pertini sulla sua esclusione dalla Direzione 

/V 
r 

\ KNK/.IA — Alcuni mrmliri «lei 
cli'RRrrr la direzione. Da sinistra' 
f Ioli il i t coperto) e Jacomclii 

CV. ilei I'SI ciiscutKtiii i li attesa della riunione 
Paoliet-lii (di spalle) . Rassn. De .'Mailimi. Santi. 

(Tele 

pei 
H in­
foio) 

centrini' — oggi H Partito 
die ho sempre anteposto alla 
min persona, è turbato per 
le nuone nomine dei suoi 
organismi direttivi. Credo 
di aiutarvi ad uscire dalla 
presente penosa posizione ed 
a ridonare ipiindi la tran-
(iinllità alla hase. predandovi 
di non considerarmi quale 

(Da uno del nostri inviati) 

VKNKZIA, 13. — L'attesa 
fumata bianca per la nomi­
mi ilelta nuova Direzione del 
PSI si è avuta intesta sera 
alle 18. Sono stati eletti i 
compaqni Nenni, De Marti­
no. Santi. Fou. IViili iniii . 
Lombardi. Picrticctni. Man­
cini. De Pasculis, Muzzuli.' 
liasso. Anna Muterà. Scuri.' 
Puolicchi. Bertoldi. Cornilo.\ 
(Unto, Lami. \ 'n /or i . \'ec-1 
duetti e Oreste l.izzudrt. j 

/ai nuova direzione si c< 
riunita subito dopo ed hai 
dato vita alla segreteria elici 
è risultata composta dai j 
compagni Senni. segrcturio.ì 
Basso. De Martino. Muzzuliì 
e Vecchietti. Quest'ultimo la- \ 
scia la direzione deM'Avanti! I 
e sarà sostituito da due di- | 
rettori « tecnici *, nelle per- > 
>'one di Bonetti a tioina c\ 
Colombo a Milano, sotto lu\ 
vigilanza politica della Sc-\ 
Ureteriti del partito. I com-
ptigni Gatto. Lami. Valori e 
.-lidia Muterà, s >m> stati ri­
confermati nei loro rispettivi 
incarichi di res}ionsabilità 
nell'apparato del partito. 

A questi ris-iltv.ti si e 
giunti dopo f ut irose, spesso 
contraddittorie discussioni e 
trattative che si sono pro­
lungate dalla notte scorsa 
fino alle ore 17.30 di oggi. 
sia in sede di commissione 
elettorale del Comitato cen­
trale, sia attraverso l'opera 
dei mediatori Santi. Fon e 
De Martino, sia in «oboe-jpreii •' <•• » una irrimediabile 
i-ameiifi diretti tra gli espo-1 lacerazione dell'unità di parti-
nenti dei vari gruppi. I1""- •*• rivelazione ili « uomini 

Fin dalle prime ore del I caparbiamente nemici della de-
intlltillO era on.mrsii itrimii • TJiziii ». K rio perchè il reni-

candidato alla nuova Dire­
zione. Conservo il posto af­
fidatomi dal Congresso nel 
Comitato centrale dove con­
tinuerò a sostenere la posi­
zione politica da me assunta 
e che giudi.'o giusta » 

II ge^to del compagno Per­
tini è tuonato come lezione 
e monito a quanti ancore 

tino all'ultimo momento han-, 
no tentato di porre il PSI\ 
in un vicolo cicco. Oltrt' 
trenta compagni del nuovo 
Comitato centrale. a r a t o 
«•a fori' che al compagno 
Pertini era stato M offcrfn 
an posto m Direzione ma a 
condizione che rinunziasse a 
qualsiasi incarico e (ìinz'unic. 
hanno scritto una lettera 
iH'e.r-viccsegrcttirio dei l'ur­
tilo per siqmiìcaridi la loro 
fiducia e l'apprezzamento per 
H nobile qestii di rinunzia dit 
lui compiuto 

hi due comunicati ut licitili 
diramati successivamente, è 
stato precisato che « contro 
interessate versioni, il Comi­
tato centrale dichiara che la 
mancata elezione di altri 
compagni non implica alcun 

IWStJlWl.i: BALSAMO 

( ('olitimi.i In ti, pai;. 3 ini . l 

Un commento di Concila 
-i Società \ u o \ ; i « Li [as ­

segna settimanali» il ì r e t t a 
dall 'ou. «Lionella — conunen-
tanilo il Congresso ilei I 'SI. 
scrive t ra l 'altro che * anche 
a Nonni e capi ta to ili ".elider­
si conto che. nella democra ­
zia pos t - to ta l i ta r ia , ai pa t t i t i 
di opinione si vanno sosti­
tuendo i pat t i t i ili appara t i » 
Uopo aver espresso un giu­
dizio positivo sulla mozione 

Alle OH- 11.10 di ieri la 
polit ica conclusiva pei quuu- j sa lma ilei compagno Con­
to r iguarda la accettazione cotto Maicho-u o stata t r a -
senz.a r iserva dei principi do - ' s l a t a , dalla clinica * Sana-
mociat ic i sanciti dalla C'opti- j t n x ». alla carnei a a rdente 
tuziono. il 1 ipudio del * f inn- 'a l lest i ta nel l 'a t i io della sc­
us ino » e l 'abbandono di ogni de del Comitato Cent ia le 
anticloi lealismo, d common- Lied nos t io l ' a i u to in via 
to avanza una usc iva gene- l U > 1 |0 i » o l t o , h o 0 s c u l l , Se­
rale per quelli che ditmisci 

DAGLI UOMINI DI CULTURA, DAI LAVORATORI E DALLA RESISTENZA ITALIANA 

Unanime tributo di cordoglio 
a l la memoria di Marchesi 

La camera ardente, allestita nella sede del C.C. del PCI, è stata mèta di un pelle­
grinaggio di personalità della politica e della cultura — L'omaggio di Saragat 
Telegrammi di Nenni, della CGIL e dcll'ANPI — Domani alle 16,30 i funerali 

Concello Marchesi 
maestro di umanità, combattente 
per la libertà e il socialismo 

a m h i - cuivano il t ingono che t ra -
* tat t icismi piat ic i i . . . . , 
unita p rogrammat ica -. ^ p e > . , o l t ; u ; ' l a N>».uha baia 
c ia lmento in niatei ia di p o l i - j ' - ' l u \ "accoglieva la salma 
t u a e iuopea e at lantica, e af- del l ' i l lus t re studioso, la mo­
tel ma che •> lo stesso p ioblo- glie Ada Sabadmi . il fia-
ina ilei t appo i t i m i l'SDl e i te l lo dottoi Sa lva to le e i 
s ta to affrontato con uno s p i - ' ' 
r i to p reva l en temen te con- ' 
t ra t tua l i s t ico ». i 

Tu t t av ia . « Società Nuova » 
l i t i ene che l ' iniziativa del 
Congresso socialista por una 
* separaz ione del socialismo 
dal comunismo » investa 
< problemi politici di sostan­
za e non marginal i ». e comi­
tale «. sta al di sopi.i delle 
decadent i lurbor ie di chi s: 
va ch iedendo se il momento 
in cui Nonni e chiamato a 
c e m e n t a r e l 'unita interna ilei 
I 'SI. a n / i c h e a proporre la 
unificazione con il l 'SDl. non 
sia il l'iti propizio por e le ­
zioni pol i t iche ant ic ipate ». 
* Ancora una volta - con­
cludo Conolla con evidente 
a l lusione a t 'anfani - si t r a t ­
ta di una politica intesa co-
ino gioco d 'azzardo, più ciu­
ciane main i a / ione ih p i o -
gì animi e di idee t 

pavimenti), sormontat i , in 
alto, da una eunuco di vel­
luto nero- Di fionte al l 'en­
fiata si trova Tei ma di An­
tonio ( ì ramsci e. sotto il suo 
Sguardo l'issato nel bronzo. 
e s ta to posto il catafalco. 
con ai lati duo piccoli ci­
pressi e circondato ila vasi 
di ficus velili e di magl io 
Nessun fiore intorno alla 
salma, come Kg li ha voluto 

Ai qua t t ro lati del cata­
falco hanno montato la 
gueidia d 'onoie i compagni 
del Comitato Centra le del 

Il ('.. ('.. del P.C.I. annuii-1 naie, della democrazia itali.i-
zia con cnmmn/ioi if al po- 'na . del niov inieiilo opera io . 
polo (» ai lavoratori i ta l iani . 'Appassionato custode della 
agli ililellclluali e agli no- erodila del classicismo grc-
niiili di cul tura, a lutti i co - romano e delle più no-
compagil i . la morie di Con- bili t radizioni deH'umancsi-

Massiccio tentativo dei gruppi borghesi 
di isolare e spezzare il Partito socialista 

Alle lusinghe e alle blandizie precongressuali si è ora sostituita una totale ostilità 

Sul « la •• italo da Saragat, i 
Filippi politila e la -tampj hor-
plie-r li.Mino intonalo un roro 
di violi-iiti allaccili alla pi.iti.i-
fui m.i <- alti' ronchi-ioni di-I 
conure-Mi -nriali?ta uri MIO in-
-irini-: diiuu-traudo senza pru-
dt-n/.i • Ile la Imi ̂ lii'-ia italiana 
zìi.ini.i roii a--olult> cinismo e 
o-lilità <• IOII in-idio-i ralroli 
al parlilo -ociali-ta, pur mentre 
idi intima di rinunciare a (fuci­
la unità di ria—e senza di cui 
il I'SI verrebbe travolt» e vo-
It'iilii-ri fallo a p"zzi. 

IVr il A7e».««.-ijj!i»rn, il rollare— 
-o «ociali-ta allro non b .-lato 
rio- ii un torni-o di oratoria ». la 

prime ore 
apparsa ormai 

abbastanza configurata la fi­
sionomia dei nuovi organi 
dirigenti allorché si era a p ­
preso nei fa hall dell'Hotel 
Luna che era possibile usci 
re dal l ' impasse solo se da\ 
una parte e dall'altra f'osse-\ 
ro stati accettati alcuni sa-. 
critici. L'HO di questi, il pr i i i - j 
cipale. riguardava la s inis t rai 
tradizionalista del partito 
che gravita intorno a Per­
tini. L'esclusione dalla Di­
rezione di questa parte è sta­
ta presentata come una con-

iri'--u avrebbe dovuto rirouo-
-irr<-, ni;i non ILI rirono.-ciiito, 
-• la validità Morirà della <-orial-

[ilemorrazia ». airrM>c dovuto 
_ | ripudiare <• un pa--ato di TIIÌJ-

vitù •!. avrrldn- dovuto iu-rrir-
-i " m-llo -i liii-ramrnlo drnio-
rr;iliiii... r re-piliperi" « il f«"lie-
rio l'c-Il'uniìà di ria--»- •>. 

Per il l'opnlo dr-nion i-ti.ino 
lo -forzo del V>ì \>er una nuo­
va politica M ridure a « un cao; 
prruniip.inlr ». a " una lotta di 
quattro fazioni •>. IVr il denio-
rratiro e radicale Itiornit il ma-

progcltata 
Segreteria \ 

tropartita della 
esclusione dalla 
di Lombardi e di Mazzali 
e della proposta inclusione 
in Direzione dei attivimi Va-

I le principale e da 'radicare *ta. 
come anche -erondo l l n m i U 

cora in corso, è .'lata ora rovc-
'ciata: e le pa--ate lu-inplie al 
I'SI -i tra-formaiio in un ripigl­
io iti Idocco ilei ri'illt.iti con-
<;ri-.--ii:ili. con l'intento di favo­
rire una lacerazione, un isola­
mento o una capitola/ione -o-
ciali-t<i. In iie-Min r.i-n una i'ol-
laliora/ioue .-u un piede di pa 
rilà. Non è i n o - in ciò il re­
cente articolo di S.irapal è mol­
to t-loqlirnte — chi- tale rove-
-ciaiuento di appre/zamenti «ia 
dovuto alla * i ompo-i/ione del 
C.ouiil.ito Centrale: è tulio l'an-
damento conpri---ilale e la piat-
laforiu.i di unifica/ione -ociali-
-la che è operilo di polemica e 
di interi.ile rifiuto da parte dei 
gruppi liorplie-i e della dr-lra 
-ocialdeiiiocratica. Fppure. fino 
a ieri, -i -o-teneva che erano i 
comuni-ti ad avver-an; la poli­
tica -fn-iali-Iii. perchè ad e'-.i 
hanno rivolto e rivolgono criti­
che ili hen di\er-.i natura, -em-
pre i-pir.!le a comuni iulere*-ì 
di cl.i'-e e fatti- dall'interno del 
movimento. 

Da ciò non appare folo chia­
ro che la horplie>ia rifiuta di 
ricono-cere ojiui autonomia chi'-
«i-ta e politica al I'SI, m.i lo 
vuole in •oppezione. La furia 
ioii i-tii la .-tampa liorplii"»e e 
gli amliieuti -oci.ililemocralici 
atlarcano « l'apparato » indica 
che -i vuole ipie-ta -oppezìone 
non rido .-ul piano delli: ron-
ce>-ioui politiche alla socialde­
mocrazia e al « ccniri-uio », ma 
anche su ([nello della natura del 
partito tiici.ili-l.i. Que-to « ap 
parato » è infatti quello che ha 
formato e paranti-n- al I'SI il 
caratteri* di pallilo inodi-ruo e 
organizzato, legalo alle in.i--i-. 
mentre lo -i vorrehlie lar dege­
nerare in un partito di opinio­
ne o in un amorfo -chicraua-iito. 

Le agenzie di -lampa lutino 
continualo a scrivere ieri <-ht-
•• il governo di coalizione demo­
cratici e-ii- rafforzato » da lutto 
ciò. Si cerca in qui- lo modo di 
chiudere la trappola aperta con 
il rinvio della « chiarifica/io-
ne>»: e ciò •ehheiie la piattafor­

ma che e-ce ila \ rinvia, non la-
-ci alcuna piu-tifica/ioin- al col-
lahoraziotiiriiio del I'SI)] e del 
l'KI e ai loro romprollle?M coli 
Malagodi e l'anfani Ivedi i patti 
agrari). Si cerca di river.-arr MII 
I'SI la cri-i clic è della politica 
« centrista ». ("erto Saragat vor­
rà tenere i piedi in due ttalfe: 
ieri egli è Malo rimproveralo 
da .Matteticci e ('ornila a Mon­
tecitorio per «aver pugnalato 
alle spalle ÌS'enni », ina è raduto 
dalle nuvole :i.--erinilo di voler 
-oltanto incorjggiare Nenni a 
rompere con » i lili.-tei u del­
l'apparato. A lanfaui lo s t c - o 
Saragat ha dichiarato che l'uni-
fn azione dovrà nudare avanti, 
perdio il l'SDl « aiuterà o Nen­
ni a (inoli commettere, nuovi 
errori •>! Dinanzi a que.-tn gioco 
e alla situazione che vi è aper­
ta, solo con una politica incal­
zante e con l'azione di 111.1.--.1, 
-en/a conce--ioni. il I'SI potrà 
rompere la relè in 1 iti ,«i 1 erra 
di avvilupparlo. 

I.. l'i. 

I (-ompUKiiI DI Vittorio e l.l C'ausi montano la guardia d'olio re ul feretro di Concetto Murrlii-si 

compagni Giorgio Amendo­
la e Giancar lo Pajet ta . 

La camera a rden te era 
s tata addobba la con drappi 
rossi che scendevano lungo 
le paret i fino a lambire il 

Par t i to , men t r e i visitatori 
cominciavano ad affluire. 
passando davant i al corpo 
immobile in silenzio, visi-

(Contiium In C. pjg. 8. ini.) 

Le condoglianze di Gronchi 
/ / Presidente della Repubblica ha inviato il seguente 

telegramma alla signora Ada Marchesi Sabadini: 

« Accolga espressioni mio sincero cordoglio per scom­
parsa suo Consorte la quale segna un grave lutto per la 
nostra cultura umanistica. - GIOVANNI GRONCHI ». 

cello Marchesi , professore 
emer i to di lingua e lettera­
tura Ialina si lITnivcrsi tà di 
Padova. Accademico dei Lin-ìe inquieto in terprete 
coi. deputato al Pa r l amen to ' p iù delicate e sottili 

ino. e fiero assertori* del!.* 
verilà .scientifiche del ma*-
\ i s ino - leninismo- scnsilii '- ' 

del ' • 
lesi--

della ileptilililica, membro ; moiiian/.e della poesia e dei­
dei C. ('.. del Par l i lo , av-.ia let teratura Ialina, e M K -
voiinla improvvisamente in 'gnoso e implacabile c r i l i i » 
Roma alle ore l!La\"* del 12'd'ogni incl inazione iiitellei-
fehbraio ID.'w. I lualislica all 'evasione da l l i 

La scomparsa del conipa- ' real tà e d'ogni falsa r e to r i c i 
gno ('.micetto Marchesi , s i n - ' h ' i sent imenti e delle idee; 
golare figura di studioso in- "doso , senza ipocr i te con­
siglio 0 di intransigeii le mi-, cessioni alla facile popola-
liiailtc r ivoluzionario, lascia •'•••• •'••••' difesa dei vaioli 

vuoto non facilmente 'h'Ila cul tura come r igoros i un 
colmabile nelle fili 
cul tura e della scuola inizio-

Versioni contrastanti sul viaggio a Ostia 
La Passarelli smenti ta da un altro 

quegli elementi dell'appa-
1 rato che nel l*>I hanno rerpoii-
'-abilità liuroi ralii he ». Lj r-iri 1- • 

, . ^. , i-tra MII ialdetiioi r.itiia. che pur) 
lori. Gatto e Lami che IH, , , •„ . ,,, , o l l . ,derare positive lei 
anni ili oscuro e tenace la- • r , ( I „ i I l . i „ n i ,M , „ I 1 ? r r r - 0 di Ve-j 
coro hanno saputo .«•w»cncrc| l ipz ia> „,., rjie 11..11 è capace di 
tutto il peso organizzativo 
del partito secondo gli inse­
gnamenti del compagno ?>Io-
randi. 

Sella fase più acuta delle 
trattative si era da qualclie 
parte voluto presentare l'ac­
cettazione dei giovani ad en­
trare in Direzione come un 
gesto di abbandono nei ri­
guardi di Pertini. ma si è 
poi saputo che era lo .-tesso 
Pertini. d'accordo con Valo­
ri e gli cltri, a scegliere 
quella strada: « M'ci cari 
compagni — fin scritto /Vr-j-lampa e dalia socialdcmocr.1-
tini ai membri del Comitato [zia. mentre il congrego era .in 

ma elle non e capace 
(ar compiere il più piccolo pa — 
-o avanti al l'SDl, concorda1 

ncll'aMarrarr « l'apparato del 
I'SI rhe rappresenta una remo-
r.i all'unificazione ». I togli di 
estrema de-tra come / / (ìiornalc\ 
tf Italia delìni-rono » rigoro-.i-
mente r-att.i » la posizione «fi 
•"arazjt «piando «lorde a Nenni 
la -1 onle--ione della politica -o-
1 uli-la e «la--i-ta e l'accettazio­
ne di lutti- le po-izioni social-
drniorrati«hr_ 

Come fi vede, la linea inizia­
le a-Minta da una parte «Iella 

Il dito nell'occhio 
Fece il possibile 

l.'cr ri*U!VCr.'e ti VIÌ.:'ÌC~, ., : • 
,ii*in.i/\.(jIto .Vico.'ii Hurlu, c 
morlo. Per i'uUin.j rollìi •;'>-
luamo rii-Hfo sulle colonne ilei 
Corriere della Sera ia suo no-
tuie or. in api ir , con fe'.imi. 
spalline e medaglie. Del resf,). 
era una deina persona. Conte 
•'Piega it Cernere «fr.««o. la \u.i 
camera di Reagente c o n i n a n 
con lo <chi«7rci<imento rfel - re-
Cime bolscevico eli I5ei.̂  Knn -. 
operazione e >n pinta - non M-n-
7a duri rcee*fi - Soltn la *u:i 
ij:itii.i. IX'uyhertij « cr.«v Co i... 
\ei>-i • trffimi li>t.ìlit.;ri il..-li.,-
iio e t i i loeo -. pirfec.;1,* ti.'.a 
)j!<r.'rii n:oi)»ii(iIe alle.lla con 
Hitler e Mn««.i!in'. e ne w~t 
«eon'iffa e rovinata. - in tuia 
Im-e di sangue e di terrore • 

Da <j«r*r* prfmfiir il Cor­
riere coutluJe logicamente che 

ll>rl<i f i - 11:1 patri"!.. t !u nul-
] . ì-é 1 • M M : , , inienTAtt» l»er 
.1 —"i\ei<- tumpit i forre J U J H -
r i .r i .tilt- tf>?«ibilità di qua!-
<I.ICI ij.-imo tli S t a t o - . Ernfrn-
lementc piu rfi coti sarebbe 
tinti) difficile fare. Peccato — 
1,(3 l'aria di dire il Corriere — 
che sia morto senza poter com-
piere un ultimo sforzo per su­
perare «e tV««r». con la bene­
dizione del cartlinal Miijd«rcnfy. 

Il fesso del giorno 
- I. It.iii.i ufficiale respinge 1 

pinv ed.menti per mettere al 
bando il Partito comunista. 
runviat.i che il PCI sia minato 
dalla stessa liberta che esso 
•.frutta A danno della Demo­
crazia -. Ettore della Giovanna, 
dal Tempo. 

ASMODF.O 

La portinaia riconferma intanto che Wilma uscì di casa non prima delle 17,20 del 9 aprile 
Il cadavere poteva essere sulla spiaggia già nella notte che precedette il ritrovamento 

Adalgisa Roscini, la portinaia di ria TaRliamento 

(Dal nostro inviato speciale) 

VKNK/IA. 13. — I tii-
fen.soii d i i t i c mannior i 
imputa t i si i ipromc-tteva-
no inve ìM vanta^pt dal ia 
udienza odierna ilei p r o ­
cesso Moiitc-i. Il ca lenda­
ri'» prevedeva, infatt i . la 
deposizione di un te>le il 
q u a l e av rebbe dovuto ili-
c h i a i a r e che non vi era a l ­
cun cadavoie Milla .--piat;-
£ia di 'li.rv a jamea un 'o i a 
e mezzo p u m a che F o r t u ­
na to Bottini scorfieshe la 
sa lma di Wilma 2\Iontc5i, 
e le te.stimoiuanze ili c o ­
loro che av rebbe ro vedu to 
Wilma sul t reno di Ostia 
e 5iilla spiagpia del Lido 
di Roma nel t a rdo p o m e ­
riggio del 0 apr i lo 1953. 
Il p r imo . iviobbe dovu to 
la>ciaie in tendere , con le 
sue atTeimaz.ioni. che il c.i-
il .nt-n- e i a >tat<> ge t ta to 
sulla riva ila un 'onda ta e 
•ili a l t r i av r ebbe ro dovu to 
d a r e una mano ai sos te­
nitori del pedi luvio. 

K' anda ta , invece, p iu t ­
tosto maluccio. Il t e s t imo­
ne di Torvajanica ha d i ­
ch ia ra to di non ave re scor ­
to a lcun cadavere , pe r il 
MTiipiieissi ino m o t i v o c h e 
le d u n e di sabbia fili im­
ped ivano di spaziare con 
lo sguardo fino al pun to 
in cui la sa lma fu poi t r o ­
vata . Gli a l t r i si sono persi 
in un guazzabugl io di v e r ­
sioni con t ras tan t i . Il r i ­
t r a t t o che essi hanno fatto 

• li U d i n a atti n a u s e e al la 
pove.'.i l apazza due p iac -
ini i i di c o l m e di ve i so . tre 
poni le (una v e n i e , una a 
«iliadi i v una g i a l l o - v e r ­
de* . m o n d i di s v a r i a t e 
foppe e a l m e n o tre d ivers i 
tipi di scarpe . Non so lo . 
m i la Montes i a v r e b b e 
d o v u t o a n c h e s d o p p i a i s i . 
Mentii*, infatt i , la s i g n o ­
rina Musetta Passare l l i ha 
a'Termati» di a v e r n o t a l o 
W i l m a sul t r e n o in par­
tenza «la Koma a l l e 17.30, 
il s i g n o r A m e d e o De S a n -
tts. c i ta to da l la d i fesa a l -

. r u l t i m ' o r a . ha d ich iara to 
c h e si t ra t tava del t reno 
d e l l e IT. 

L'unica t e s t i m o n e d e l ­
l 'accula . la port inaia d e l l o 
s t a b i l e di \ :a T a g h a n i e n -

15 n inni l i M- il t i ap i t to 
v i e n e c o p e i t o in auto : di 
22 minut i se ci >i s e r v e 
d e l l ' a u t o b u s colei e « Il > e 
di un'ora e c inque minut i 
s e si p r e f e i i s c e far uso 
d e l l e proprie g a m b e , ad 
andatura normale . 

Por poter ossei e sul t re ­
n o in partenza da Piazzale 
O s t i e n s e a l l e ore 17.30 i o 
la Pas.-arelli ha d ich ia ia to 
di aver t rovato la giovane 
donna .già accomodata al 
suo posto prima che il con­
voglio si mettesse in m o ­
lo) Wilma sarebbe dovuta 
uscire dal portone ih via 
Tagl iamenlo al più tardi 
a t to rno alle 17. Klla a v r e b ­
be impiegato alcuni mi ­
nuti per raggiungere la 
fermata, posta a cento me-

l 'agi tamento, si può ni'-t-
tere una ptet ia sulla t e ­
st imonianza della Passa­
relli e degli al t r i « I K O -
nosci ton >. 

L'udienza. 
prolilo 
mente 
Himaue da 

. t « o q u e s t o 
e stata m d u b b i a -
as.-ai impoi tante 

s o t t o b n e a i e 

del la d i s c i p l i n a degli ingegni e ili i 
caratter i , e legalo senza ri­
serve . per severa e iiiedil; -
la c o n v i n z i o n e , alla c a u s i 
«Iella e m a n c i p a z i o n e degli 
s f in i ta l i e degl i o p p r e s s i . 
ilell.t riv-olii/ iom- prole tar ia , 
del s o c i a l i s m o . Concet to 
Marchesi i* s ta lo maes tro «li 
p e n s i e r o «• d 'az ione a più ge­
neraz ion i di i ta l iani . 

Maestri» nella scuo la , «love 
• h iraule i i ioz /o s e c o l o s e p p e 
i n c a r n a r e f i d e . d e gramsc ia ­
no ili farsi e d u c a t o r e degl i 
ed i ica lo i i, e d o v e , in un m o -
meiitn d e c i s i v o per la storia 
d'Italia, s e p p e , c o m e Fran­
c e s c o De S a m l i s . r a c c o g l i e ­
re nella sfida al l 'oppi e s sore 
e a l lo s t r a n i e r o e ncU' inci -
I.unenti» ;ij p iovani di tra­
mutarsi da student i iti c o m -
l>allenti per l.i l ibertà e I'in-
i l i p e i i d e n / a della Patria , la 
in t ima «• vera sostanza ilei 
s u o i n s e g n a m e n t o . Maestro 

t<> 76. inveci». !.a r ibadi to j t u di d i s tanza dal p o r t o n e 
io l i mol ta s ic i t i ezza di 
. n i r \ :-to la \ !ttm;a usc i ­
re di i v s a a l l e 17.20 de l 
0 apr i l e <• di a v e r s tab i l i t o 
F o i a con n f e r i m e n t i a b b a ­
s tanza precis i . 

La quest ione del l 'ora di 
uscita della ragazza ha 
una impor tanza notevole. 
Pe r raggiungere la s taz io­
ne romana della l inea di 
Ostia, da vio Tn^l iamento 
occorre un tempo di circa 
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II resoconto dell'udienza 

di ieri al processo Montesi. 

dello stabile, sa rebbe r i ­
masta nel < colei e » 22 mi­
nuti o le sa iobbe io stali 
noce.ssaii al t r i due multiti 
per pagare il bigl iet to e 
percor rere i 150 metr i che 
corrono t ra la bigl iet ter ia 
e lo scompar t imento del 
t reno. 

La port inaia Adalgisa 
Roscini ha invece de t to 
«»»l-(«n ? » o r > i A » i t » v r i » ***«!•#"»»• i * n l u . V I I I U I t X l i v • • » * _ * • • «ai*«-_* »*»* ama 

ta to Wilma alle o re 17.20. 
quando cioè, sol tanto un 
el icottero, avrebbe per ­
messo alla ragazza di sa­
l ire sul t renino di Ostia 
Lido. K poiché nessuno 
quel giorno vide u n vel i ­
volo l ibrars i in volo da \ ia 

che. nonostante tu t to . ì 
difensori ilei uiagpiot i im­
putat i . lappic.senta ' i m 
aula ormai soltanto «la 
Piero Piccioni, in quan to 
Polito continua a soffrii e 
ili reumatismi e Montagna 
deve badare ai suoi af­
fari. r imangono at taccat i 
al « pediluvio > e corcano 

£^i aggiappars i ad ogni a p - Inar tccipa giovanissimo 
pipilo per valor izzato la lolle dei e . in t idini e del 
ridicola spiegazione su : -
franata dalla polizia. 

ANTONIO rt.RIUA 

A Marsala sindaco del PSI 
coi voti del PCI, PRI e PSDI 

MARSALA. L< I.a crisi 

( i n m e z z o al p o p o l o , del qua-
i le . «I:i'_-Ii anni dell i p r i m i 
' p i o v i n e / / . i f ino alla m o r i e . 
s e p p e e o i i ' h i |,« -i e d i ìnter-

ìpre lare le sof ferenze e le 
i sp iran/ i* . s u s e i l a n d o c o n Li 
| parola «• con l ' e sempio per­
isti. istoi ie e f iducia ne l l ' inv in -
| c i b i l e eaiis.i del la d e m o c r a ­

zia e del s o c i a l i s m o . 
("ouecllo Marches i , nato a 

Catania il 1. febbraio 1878 
a h i 
p o ­

po lo s i e i h ino e. ancora stu-
d ' i i l e . subisci» p e r s e c u z i o n i 
ed arresto nel la r e p r e s s i o n e 
del m o v i m e n t o «lei I-'.isci st-
e i l i an i . Iscrit to nel 18J>."i al 
Par l i lo soc i .d i s ia , r i m a n e 
n e l l - MI,. fiu> f ino al m o ­
mento i lc l l 'adi-s ione, nel *21. 
al Part i to c o m u n i s t a i ta l i ano . 
al «piale d.i a l lora Egli dà , 

della Giunta comunale è stala p r i m a , un c o n t r i b u t o p r o z i o -
risolta questa sera con l'eie-1 so di p r o p a g a n d a , «li org. i -
zione di un sindaco soc ia l i s ta . !n izzaziono. di c o l l a b o r a z i o n e 
Fon. Pizzo che ha avuto I voti .ì]]l. r iv i s to e ai q u o t i d i a n i , 
del romnnKtl. del repubblica- ,. ; d i i i . , i .b !.. tlìtt.ìSur.i 
n« e dei soclaldenioeraUc.. Dal-, f . , M . i s U , ,„ r r t S | : i n | 0 
I estate scorsa, il Comune era 
retto da una niiinta DC-PSni -
PRI con l'appogcio del PSI; 
fallito l'esperimento. I d.e. ave­
vano tentato di rirustituire il 
quadripartito con teli uomini 
del PNM passati al Pl . l , ma 
anrhe questo era fallito. 

un costarne e p re ­
zioso aiuto nell 'attività c lan­
dest ina. Negli anni della 
guerra fascista, e special­
mente fra il 1911 e il 1943. 
Concetto Marchesi par tec ipa 
alla r iorganizzazione - del 
Par t i to nel Veneto e In lut-
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la Italia, ed eserciiii inni 
funzione rilevante nella rea­
lizzazione della politica di 
unità nazionale, coulrihucn-
do alla costituzione • del 
Fronte «lei partili antifasci­
sti e poi dei Comitati di Li­
berazione Nazionale. Nomi­
nato dal governo Badoglio, 
nei luglio 1943, Rettore del­
l'Università di Padova, si 
adopera a fare di questa il 
centro della Resistenza nella 
città e nell'intera regione ve­
neta, fino al momento in 
cui, in occasione dell'aper­
tura deiranno accademico, 
egli leva apertamente, alla 
presenza delle autorità e de­
gli sgherri fascisti, la ban­
diera della lolla armala con­
tro la dittatura e l'oppres­
sione straniera. 

Colpito da mandato di cat 
tura da parie dell'esercito 
germanico, costretto alla vi­
ta illegale e all'esilio, Con­
cetto Marchisi continua fino 
alla vittoriosa insurrezione 
d'aprile a dare un contribu­
to prezioso al movimento ili 
liberazione nazionale. Con­
sultore nazionale del P.C.l. 
nel lU-ló, membro dell'As­
semblea Costituente nel 111 Ili, 
deputato al Parlamento nel­
la prima e seconda legisla­
tura repubblicana, membro 
del Comitato Centrale del 
Partito dal V Congresso, 
Concetto Marchesi dispiega 
in tulli (picsti anni una gran­
de attività politica e parla­
mentare, partecipando atti­
vamente, fra l'altro, all'ela­
borazione della Carla Costi­
tuzionale e dando un acuto 
conti iltulo all'azione di dife­
sa e di rinnovamento della 
scuola, all'affermazione dei 
valori laici, alla lolla per la 
libertà della cultura. 

Laureato in lettere e in 
giurisprudenza, dopo aver 
insegnato nei licei classici, 
conquistò nel 1915 la cat­
tedra universitaria di lette­
ratura latina; e all'Ateneo 
di Messina, prima, di Pado-

Domimi i funerali 
del compagno Marchesi 

LA Federazione comunista 
romana si associa al profon­
do dolore del lavoratori e 
defili uomini di riilturu ro­
mani per la scomparsa del 
compagno Concetto Mar­
chesi. La Federazione Invi­
ta I lavoratori e tutte le sue 
orKftnizzazioni, i democra­
tici, (di uomini di cultura e 
la popolazione n rendere 
omaggio alla satmu dello 
Scomparso. 

I funerali avranno tuono 
domani alle 10,30, partendo 
dalla sede del Comitato 
centrale del PCI, In vln del­
le Botteghe Oscure 4. 

LA RIPRESA DEL PROCESSO AL TRIBUNALE DELLE "FABBRICHE NUOVE,, DI VENEZIA 

La scomparsa della Monlesi nel racconto della portinaia 
Paolucci non poteva vedere il cadavere della vittima; le dune di sabbia gli precludevano la visuale della battigia del mare 

va poi, fino al 1949, legò 11 
suo nome di insigne maestro 
di filologia e di umanità 
classica. Migliaia e migliaia 
di giovani, in tutte le scuole 
italiane, si sono educati al 
gusto della bellezza e delln 
virtù classiche attraverso la 
.sua « Storia della letteratura 
latina » nella quale all'ana­
lisi sempre puntuale e fasci­
nante dell'opera d'arte, Con­
cetto Marcitesi ha saputo 
unire la saldezza della vi­
sione storica di una civiltà 
nel sito complesso ed ori­
ginale sviluppo. 

Nella «Storia» confluisco­
no e si fondono in un vasto 
ed organico diseguo la serie 
d ì studi particolari che dai 
primi anni del secolo Con­
cetto Marchesi era vernilo 
dedicando ad alcuni dei più 
.significativi scrittori latini, 
a Fedro, a Marziale, a Se-
nera e a Taciti» in partico­
lare, e nei «piali il rigore 
del filologo e l'interesse del­
lo storico si fanno continua­
mente passione di vita mo­
rale ed edue.-izione alla li­
bertà civile. 

Dalla severa conce/ione 
della moralità, dall'indomito 
amore di libertà, dall'ideale 
di una umanità pienamente 
partecipe di tutti i valori 
della natura e della storia, 
Concetto Marchesi derivò in­
fatti la sua adesione e la sua 
fedeltà incrollabile alla cau­
sa del socialismo, la sua 
ininterrotta milizia proleta­
r ia , il suo legame indistrut­
tibile con il movimrnlo ope­
raio internazionale, legame 
che Egli \olle e seppe ri­
vendicare sempre fieramen­
te come un aspetto insosti­
tuibile della lolla per l'eman­
cipazione dell'umanità. 

Il ricordo di Concetto 
Marchesi rimarrà imperitu­
ro nella storia della cultura 
italiana, nella quale Egli si 
colloca in una posizione di 
forte originalità. Il ricordo 
dì Concetto Marchesi rimar 
rà imperituro nella storia 
della democrazia e dell'anti­
fascismo italiano, dei quali 
Egli fu combattente e mae­
stro. II ricordo di Concetto 
Marchesi rimarrà imperituro 
nella storia del inox inienlo 
operaio italiano. al «piale 
Kg li diede l'apporto ecce/io 
naie «Iella Sua personalità «li 
grande uomo di «-ullur.i e :d 
tempo stesso l'esempio «li 
una p-.ilizia che volle essere 
sempre modesta quanto sem­
pre fu costante e operosa. 
Jl Suo insegnamento resta 
affidalo alle forze migliori 
della Nazione: alla classe 
operaia, ai lavoral«»ri, agli 
intellettuali d'avuiiguanlia. 
ai giovani. Sia impegno «li 
tutti i comunisti di custo­
dirne e di alimentarne la 
nobile eredità ideale. 
7/ Comitato Centrale del PCI 

VENEZIA, 13 — La bom­
ba preparata dagli avvocati 
difensori di Piero Piccioni 
per dimostrale che il corpo 
di Wilma Muntesi venne de­
posto dalle onde del mare 
sulla spiaggia di Torvajanica 
poco prima che il giovane 
Fortunato Bottini lo scor­
gesse, si è risolta in un « bot­
to » da quattro soldi. Come 
ricorderete, nel corso di una 
delle ultimo udienze della 
scorsa settimana, l'avv. Gia­
comi) Primo Augenli aveva 
chiesto la citazione dell'av­
vocato romano Carletto D'A­
lessio, il «piale dopo minu­
ziose indagini era riuscito a 
scoprire un giovane che po­
teva fornire precisazioni im­
portanti. A costui, infatti, un 
certo Paolo Paolucci aveva 
confidato di essersi recato 
.stilla spiaggia «li Torvajanica 
voi so le (ì del mattino, una 
ora e mezzo quindi prima 
del Retimi e di avere .scotto 
soltanto la carogna di un 
cane. Il presidente aveva ac­
colto la richiesta, chiaman­
do per oggi tanto l'avvoeato-
deferfhx! quanto il giovane 
e il Paolucci. 

Il primo ad essere inter­
rogato e il giovane. Si chia­
ma Antonio I.iherati ed ò un 
ragazzetto biondo e smilzo, 
sulla ventina, che parla con 
molta proprietà, senza mai 
impappinarsi. 

PRESIDENTE — Lei la­
vorava con Fortunato Bet-
tini; lei gli disse qualcosa a 
proposito del passaggio di 
Paolo Paolucci sulla spiag­
gia di Torvajanica? 

LIBERATI — E' probabile 
che egli gli abbia detto qual­
cosa, ma non lo ricordo con 
esattezza. 

PRESIDENTE — Che cosa 
le confidò il Paolucci? 

LIBERATI — Mi disse di 
essersi recato lungo la spiag­
gia, a 300 metri dall'abitato 
di Torvajanica e di avere vi­
sto la carogna di un cane 
sulla riva, ma non il corpo 
della Montesi; eppure Bet 
tini lo trovò poco distante 
da quel punto. 

PRESIDENTE — Lei si 
recò A vedere la salma della 
ragazza? 

LIBERATI — Sì, notai che 
aveva una bozza sulla fronte 
e del sangue le colava dal 
naso. Più tardi aiutai i ca­
rabinieri a spostarla. Vidi 
che aveva la cute dei piedi 
rugosa. 

Come abbia fatto, il Li­
berati, a vedere la bozza sul­
la fronte, il filo di sangue e 
altri particolari quando la 
poveretta giaceva bocconi 
con il capo scminascosto dal 
giaccone, è un mistero. Cosi 
come è misterioso il fatto che 
ricordi la cute rugosa ai pie­
di, cosa che neanche il me­
dico dottor Di Giorgio ebbe 
modo di notare. 

PRESIDENTE ~- Come 
mai lei non è mai stato chia­
mato a deporre e si è fatto 
vivo soltanto adesso? 

LIBERATI — Le spieghe­
rò. Ho sentito parlare di un 
certo Tonino e ho pensato 
che si trattasse di me. lo 
sono domestico presso la 
marchesa Casati e immedia­
tamente mi sono fatto met­
tere in contatto con l'avvo­
cato D'Alessio. 

Il presidente gli rivolge 
ancora qualche domanda e 
quindi lo licenzia, chiaman­
do il Paolucci. Costui è un 
vecchietto di 70 anni, basso. 
rinsecchito, con i capelli 
«piasi completamente canuti. 
Parla con marcato accento 
toscano. 

PRESIDENTE — Mi lac­
coliti un po' che cosa vide 
la mattina dell'I 1 aprile '53 
sulla spiaggia di Torvaja 
nica. 

PAOLI:CCI — Mi recai in 
riva al mare e la una at­
tenzione fu attratta da una 
massa scura. Mi avvicinai e 
scoprii che si trattava dell; 
carogna «li un cane che le 
onde avevano rigettato sul­
la spiaggia. Tornai sui miei 
passi ma non vidi null'altro 
ili anormale. 

PRESIDENTE — Lei. 
dunque, non vide il cada­
vere «Iella Monte:«i? 

PAOLI CCT — Certo da­
vanti a me c'erano le dune 
e non avi ci potuto vedere il 
cadavere, anche se ci fosse 
.-lato. 

PRESIDENTE - l ci. 
dunque, non vide la salma 
soltanto perche non avrebbe 

Ipotuto vederla? 
| PAOLUCCI — Certa-
! niente. 
I CARNELl 111 — Ah'. ve-
! divino sul posto se Paolucci 
[poteva o non poteva ve«lere 
j PAOLUCCI — Io non po­
nevo vederla. 

Il presidente per scrupolo 
Ichiama a «leporre anche lo 
• avvocato D'Alessio, un omac-
leione alto 1 90. dalla voce 
|un po' fessa, il «piale raeoon-
|ta «ii avcie parlato con .Vo­
ltolilo Liberati e di avole fat­
ilo «lelh* riceiche per tiova-
] ie il Paolucci I risultati. 
ciinìc abbiamo visto, non 

(sono stati molto brillanti. 
Esaurito «pie.sto capitolo 

tra il silenzio piuttosto im­
barazzato degli avvocati «li-
fenson. il presidente chiama 
sulla pedana il primo testi­
mone importante, la signo­
ra Adalgisa Roscini, di 57 
anni, portiera dello stabile 
di via Tagliamento 76. dove 
abitano i Montesi. 

PRESIDENTE — Da quan­
ti anni lei e portiera in via 
Tagliamento? 

ROSCIN1 — Saranno 18 
anni al 20 marzo. Ho cono­

sciuto Wilma da ragazzina. 
PRESIDENTE — Che tipo 

era? 
ROSCIN1 — Una biava 

ragazza, le assicuro signor 
presidente. Non usciva mai 
da sola. Io la vedevo sem­
pre con la madre e con la 
soi ella. Rincasava in ogni 
caso sempre pi ima «lolle 9 
e insieme con i genitori. 

PRESIDENTE — Ricorda 
so qualcuno pinti') «lei fidi i 
alla radazza? 

ROSCTN1 — Nel mio sta­
bile ci sono 129 inquilini o 
di fiori ne hanno sempre 
pollali. Ma non ricordo con 
precisione se ve ne fossero 
anche per Wilma Montesi. 

PRESIDENTE — Veniamo 
ora al 9 aprile 1953. Che cosa 
accadde «itici giorno? 

ROSCINI — Ricordo mol­
to bene che gli stagnari che 
hanno il magazzino nel no­
stro casamento, alle «ne 17 
abbandonarono il lavoto e 
andarono a lavarsi, uscendo 
pochi mintiti «lopo. Quando 
uscirono chiesi al loro prin­
cipale, il signor Metlardn 
Sabatini, che oia fosse, ed 
egli mi rispose dicendo che 
erano le 17 e 10. Un dieci 
minuti più laidi vidi uscire 
anche Wilma. Ricoido che 
non portava oicechini né la 
collana. Mi salutò e mi sor­
rise e io ricambiai. 

PRESIDENTE — Quando 
Wilma usci dal portone, dove 
si diresse: verso destra o 
verso sinistra di via 'raglia­
mento? 

ROSCINI — Non ricordo, 
in quanto non badai alla 
cosa. 

PRESIDENTE — Uscì a 
passo sostenuto? 

ROSCINI — No, normal­

mente. Era serena come 
semine. 

PRESIDENTE — La soia 
del 9 a che ora tornarono i 
M«mtesi? 

ROSCINI Io li vidi entrare 
a casa tutti insieme, meno 
Wilma, verso le 20,45 o le 21 
Si allarmarono subito poi 
l'assenza della loro figliola. 
Il padre usci di casa come 
una furia per andare a cer­
care la figlia in strada e la 
madie entio invece nello 
sgabuzzino della poitineria 
Piangeva e si disperava. A 
un coito punto si attaccò al 
telefono e chiese ai suoceri 
di raggiungerli perché la fi­
glia Wilma era scomparsa 
«li casa. 

PRESI DENTE — Non no­
minò per caso anche Io zio 
Giuseppe? 

ROSCINI — No. Allo zio 
Giuseppe, se ben ricoido, i 
Montesi telefonarono più 
tardi, chiedendogli di veni­
re in via 'ragliamento con 
la sua macchina per parte­
cipare alle ricerche della 
scomparsa. Ricordo anche 
che subito dopo la prima 
telefonata arrivarono il pa-
dio «li Rodolfo Muntesi «• la 
soi ella per tenere compagnia 
alla signora Petti. Alle 2.30 
«lei mattino, quando io tor­
nai nella mia guardiola, essi 
stavano ancora li. 

PRESIDENTE — Durante 
le prime ore che seguirono 
la scomparsa della ragazza. 
che ipotesi si facevano in 
casa dei Montesi? 

ROSCINI — Se ne face­
vano tante! Credo che a irn 
certo punto Wanda accen­
nasse anche a una gita a 
Ostia che Wilma avrebbe 
dovuto fare con lei e con gli 

altri familiari, ma tutti 
esclusero che lei avesse po­
tuto recarsi da sola lino al 
Lido. Etano tutti voi amento 
disperati. La mamma che era 
andata al cinema credendo 
che la figlia l'avi ebbe poi 
i aggiunta, piangeva conti­
nuamente. Ogni tanto si fa­
ceva l'ipotesi che si fosse uc­
cisa o che qualcuno l'avesse 
addii ittuin ammazzata. 

PRESIDENTE - E' veto 
che la mamma «piando si 
accorse della scomparsa di 
U lima le chiese se avesse 
visto uscire la i aguzza da 
sola? 

ROSCINI — Lo licoido. 
infatti. A un coito punto mi 
chiose se avessi visto usci io 
Wilma da sola e alla mia 
risposta affermativa escla­
mo: « Oli, metto ituiU', cre­
devo che me l'ave?seri) pre­
levata... ». 

Il presidente l«-gt;«* i ver­
bali «li interrogatorio resi 
dalla testimone alla polizia. 
al procuratore della Repub­
blica e al presidente delln 
Sezione istrutto! ia; «pondi 
dà la parola agli avvocati, i 
quali cercano di far cadere 
in contiaddi/ione la por­
tiera. 

Avv. ACCENTI -- Ricorda 
che tono avesse la signora 
Maria Petti quando telefonò 
ad avvertire i suoceri della 
scomparsa di Wilma? 

ROSCINI — Vagamente. 
Avv. ALGENTI — Ricorda 

se aveva un tono particolar­
mente concitato o se pian­
geva? 

ROSCINI — Non lo ricordo. 
Avv. LUPIS — Gli stagna­

ri ai quali lei ha fatto rife­
rimento, a che ora si re­
cano generalmente a lavora­
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Impiegata diurnista 
di seconda categoria 

(Dal nostro Inviato epeclale) 

VENEZIA, 13. — Passa-
relli Rosetta fu Amilcare, 
impiegata diurnista di secon­
da categoria presso il mini­
stero della Difesa, Divisione 
generale personale ufficiali, 
è la tipica meridionale che 
naviga verso la quarantina: 
capelli folti e neri raccolti in 
un piccolo nodo sulla nuca, 
occhi scuri, volto segnato 
da qualche ruga biancastra, 
membra piuttosto pingui. 
Della meridionale, tuttavia, 
non ha il senso della teatra­
lità. Quando il presidente 
del tribunale l'ha invitata a 
parlare dei suo famoso viag­
gio a Ostia — il 9 aprile 
1953 — ci aspettavamo • di 
udire lo stesso tono dì voce 
luttuoso e lamentante che 
aveva accompagnato le de­
posizioni della mamma e 
della sorella di Wilma, o gli 
scatti ferini di Irma Man-
giapelo. Più che raccontare, 
invece, ci è parso a un certo 
punto che leggesse un rap­
porto d'ufficio, con i punti 
e le virgole, tanto scevre 
«li emozione erano le sue 
parole. 

Ma questo è solo il lato 
più superficiale della sua 
strana personalità. Nessun 
italiano, uè tanto meno un 
meridionale, si sognerebbe 
inai di presentarsi sponta­
neamente alla polizia per 
rendere una testimonianza. 
Un po' per colpa delle auto­
rità che. per borbonico re­
taggio, guardano tutti co­
loro che capitano a tiro con 
un occhio di sospetto, un po' 
per il desiderio di ciascuno 
di star lontano dalla carta 
bollata, dai verbali r da 
tutto ciò che ha a che vede­
re con le legci. Passarelli 
Rosetta fu Amilcare, «piando 
i giornali del 12 aprile 1953 
pubblicarono la notizia del 
rinvenimento del ca«laverc 
di una donna sulla spiaggia 
di Torvajanica, ricordò di 
aver viaggiato il giorno 9 
con una donna che avrebbe 
potuto anche ossero la «le-
funla e si attaccò al telefono. 
Cercò da princìpio di met­
tersi in contatto con un fun­
zionario del commissariato 
S a l a r i o , ma inutilmente 
l" — ... Signori, che diamine, 
il doti. Spaccanwnti a qttc-
st'ora .sfa pranzando, proci 
più lordi...). 

Un italiano qualunque. 
dopo il primo tentativo fal­
lilo. si sarebbe messo l'ani­
ma in pace, riservandosi tut-
t'al più di parlarne più tardi 
con gli amici e dì criticare 
i lunghi pranzi dei funzio­
nari di polizia. L'impiegata 
diurnista del ministero della 
Difesa appartiene, però, a un 
altro pianeta" sfogliti lo 
elenco telefonico e trovò il 
numero di casa Montesi. 
Un'ora e mezzo più tarili era 
nel salotto di via Tagliameli 
to 7 davanti a una mamma 
che si strappava i capelli 
e «lue poliziotti che la 
vurmi-ivano con benevolo in­
teresse. 

Il racconto del suo viag-
gio accanto alla giovane 
bruni dovette toccare vette 
sublimi, se Maria Petti, a 
distanza di quasi quattro 
anni, ancora ne ricorda i pe-
riodi salienti La sua oratoria 
dovette avere una forza de 
mosteniana se un commis­
sario come il dottor Aldo 
Morlacchi a un certo punto 
chinò il capo, convinto. E 
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chi pensò più al robustissi­
mo reggicalze che Wilma 
«la sola non sarchile riuscita 
a togliersi, o all'incongruen­
za della tesi del «pediluvio»? 

Chi si • ricordò che. per 
ottenere un formale ricono­
scimento sarebbe stato ne­
cessario portare l'impiegata 
dinanzi alla salma della po­
vera ragazza? 

A tener fede agli * atti » 
istruttori, questa fu l'unica 
volta che la signorina Pas­
sarelli dette prova di posse-
«lere doti brillanti. Figlia di 
un colonnello in servizio per­
manente effettivo, si era tra 
sforila dalla natia Napoli a 
Roma attorno al '38. poco 
«lopo aver conseguito il di­
ploma di maestra in un c«lu-
candafo partenopeo. L'ave­
vano accompagnata la madre 
e due sorelle, anch'esso im­
piegate in istituti pubblici; 
nel '52 aveva rotto il fidan­
zamento con un giovane l?u 
reato in medicina clic aveva 
fenfal«> inutilmente di por­
tarla con se in America. 
Entrata nel ministero dopo 
essersi laureata in lettere. 
accettò un posto modestis­
simo, retribuito fino a due 
anni fa con 33 mila lirclte 
mensili. Un po' miope, non 
usava occhiali. I collenhi 
«l'ufficio la definivano • ordi­
nariamente distratta, specie 
in strada ». 

Quell'unico sprazzo di mt 
<iatna gettò sulla sua per­
sona una luce non benevola. 
al punto che il presidente 
della Sezione istruttoria det­
te incarico ai carabinieri di 
svolgere sul suo conto una 
accurata indagine. Si occupo 
dell'inchiesta il comandante 
della quarta hrigata, gene­
rale Anedda, il quale nello 
autunno del '54 consegnò al 
do!t Sepe un lungo rap 
porto 

Decisamente la signorina 
Passarelli non era mai stata 
troppo brillante. « Sulla 
base di riscrvatissimo noti­
zie — si legge nel documen­

to firmato dal generale — 
ella sarebbe di temperamen­
to nervoso e spesso impul­
sivo secondo qualcuno sa­
rebbe incline alle fantasti­
cherie e talvolta anche poco 
riflessiva •. In ufficio si 
comportava nel più grigio 
dei modi, senza dare ecces­
sive confidenze, senza slanci. 
La miopia le impediva tal­
volta di riconoscere i col-
leghi e di salutarli. 

Si pensò addirittura al 
peggio. « Non è stato pos­
sibile — dice ancora il rap­
porto del generale Anedda 
— raccogliere alcun ele­
mento probatorio circa la 
notizia secondo la quale la 
Passarelli Uosa avrebbe per­
cepito la somma di 50 mila 
lire in compenso «Ielle sue 
deposizioni. Ha acquistato 
recentemente in viale Pan­
telleria 35 un appartamento 
di sette vani, al prezzo di 
5 600.000 lire, pagati il 50 
per conto in contanti all'atto 
della firma del contratto, il 
30 por cento sarà pagato in 
5 anni e il rimanente 20 per 
cento in 25 anni ». 

Una donna, insomma, a 
vederne solo la scorza, affo­
gata nella mediocrità, appe­
santita dagli anni trascorsi 
in sentimentale solitudine. 
senza un filo di fantasia. 
Ebbe un lampo di intuizione 
solo quando il destino puntò 
il dito sulla sua persona e 
le affido il compilo di te­
nere a battesimo il mo­
striciattolo del « pediluvio ». 
Ma la sorte, a volte, per lo 
imprese più ardite sceglie Io 
strumento meno degno. Un 
granellino di sabbia uccise 
Oliviero Cromwoll e gli im­
pedì di sconvolgere dalle 
fondamenta il regno d'In­
ghilterra. Il « riconoscimen­
to » di Wilma, sostenuto 
dall'impiccata diurnista, con­
tribuì in oarte a fare di un 
episodio di • cronaca nera » 
il .più clamoroso * afTare » 
del dopoguerra. 

A. Pe. 

re nel magazzino di via Ta­
gliamento 76? 

ROSCINI — Alle otto del 
mattino... 

Avv. BELLAVISTA — Al-, 
loia lavorano 12 ore... 

Avv. CARNELUTTT — Ma 
no, Bellavista, semmai sono 
lì ore e tieni conto anche del­
l'ora del pranzo. 

Avv. BELLAVISTA — Vor­
rei sapere porcile lei non ha 
mai parlato dell'importante 
circostanza che oggi ci ha ri­
ferito, vale a dire di aver 
chiesto l'ora ni signor Me-
dardo Sabatini, principale 
degli stagnari. 

ROSCINI — Non l'ho mai 
detto perché nessuno me l'ha 
chiesto. 

Avv. CARNELUTT1 - Co­
me mai lei in un'altra circo­
stanza ha dichiarato «li avere 
visto Wilma uscire in un'ora 
diversa? 

ROSCINI — lo ho sempre 
parlato «lolla stessa ora. 

Avv. CAHNKLUTTI — z\h 
si... C e il nvorbale in cui si 
parla dolio 17.30. 

ROSCINI — No. io ho sem­
pre detto che erano circa 
le 17,30. 

PRESIDENTE — Infatti 
noi verbale c'è scritto < verso 
Io 17,30». 

Avvocato CARNELUTTI -
Qualche volta gli stagnari 
abbandovano il lavino pri­
ma delle ore 17? 

ROSCINI ~ Sì, questo può 
anche avvenire, ma non cer­
to il giorno in cui c'è il prin­
cipale presente; quel giorno 
il principale c'ora e gli ope­
rai non si sarebbero mai so­
gnati di abbandonare il la­
voro prima dell'ora stabilita. 

Avvocato BELLAVISTA — 
Penso che sarebbe opportuno 
sentire anche il Sabatini. 

11 tentativo della difesa di 
far cadere in contraddizione 
la testimone, non ha avuto 
risultati molto brillanti. La 
Roscini, ha ripetuto per filo 
o per segno quanto ebbe a 
dichiarare nel corso di quat­
tro interrogatori ed è appar­
sa una teste senz.'altro atten­
dibile. 

E' ora la volta del marito, 
il signor Silvio Passeri, un 
ometto dai capelli candidi, 
che indossa un impermeabi­
le marrone nuovo fiammante. 
Parla con voce educata e gen­
tile. Il presidente gli rivolge 
da principio alcune domande 
sulla personalità di Wilma. 

Silvio Passeri ripete le co-
se già dette dalla moglie: 
Wilma era una bravissima 
ragazza, conosciuta per la 
sua serietà, senza grilli per 
il capo, nessuno l'aveva mai 
vista tornare a casa sul tardr 
e nessuno l'aveva maj vista 
in compagnia di altri uomi­
ni che non fossero il fidan­
zato o il padre. 

PRESIDENTE — Che abi­
tudini aveva Wilma? 

PASSERI — Una cosa è 
certa: era una brava ragazza 
e non si tratteneva mai fuori 
la sera. 

PRESIDENTE — Quando 
Moria Petti telefonò a casa 
dei suoceri, che cosa disse? 

La domanda è molto abile. 
Secondo quanto qualcuno a-
veva lasciato intendere, in­
fatti, il Passeri avrebbe udito 
una frase compromettente 
per lo zìo Giuseppe in boc­
ca alla mamma di Wilma. Ma 
l'attesa è delusa. 

PASSERI — Le parole del­
la signora Petti furono: « Ve­
nite a casa. Wilma non c'è 
più ». Non aggiunse altro, era 
disperata. 

PRESIDENTE — Nominò 
per caso lo zio Giuseppe, fra­
tèllo di Rodolfo? 

PASSERI — No. Non fece 
il nome di nessuno, ne sono 
sicuro. Ricordo che subito 
dopo avere telefonato mi 
chiese se avessi potuto man 
dare mia moglie a tenerle 
compagnia fino all'arrivo dei 
parenti. Altro io non ricor 
do, poiché alle 10 di som 
chiusi il portone d'ingresso 
dello stabile e me ne andai 
a dormire. 

PRESIDENTE — Lei mi sa 
dire quali ipotesi vennero 
fatte dai familiari di Wilma 
per spiegarne la sua scom­
parsa? 

PASSERI — Furono fatte 
moltissime ipotesi. Si parlò 
anche dolla possibilità che 
la giovane si fosse annegata 
nel Tevere. 

PRESIDENTE — E di 
Ostia qualcuno parlò? 

PASSERI — In quelle pri­
me ore, mai. D'altra parte. 
come ho già detto, quella se­
ra rimasi per poco tempo in 
compagnia dei Montesi. Alle 
10 chiusi la baracca e me ne 
andai a letto. 

PRESIDENTE — A lei 
qualcuno ha mai chiesto in­
formazioni su Wilma? 

PASSERI — Prima che 
morisse mai. Dopo invece si. 
Anche una ventina di giorni 
fa un tale è venuto da me 
per chiedere il numero tele­
fonico della famiglia Montesi. 

Gli avvocati non hanno 
domande da fare al testimo­
ne e si passa quindi all'in­
terrogatorio della signorina 
Rosetta Passarelli. 

L'impiegata, che tanto con­
tribuì al e pediluvio >, entra 
in aula con un largo sorriso 
disegnato sul volto. Indossa 
un cappotto scuro a quadro­
ni e con un bavero di pellic-
cetta nera, porta orecchini 
di perle finte e si guarda in 
giro con molta disinvoltura. 

PRESIDENTE — Signorina 
Passarelli, dovrebbe raccon­
tarmi dj quel suo famoso 
viaggio a Ostia del 9 aprile 
1953. durante il quale lei 
avrebbe visto Wilma Mon­
tesi. 

PASSARELLI — Arrivai 
alla stazione del piazzale O-
sticnsc poco prima della par­

tenza del treno delle ore 17,30 
e presi posto su un sedile, 
viaggiando con le spalle nel 
senso contrario dì marcia 
della vettura. Nello scompar­
timento c'era un ragazzo, un 
uomo sulla sessantina e nel 
sedilo di fronte al mio, sedu­
ta, una giovane donna. Que­
st'ultima portava una giacca 
« lenta >, di quelle che si 
chiamano puro « a vento », 
di color giallo-verde e una 
gonna dello stesso colore. Il 
tessuto era pesante. Vera­
mente. al sostituto procurato­
re della Repubblica, dottor 
Murante, dissi che nel giac­
cone predominava il giallo 
mentre al dott. Sepe dissi 
che predominava il color ver­
de. Ma quanrlo, poi, mi mo­
strarono il ritaglio dell'indu­
mento indossato da Wilma 
Montesi lo riconobbi imme­
diatamente. Ricordo con esat­
tezza le scarpe, che erano del 
tipo a scurponcino e aveva­
no un tacco medio. I capelli 
della giovane erano neri, ti­
rati all'indietro e raccolti in 
« chignon >. La osservai bene 
Era un fiore di ragazza, bella 
e vistosa. Quando arrivai ad 
Ostia dalla mia amica Cor-
radina Bassignani le raccon­
tai appunto eli avere visto sul 
treno questa bella ragazza. 

PRESIDENTE — Da qua­
li giornali seppe del rinve­
nimento del cadavere della 
Montesi a Torvajanica? 

PASSARELLI — Io leg­
go il Tempo ed il Messay-
qero. 

PRESIDENTE — Dunque, 
lei comprò questi giornali? 

PASSARELLI — Io non 
compro i giornali; lì leggo 
in ufficio. 

PRESIDENTE — Insom­
ma, «piando vide la notizia 
che cosa pensò di fare? 

PASSARELLI — Mi con­
sultai immediatamente con 
la mia amica Corradina ed 
insieme decidemmo che era 
meglio telefonare al com­
missariato di polizia del 
quartiere Salario al quale 
era stata segnalata la scom­
parsa della Moritesi. Telefo­
nai infatti, ma un agente ri­
sposo che non poteva dirmi 
nulla e mi invitò a telefo­
nare più tardi. Allora io fe­
ci il numero di casa Mon­
tesi e parlai con una don­
na, la mamma o la sorella 
«li Wilma. Questa donna. 

quando io le esposi i motivi 
che mi avevano spinto a te­
lefonare, civ.ò quando le dis­
si di aver visto Wilma sul 
treno di Ostia, mi invitò im­
mediatamente a raggiunger­
la in casa. 

PRESIDENTE — E lei vi 
si recò subito? 

PASSARELLI — Certa­
mente. Trovai in casa la 
mamma, la soiella e due del­
la notizia... 

PRESIDENTE (interrom­
pendola) — Non c'è l'aveva­
no mica scritto in faccia che 
trami della polizia? 

PASSARELLI — Eppure 
me ne accorsi lo stesso. La 
madre faceva tutte le ipo­
tesi <• ripeteva sempre: < Me 
Vnuntto uccisa... me l'hanno 
uccisa... ». Cominciammo a 
discoli eie con calma sulle 
ipotesi possibili della disgra­
zia, dell'omicidio, del suici­
dio, e la madre trovava, con­
tro ogni congettura, un ar­
gomento valido. Quando co­
minciammo a parlare della 
ìp tesi della disgrazia e del 
« pediluvio » la madre mi 
disse che la figlia non si sa­
rebbe mai sollevate le gonne 
in un luogo aperto al pub­
blico e non si sarebbe mai 
tolta U reggicalze. Io le feci 
osservare che si trova sem­
pre un angolino nascosto per 
far certe cose e che la ipo­
tesi non er;« poi tanto cam­
pata in aria. 

PRESIDENTE — Ma. per 
vincere la resistenza della 
signora Maria Petti, lei che 
cosa liisse? 

PASSARELLI — lo dissi 
alla mamma di Wilma che, 
se non aveva nessun argo­
mento solido per poter esclu­
dere la disgrazia, doveva 
pur accettare questa tesi. Ed 
aggiunsi: e Perchè /or par­
lare hi stampa e twicc/tiarc 
il nome della ragazza? Lei 
ha un'altra figlia femmina; 
anche per il buon nome del­
la famiglia è meglio che lo 
evento doloroso sia avve­
nuto per disgrazia piuttosto 
che per omicidio o per suici­
dio a. Mi sombrò che i fun­
zionari di polizia presenti 
prendessero Ja cosa con mol­
ta leggerezza. Ad un certo 
punto ricordo elio uno di es­
si, per far tacere lo madre 
che ancora non credeva al 
« pediluvio », disse: < Ria si... 

è logico che è andata a ba­
gnarsi ed è morta annega­
ta. Perchè uolcte fare le co­
se piir complicate? ». 

Avv. CASSINELLI — Che 
età attribuì alla ragazza ve­
duta in treno, che lei iden­
tifico con Wilma Montesi? 

PASSARELLI — 27 o 28 
anni. Mi parve una ragazza 
procace, non grassa, ma in­
vadente. Una donna, ecco; 
non una educanda. 

Avv. CASSINELLI — Lei 
corifei ma di essere salita sul 
treno in partenza per Ostia 
alle 17.30? 

PASSARELLI — Certa­
mente. 

P.M. — Come aveva le 
gambe la ragazza vista in 
treno? 

PASSARELLI — Accaval­
late. 

P.M. — Ma lei ha dichia­
rato di non aver veduto le 
gambe della ragazza! 

PASSARELLI — Signor 
giudice, si possono accaval­
lare le gambe senza mostrar­
le molto. 

Avv. CASSINELLI — Lei, 
signorina Passarelli, non e 
per caso miope? 

PASSARELLI (confusa) -
Certo, andai fanno scorso 
da un oculista romano, il 
quale mi disse che potevo 
anche non portare gli oc­
chiali. 

Avv. CASSINELLI — Al­
lora lei mi vede? Si rende 
conto che non sono più un 
giovanotto?... 

P.M. — Prima di recarsi 
a casa Montesi, lei discor­
rendo con la signorina Cor­
radina Bassignani, parlò del­
la possibilità che la Montesi 
fosse morta «li pediluvio? 

PASSARCELI — Beh... 
Parlammo appunto della 
possibilità che fosse morta 
mettendo i piedi in acqua. 

P.M. — A verbale! 
La circostanza è di im­

portanza non indifferente. La 
Passarelli, infatti, si presen­
tò in casa dei Montesi pre­
parata ad esporre la tesi del 
pediluvio che aveva in pre­
cedenza discusso con la sua 
amica. 

Avv. CASSINELLI — 
Quanto era alta la ragazza 
vista in trono? 

PASSARELLI — Era se­
duta. e quindi non riuscii * 
vederla. 

Divergenze tra i testimoni 
Avv. ANTONELLI — Al­

l'arrivo alla stazione di Ostia 
si trovarono ad uscire insie­
me; in quel momento potè 
valutare l'altezza della ra­
gazza? 

PASSARELLI — Direi che 
era quattro dita più alta 
«li me. 

Avv. CASSINELLI — E 
lei quanto è alta? 

PASSARELLI (con sussie­
go; — Un metro e 60 cm. 
signor presidente. 

Avv. PERRIGONE — Si­
gnorina Passarelli, lei ha 
mai conosciuto Polito? 

PASSA RELLI — Mai. 
Avv. PERRICONE — Ad­

dirittura volevano far pas­
sare la signorina per una 
parente del questore. 

PASSARELLI — Interes­
sante. 

Terminate le contestazio­
ni, il presidente legge i ver­
bali che la teste, d'altra par­
te, conferma punto per 
punto. 

Viene oia chiamata nel­
l'emiciclo l'amica «Iella Pas­
sarelli. la signorina Corra­
dina Bassignani, una donna 
ancora giovane, dai capelli 
biondo dorati, con indosso 
una pelliccia di gatto con­
ciata a « visone ». Il presi-
dentc la invita a ricordare 
le confidenze fatte a lei dal­
la Passarelli. 

BASSIGNANI — Il 9 
aprile ad Ostia attendeva­
mo la Passarelli che era sta­
ta invitata da noi ad una 
festicciola. P«>co «lopo esse­
re arrivata, mi parlò dell'in­
contro che aveva fatto in 
treno. Mi disse di aver ve­
duto una magnifica ragazza 
con il viso coperto da leg­
gere efelidi, con gli occhi a 
mandorla molto pronuncia­
ti Ricordo che mi parlò pu­
re delle scarpe nere con una 
guarnigione verde, dal tacco 
spianato. (Lo Passarelli ha 
parlalo di ^enrpe dal tacco 
medio - n.d.r.). Mi disse an­
che che a v e a la mia al­
tezza. 

Giudice ALBORGHETTI -
Lei. signora, quanto è alta? 

BASSIGNANI — Un me­
tro e 68 cm. senza tacco. 

PRESIDENTE - Con­
tinui. 

BASSIGNANI — Il gior­
no seguente mi parlo anco­
ra di questa ragazza e mi 
ricordo che metteva in luce 
proprio i suoi occhi obliqui 
e la sua personcina aggra­
ziata. 

PRESIDENTE - Quando 
pensarono alla Montesi in 
idazione al cadavere rinve­
n n e sulla spiaggia? 

BASSIGNANI — In uffi­
cili. leggendo il Tempo. La 
Passarelli mi disse: * Vuoi 
vedere che si tratta proprio 
della ragazza che ho visto in 
treno? ». La mìa amica te­
lefonò al commissariato e 
poi andò a casa dei Montesi. 
Al ritorno mi disse di ave­
re riconoscili'o la ragazza 
dalle fotograiìc eoe i fami­
liari le avevano mostrato e 
mi riferì anche gran parte 
dei discorsi che aveva fatto 
ed ad un certo punto mi dis­
se che Wanda Montesi, in­
tervenendo nel discorso 
quando venne prospettata la 

tesi del < pediluvio >, disse: 
« E' vero mamma, diciamo 
così *. 

P.M. —> La mattina del 
giorno 13 aprile, quando par­
lò con la Passarelli a pro­
posito del cadavere rinve­
nuto a Torvajanica lei fece. 
insieme con la sua amica, 
l'ipotesi che la donna fosse 
andata ad Ostia per fare un 
bagno? 

BASSIGNANI — Si. Io 
stessa dissi che probabilmen­
te era morta dopo essersi ba­
gnata i piedi. Io stessa, il 
giorno prima avevo fatto una 
passeggiata lungo la spiag­
gia ed ad un coito punto 
avevo immerso un piede in 
mare. 

P.M. — A verbale! Mi di­
ca, signora, la Passarelli co­
me le descrisse la ragazza 
vista sul treno? 

BASSIGNANI — Mi dis­
se, che si trattava di una 
donna un po' evoluta, sui 
25 anni, procace e vistosa. 

Licenziata la signora Bas­
signani, che si allontana dal­
l'aula in compagnia della sua 
amica, viene introdotto un 
altro testimone che dovreb­
be ricordale il viaggio della 
Montesi sul treno «li Ostia 
Si tratta, in verità, di un te­
stimone dell'ultima ora. mai 
sentito dal dott Sepe e sco­
vato dalla difesa. Si chiama 
Ametieo De Santis. E' un 
giovano bruno, impiegat«i al 
ministero die Testini. 

PRESIDENTE — Lei fe­
ce un viaggio a«l Ostia il 9 
aprile 1053? 

DE SANTIS — Si. Presi il 
treno «Ielle ose 17. Dentro Io 
sc«"iipajtimcn!o vidi una si­
gnorina che ravvisai poi nel­
la Passarelli e davanti a lei. 
una bella ragazza Wilma 
Montesi. 

La sicurezza c«»n la quale 
il testimone ricorda la sce­
na fa sorridere s«iprattutto 
se messa ni relaz.ume " con 
«pianto ha dichiarato la P.is-
•jarelh Ella, infatti, sali sul 
treno in partenza dalla sta­
zione Ostiense alle oro 17.30. 
mentre il testimone delli di­
fesa sposta addirittura di 30 
minuti «presto orario. 

PRESIDENTE — Rio..i da 
come era vestita la giovane 
donna? 

DE SANTIS — Ricordo 
con precisione, le scarpe ne­
re di antilope con guarnizio­
ni \Cr«ii e con il tacco alt«> 
<St tratta del terzo fjpi d; 
<i<lr])C citato e proposito di 
Wilma' - n «I r » Potivi «ine 
che ,»vov,i .uiv he im.i voll.-.n.i 
di pelle .il c«>!Io Votiva ioli 
un abito color arancio;;»- »i>n 
puntali vetdi o neri 

PRESIDENTE - Lei ha 
seguito l'episodio -ini giorna­
li? Poiché non e andato mai 
a denunciare il fatto alla po­
lizia? 

DE SANTIS — Beh... ve­
ramente dopo l'istruttoria me 
parlai con un amico di nf-
fìcio 

P.M — Perche andò mi 
Ostia? 

DE SANTIS - Ci vvtdo 
qualche volta a fai e il ba­
gno e. ili inverno, per delle 
passeggiate. 

P.M. — A che oia parti 
lei? 

DE SANTIS — Alle 17-
P.M. — A verbale! 
II De Santis si accorge a 

questo punto di aver detto 
qualcosa che non garba mol­
to alla difesa, e soggiunge: 
« Beh... potrebbe essere an­
che stato il treno delle 17,30, 
ora che ci penso >. 

E' ora la volta di Gio­
vanna Capra, una donnetta 
tozza che fa la bambinaia. 
Il 9 aprile 1953 si trovava ad 
Ostia. 

PRESIDENTE ~ Raccon­
ti ciò che vi«le quel giorno. 

CAPRA — Verso le sei e 
un quarto del pomeriggio 
vidi una bolla ragazza. Mi 
rimase impressa perché mi 
era piaciuta molto. La guar­
dai mentre si dirigeva verso 
la rete dello stabilimento 
Marechiato. Io rimasi nel­
la spiaggia e vidi che lei si 
allontanava, 

PRESIDENTE — Quella 
ragazza aveva monili ad­
dosso? 

CAPRA — No. Ricordo 
benissimo che indossava una 
giacca a quadri ed una ar­
gentina arancione, ma non 
ricordo altro. Era pettinata 
al contrario del tipo < vero­
nica >. 

PRESIDENTE — Che 
tempo faceva ad Ostia quel 
giorno? 

CAPRA — Cerano le on­
de molto aite ma non faceva 
troppo freddo. 

P.M. — Quanti giorni do-
po vennero da lei il padre, 
il fratello ed il fidanzato 
dell i Montesi? 

CAPRA — N»>n Io ricordo. 
\ w . BELLAVISTA — 

C'orano capanne in mura­
tura sulla spiacgia libera di 
Ostia? 

CAPRA — Sulla spiaggia 
libera non ci sono cabine: a 
destra peni c'era una picco­
la costruzione. 

Alla Capra segue la si­
gnora Pierina Schiano Mo­
nello. ima donna giassottcl-
la di 4(ì anni, vestita com­
pletamente a lutto. E" la 
siiomalaia che dichiaro ai ca­
ra!.in.eri tir Ostia d: o.-ere 
<lata incaricata da Wilma 
Mtmtcsi «li spedire una car­
tolina illustiAla ad ini mi­
litare. I_n Schiano Monello, 
quando il presidente le rn:e-
de di riferire come era ve­
stita Wilma Montesi. a t t r i -
huisie alla ragazza indu­
menti completamente diver­
si «ia lineili indicati dagli a l ­
tri tes'.mi mi odierni, ciac­
ca v eide-botticlia scuro con 
m:n'.;u: g:all:. maglietta 
ò.anca io una collana di 
p n l e a doppio rìlo intoniti 
al colio (I presidente la li­
cenzia rapidamente e chiu­
de l'udienza. 

Domani verranno uditi i 
meccanici Piccinini e De 
Francesco che deposero di 
aver visto una ragazza somi­
gliante n V\ lima Montesi in 
.in gutrno «iella prima decade 
.li m irz.» »lel '53 a homo di 
un,) macchimi arenatasi nei 
pressi di Ca-iol P»>r/:an««. ed 
il maro.-ci ilio Mano De Bia­
sio. il «piale li internigli «ul­
ta circostanza. 

A. Tm. 
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OMAGGIO A UN. GRANDE ITALIANO, CONCETTO MARCHESI 

L'opera dello studioso 
tli R. BIANCHÌ BANDINELLE 

II r impian to ò tu t to per 
noi clic res t iamo. Poche 
volte una vita ha avu to 
svolg imento e conclusione 
con tanta a rmonia t o m e 
quel la ili Concet to Marche­
si. K da ques ta a rmonia gli 
veniva quel la fondamenta le 
e i lare sereni tà che lo ca­
ra t te r izzava . anche in mez­
zo a qua lche scat to tli insof­
ferenza che poteva ossei e 
prodot to in lui sol tanto da l ­
lo spet tacolo della pervicace 
s tup id i tà cosi- l a rgamente 
sparsa t ra gli uomini , l 'uà 
sereni tà che non lo a b b a n ­
donava mai. n e m m e n o d i ­
nanzi ni volgal i e vigliac­
chi a t tacchi dei quali e ia 
s ta to ogget to, anche negli 
ul t imissimi tempi , e che egli 
a l lon tanava da se con un 
semplice ag i ta re del dorso 
della mano. 

Ch t ii ii q u e incontrasse 
Marchesi , senza sapere chi 
fosse, comprendeva subito, 
dopo poche parole , di aver 
dinanzi una s ta tu ra mora le 
tli insolita altezza, d ' insolita 
coerenza: e dopo qua lche 
a l t ra paiola , nn uomo, nel 
qua le #ln cu l tura umanis t ica 
era d ivenuta la propr ia l in­
fa vi tale. Simo ques te tlue 
qua l i t à quel le che c a r a t t e ­
rizzano anche l 'opera di s tu ­
dioso che Marchesi ci lascia: 
un possesso assoluto dei 
mezzi tecnici del la cu l tura 
classica, possesso che gli 
consente di d a r valore s t o -
lico ad ogni giudizio che 
egli espr ime, e ima cont inua 
aderenza mora le alla vita e 
al l 'opera degli au tor i che 
egli imprende a s tud ia re . 
Non per un caso il MIO n o ­
me res terà legato, nel c a m ­
po deliri cu l tu ra umanis t ica , 
a quel l i di Taci to e di S e ­
neca. Fu la passione mora le 
che lo fece fin itagli anni 
giovanil i a s sumere iu\ a t ­
teggiamento politico coeren­
t emente m a n t e n u t o e sv i ­
luppa to sino alla line. A l ­
t rove si pa l l e r à del l ' impe­
gno politico ili Concet to 
Marchesi e ili quan to una 
generaz ione ili giovani ha 

appreso dal suo esempio. 
Qui vorrcn . ino r icordare che 
cosa significa la sua opera 
ili s tudioso. 

Lo s tudio della l ingua e 
del la l e t t e r a tu r a latina ha 
avu to , nel l 'opera di M a r c h e ­
si. un senso al t empo stesso 
ant ico e nuoviss imo. L 'Ot­
ti cento, nel qua le i suoi s t u ­
di ebbe ro le loro radici , fu 
il secolo della filologia e 
del metodo filologico app l i ­
cato a ogni r amo della sc ien­
za de l l ' an t ich i tà . Ciò s ign i -
tìco la scoper ta e l 'appl ica­
zione di un metodo , di una 
tecnica, che potesse d a r e 
dei r i su l ta t i , pu rché re t ta ­
m e n t e appl ica ta , q u a l u n q u e 
fosse la capaci tà in te l l e t tua ­
le o la s t a tu r a mora le del lo 
s tudioso. Un metodo, clic 
non per caso nasceva a c ­
canto ai sis temi positivistici 
di in te rpre taz ione della s to ­
n a . che dev ia i DUO in una 
meccanizzazione s t e n l e un 
concet to fondamenta le che 
solo più ta rd i ope re rà in 
modo fecondo al r i nnova ­
m e n t o del la cu l t u r a con uno 
s tor ic ismo approfondi to e 
più vero . r .?rché consape ­
vole del la na tu r a di ce r t e 
s o v r a s t r u t t u r e ideologiche 
p r ima scambia te per real ta . 
Il secolo della filologia r in­
novò. senza dubbio , la co­
noscenza del mondo classico 
e la po>e sopì a solido basi 
di da t i di fatto. Ma solo in 
pochissimi granili studiosi 
il metodo filologico seppe 
res t a re un mezzo per a r r i ­
v a r e al ia scoper ta della 
r ea l t à s tor ica Per la s t r a ­
g rande maggioranza esso d i ­
venne fine a se stesso. Vi 
furono dei filologi insigni 
che non a l t ro furono se non 
vir tuosi del la tecnica, e di 
non a l t ro scr issero >e non di 
p iob l emi di tecnica o. q u a n ­
do vol lero a l l a rga re il loro 
campo, scambia rono la s t o ­
ria dei prob lemi tecnici pe r 
la s tor ia del la l e t t e r a tu ra , 

per la storia del mondo a n ­
tico. Iti tal modo uno s tu ­
dio, come quel lo della le t ­
te ra tura greca e latina, che 
era stato il nu t r imen to so ­
stanziale della cultn a m o ­
derna dal Rinascimento in 
poi, quel lo dal qua le le 
idee diret t r ic i ili l ibertà , di 
valore del l 'uomo, ili in ter­
pretazione t azionale ilei 
mondo e rano en t r a t e come 
il lievito fondamentale del 
mondo moderno, d ivenne 
una tecnica scientifica, pe r ­
fetta, ma inutile a tut t i co­
lon» che non fossero specia­
listi ili questi s tudi . 11 con­
ta t to vi tale colla cu l tura 
antica andò pe rdu to a t t r a ­
verso la miseria della lito­
logia. 

Nel pr imo ven t i c inquen­
nio ili questo secolo, si 
cercò di supe ra re questo l i­
mite in ih versi modi : in 
Italia, sopra tu t to , a t t r a v e r ­
so una ricerca estetica gu i ­
data dal pensioni ideal is t i ­
co; fuori d ' I tal ia , e special-
monte in (ìoi manìa, pa t i . a 
della filologia, con in i e i -
prctaziom iria/ . ionalistichc 
che dis t russero il valore 
umano della cu l tu ra auti'M 
e la forzarono al servizio 
delle ansio ili evasione p ro ­
prie della moderna ango ­
scia; nei paesi di cu l tu ra 
anglosassone con una t en ­
denza praticist ica al socio­
logismo. che finisce por os­
sero ancora il minore dei 
mali , o a lmeno il più facil­
men te curabi le . 

In questa s i tuazione l'olie­
ra ili Marchesi si inserisco 
con una fisionomia tu t ta 
par t icolare , l'gli non si fece 
mai sopraffare dalla tecnica 
della filologia, la qua le gli 
servì , s empre , solo come 
mezzo per 'accertare i fatti, 
per va lu ta re la correzione 
di un testo, per s tabi l i re con 
più esattezza una data . Nei 
suoi scri t t i tu t to ques to la­
voro tecnico non appa io , se 
non in qua lche scr i t to gio­
vanile. Dopo, osso r imane 
celato e sol tanto ad un tec­
nico è possibile scoprir lo e 
avver t i r lo presento, come 
base e fondamento di q u a n ­
to viene det to . Marchesi r i ­
stabil isce. con natura lezza . 
il pe rdu to conta t to con la 
cu l tu ra ant ica cos t ruendo 
la sua storia le t te rar ia d i ­
re t t amen te sui testi , cioè 
sul le opere degli ant ichi . Da 
esse d i r e t t a m e n t e ricava i 
suoi giudizi le sue r icos t ru­
zioni del le personal i tà dogli 
au tor i , e non da quan to su 
di essi h a n n o scr i t to gli a l ­
tr i filologi. (Perc iò , nella 
sua Storia della Le t t e ra tu ra 
Latina i r i fer iment i ad a l t r i 
studiosi sono scarsiss imi: e 
ili ciò il mouilo accademico 
non gli e ra g r a t o ) . Nascono 
cosi gli stilili principali del 
Marchesi , come opera viva 
ili storia e di insegnamento 
mora le , r idando allo s tudio 
del la l e t t e ra tu ra classica 
quel la funziono che essa 
aveva avu to iti or igine e 
per la qua le essa _»ia con­
s iderata il fondamento di 
ogni cu l tu ra . Perciò a b b ' a -
mo de t to che l 'opera «tri 
Marchesi è. in un ro t t o sen­
so. ant ica, perché essa . i 
l icollega d i r e t t a m e n t e al la 
g rande tradizioni* uman i s t i ­
ca. Ma essa è anche str-ior-
d i n a r i a m e n t e moderi) i. pel­
one. senza valers i , in f-odo. 
di nessuna del le tecniche 
che abb iamo accennai.» cri­
me cara t te r i s t i che deg ' i s'in­
di nei vari paesi della ••ul-
tu ra europea del p r imo 
q u a r t o ili secolo, a r r iva a 
una esat ta storicizzazionc. 
il cui va lore è da to tu t to 
dalla eccezionale personal i ­
tà d e l l ' a u t o r e 

I filologi puri po t ranno 
forse r i m p r o v e r a r e alla 
opera di Concet to Marchesi 
di non ave r definito una 
metodologia e ques to lega­
me con la sua persona l i tà ; 
ma la sua opera e e res terà 
a lungo v i ta le : toccherà si 
filologi, se mai . r icavarne 
una metodologia ; e non sarà 
mai una metodologia mec ­
canica. Kssa ila e da rà un 
insegnamento assai più al to . 
s empre : quel lo che la cu l ­
tura non ha valore se non 
e intesa come cosa viva: v i ­
va per l 'aderenza coi. la 
qua le lo studioso risento ; 
motivi c rea tor i del l 'opera 
ant ica : e viva fx-rclio quei 
valori lo s tudioso e in ogni 
m o m e n t o p ron to ad a f V r -
marc nella lotta di ogni 
giorno. Lotta t ra gli uomi ­
ni legati ai propr i meschini 
intercis i egoistici <• yl> no ­
mini che hanno profonda fi­
ducia nella possibil i tà ili 
realizzazione di una <oc ;e-
ta migl iore , non più domi ­
nata dal l ' egoismo pa r t i co ­
lare-

Perciò la vita di C o r n e r ò 
(Marchesi e -stata esemplar . . 
e invidiabi le , come quel la 

!;n cui nessuna incr ina tura 
;e possibile scorgere tra !.. 
' a t t iv i tà di s tudioso e la 

:er?onaIiià umana L ques to . 
anello se ind i s t in tamente . 
.incile s e n z a rendersene 
ci n to sui suoi scr i t t i , lo 
hanno avver t i to , meglio di 
tanti a l t r i , le migl iaia di 
uomini semplici che furono 
i suoi compagni di par t i to , 
i qual i , q u a n d o egli prese la 
parola nel l 'o t tavo Congres ­
so. ilue mesi or sono, si a l ­
zarono in piedi tut t i d inan ­
zi a lui. in te l le t tua le che 
ucn aveva mai r icoperto 
car iche di di rezione politica. 
come a v r e b b e r o fatto d i ­
nanzi a uno dei massimi d i -
r ieenl i . 

R. BIANCni BAMIINF.t.M 

STUDENTI DELL'UNIVERSITÀ! 
Un Rettore, im Maestro degno di questo nome ha lanciato da 

uno dei nostri più gloriosi atenei il sito grido ed il auo incitamen­
to alla vostra riscossa morale che è riscossa d'Italia. 

Leggete queste parole e maditateleì Non sono esse un elo 
quente monito al l ' ignavia e al meschino opportunismo di altri? 

Studenti dell'Università di Padova! 
Sono timasto a capo della vosi sa Università tinche speravo di m tnlciictla 

immune dalla offesa fascista e dalla minaccia germanica; fino a che spelavo 
di difendervi da seiv'nù politiche e militari .e di pi o l e i n e con la mia fede 
pubblicamente professala la vostra fedo distretta al silenzio o al scorcio. Tale 
propesilo mi ha fallo resìstere conlro il malessere die compie più mi invadeva, 
nel restare a un posto che ai lontani e agli estranei poteva appai ire di pacifica 
convivenza, mentre età posto di inintertotio combattimento. 

Òggi il mio dovere mi chiama altrove. O^ ' i non è p fi possibile sperato 
che l'Università resti asilo indisturbato di libere cosi-ien/.e operoso, monne lo 
Straniero preme alle polle dei nostri istituti e routine di un governo, che pei 
la defezione di un vecchio complice ardisce chiamarsi repubblicano, voti ebbe 
convellile la gioventù univi.!.-alati.» in tuta milizia di mercenari e di s^hciri 
massacratori. Nel ^ioino inaugurale dell'aiuto accademico avete veduto un 
manipolo di questi sciagurati, violatori dell'Aula Marita, tta\ol;i sotto l'immensa 
ondata del vostro sdegno. tùl io, o giovani studenti, ho aileso questi > gonio 
iti cui avreste riconsacrato il vostro tempio per più di venti anni profanato ; e 
benedico il des'ino d'aveimi dato la gioia ili una cosi sderme eomunioue con 
l'anima vostra. Ma quelli che per [in ventennio hanno vilipeso ogni onoievole 
«osa e mentito e calunniato, hanno tramutato in vanteiia la disfatta e nei loro 
annunzi mendaci hanno soffocato il vostro grid > e si sono appioppii di !a ima 
parola. 

5tuden;i : non'posso lasciate l'Ufficio di rettine dell'Università dì Padova 
setva rivolgervi un ultimo appello. Una genera/ione di uomini ha divinilo la 
vostra giovinezza e la vostra Patria ; vi ha gettato tra cumuli di rovine : voi 
dovete tra quelle rovine portare la luce di una fede, t' impeto dell' anione e 
ricomporre ta giovinezza e la Patria. 

Tra .liti dalla frode, dalla vioten/a, dalla ignavia, dalia servilità criminosa, 
voi, insieme con la gioventù operaia e contadina, dovete tifare la storia dell'Italia 
e costituire il popolo italiano. Non frugate nelle memoiie o nei_nascondigli del 
passalo i soli responsabili di episodi iMiUuosi; dietro ai sicari c 'è tutta una 
moltitudine che quei delitti ha voluto e ha coperto con il silenzio e la codarda 
rassegna/ione; c ' è «ulta la classe dirigente italiana sospinta dalla inettitudine e 
dalla colpa veiso la sua totale iovina. 

Studenti : mi al'onlnno da voi eoi» la speranza di ritornare a voi maestro 
e compagno, dopo li fraternità ili tuta lotta insieme comi)titilla. Per la fede che 
vì illumina, per lo sdegno elle vi accende, non lasciate che l 'oppiessoc disponga 
ancora della vostra vita, fate rhwgeu- i vostii battaglioni, liberate l'Italia dalli 
servitù e dalla ignominia, aggiungete al labaro della vostra Università la gloria 
di una nuova piti grande decora/ione in questa battaglia suprema per la gite-Ima 
e per la pace del mondo. 

Il Rettore 

/ Oicctnbrr /</•/?. CONCETTO MAKCIfliSI 

Il mani fe s t i ) c l a n d e s t i n o c l ic ri proli l ire il r a m o s o , n o b i l i s s i m o a p p e l l o l anc ia l i ! ila ( ' . iner i to 
.Marchesi il I. il i ce ni li ri- ilei lil l.'t ay l i s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i iti Pat ini a. a l l ine i l i - si u n i s s e r o 
ne l la l o l l a c o n n i n e de l p o p o l o i t a l i a n o c o n t r o il t r a d i m e n t o fasc i s ta e l ' i n v a s i o n e t e d e s c a 

NELLA PAROLA GRECA IL SEGNO DI UNA S U P R E M A SERENITÀ' 

Il suo commiato dalla vila 
è slato: "Oichomai„-"Me ne vado,, 

In una c i m e r à al le i / .o piano 
ili \ ia t 'r ir loforo i ' .olomlio, ito­
vi' ('orti-otto Marchesi lui vi>»nio 
l 'ul t imo ìn-n'oilo del la »ua vi­
ta. piace sulla scrivania, a | i e i lo 
a pagina t|(i;ittro, un vecch io 
o p t i - e o l o : «-imo plì » Stilili vir­
gi l iani » ili I t c m i p o Saltatimi, 
un e- l i . i l to ilella » Rivista ili li­
to logia e iMrnz.ione c i a n i c a >•, 
. inno licilicc.-iiiitt, fa-c icnlo i | i iin-
to , Manicata con la il.it.» ilei 
mai zn-a \n i l e Ititi."). I'.' l 'ult ima 
pagina «li cui ( 'nnict l t i Marche­
si atihia pomato gli ocel l i , e il 
granili- latinista clic gli tu in.it-. 
siri», e ilei liliale >pn-éi la Ciglia 
Vita, t i i l i -cute con ii.izit-ntf 

aciniii- ili un pa- -o ili \ ir idi lo , 
a u / i . ili un v I-I lm ci i i i lemito in 
l|lli'l | U - - o . 

r. iauo le diec i e ip i iml ic i ilei-
l'.illi.i m a n i n a , iloilici ili Id i 
Inaio , e ila i |ualcl ie ora. - n o n 
ilo il so l i to , ( iincettn M a i d i c - i 
lavorava con un suo tullaltti ia-
lorc , il pro le - sor A n t o n i o Maz­
zarino, per prepara le l ' ed iz ione | Mai d o 
della ti Mi-ct-Italica Satiti.ulini •• ! dalla • 
cui si e i a acc in to : un c o m p i t o | - i one di 
clic lo riportava ai inini is - i i i i i ti» ni . in 
anni del la -uà fatica ili studio-
-o e di ilitcì p t c l c del m o n d o 
c la-sjco , al l e i » i n e del pi imo 
.illuni' per la ).Minili, cui -an-li-
lie t in ia-tn fedele per tol ta una 
lunga es is tenza, e per ipiella d i e 
- i l elil ie -tata la -uà compagna . 
N o n li i-ogn,i e-cliideri- in un uo­
m o i o n i e t ' once l l o Marclic-i , i n-
-c icute di -è e del la p lop i i . t vi­
ta in ogni at t imo, dì ipiel ge­
lici e di co-c ienza , di-taccata e 
pallet ipe al leiopti - t c - - o . .Ite 
-ola può tt .111- la cou.-ueluil iue 
coi «l;t--ici, n o n Ili-tigna escil i-
ili-li- clic in i | i le | (a l i lo , l imi le 
l i tui no al nomi- ilei Salti).idilli 
vede--»» cui - i lo «guardo l u c i d o 
e e t i l i c o , s empre des to , sciupio. 
\ i \ o , il punto in cui il ceri Ilio 
-i t it i l l i le, toro.nulo al puntu di 
patte nza. 

Non clic a \ e - - e u il.ito le ili-

iu i - - iou i », con t|iii-s|o, non d i e 
-i» vct les-e ras-canato ad invec­
chiare . condannalo a pa-ccr- i iti 
l io - ta lg ie : al conti.i l io . pi opt io 
negl i .-cor-i giorni a \ e \ a pei fé. 
/ inna t o d i att i l l i l i con un edi­
t i n e per dare alla luce una l i -
vi - la ili culli l i .! t la-- ica. ili cui 
egl i -niel l i le -lato d i n It ine e il 
profi'--oi Mazzai ino redattili c 
re-pou- . t l i i le . Lia i m m i n e n t e la 
liscila ilei pr imo m i n i c i o , alit i le 
-e per il t itolo la - i e l l a o-cil-
lav.i ancora d a .. l l c l i k o i i •> e 
• Sv inpo- iou ». Oue- lo tluliltiti 
-ni t i to lo dt-linilivo. ip ie - lo MI 
ter-i r i - c i v a i e la tleci- iuiic pei 
un a l t i o c i m i l o , per un'a.'li.i 
i-pitazioitt- , t | i ic-lo c - l i e m o mar­
gini' ili <• i l i -poi l i lnl i tà ». d i e c o - I t e Un i l it igio degl i 
-a -o l io -e non -egni di giovi- anni del la mia v i l a » . 
nezza de l l o -p ir i lo . nianile-ta-1 II p i o t c - - o r l 'ampa^n.i . i n n i 
/ i o n i ili un an imo auco ia Imi- j dando i|iie-l u l t i m i i -uiivci - a / i o 
latto il.ili.i i c - a ? l u e . -i i omniiiiiN e lino al le l.i'-M i 

I.tanti tliiuipic li' dicci e ipiiii ine. Noi non u-iaiitu fai gli ilo 
ilici , e intinto a mela de l la p a - | matitle. cmili a\ venendo , -e \ n 

tre gli -i taceva l 'clcttrocardil i- I i l i .det t ic i ed eu l i i - i a -mo M in-
gramnia. Sereno (ino al l 'u l t imo, i t i c i ci , ino i suo» argoment i a fu­
ti1 forse Insogna tlirc Ialino lino \ tu e de l l ' e - i - i enza iti D i o . K* 
al l 'u l t imo. ! u n i pagina tli ur. ini l i -- imo vi-

l'oclii giorni or -uno , parlari-[ coi e. I a traduzione d i e ne tu 
do coli il pitift---or l . a . p . u e t o u e e l t o Mart l ie- i i- tli lina fre-
t'amp.ign.i , p i c - i d c del l i ceo tli I-t l iezza, tli un'e lo ip icuza n o n 
Itu-lo Ai - i / i o e -no i oli , i l io] a- m i n ini e ali oriitiii.ile, ili una 
l o i e ila molt i anni, ilei proget to l impidezza - l i . i loidit i \ .1 . 
ili-Ila nuo \ , i i i \ i - t . i , , i \ e \ . i ilei 
l o : <i Mi -uno tlouiauilato: dp-
t o-ii mai pot i c i d i l i g e t e io , .<!-
la mia età'.'' Ma poi , pel i -al ido 
elle tli tpie-ti tempi il i l i - i 
c i - m o e co- i p i c - o ili m i l a . Ito 
decisi» clic è tiene ci -ia una 
nuova l i v i - ta . Ilei i c - l o . i con­
tatti con d i -ludi c|a--it i mi 
-imo cari. I.a i i t i - la potrà i---e-

i i l l imi - -uni 

IMII.I in i l i-cU--ioite 

i -i a lzò , -i 
linei a, il.nulo I i inpie - -

voler accertare un par­
ili tiittliotcca. tli volet 

fare un l i - c o n l i o , pei elle -i al­
lontanò -riì/.i dir nul la , .-cu/a 
-ol lo l ine . i l e in i | l l . l idie minio 
i l i iel l 'alln. 'l'ornò d o p o Una ven­
tina di mimi l i e a Mazzui iuo 
t l i s -e: n S u - . u n i -e li Ito la-cia­
to. I lo avo lo un attacco più fol­
l e ilei -o l i l i . Otti, a l le corona­
rie. Ma non c'è Iti-ogtit» tli un 
dot tore , non li p i c o c c u p a r c ». 

Invece non pule i i i i u t t e i - i al 
lav ino . I u -u lu lo i In.un.ilo il 
dottor l i eu t i l i . -uo m e d i l o cu­
rante. Ha tpicll i -taule la (ine 
prec ip i tò , dolorosa ma attesa, e 
v i-la venire pa- -o pa—o, con­
trol lala nei -imi piogrc»- i ila 
uni» sp ir i lo mai venuto m e n o a 
se s tesso . N e U ' u - c h e di ca-a, 
Mari lie-i t l i--c ai - n o i : u Mi sen­
to male , t i t iene: elle è lo -te--
-o ». In c l in i c i , non r inunc iò a 
- d i c i / a i e con l' iufei init-ra im-n-

l 'o l tce l to I lete, al i lo-I lo d o v e i e ili c io i -
a l lontano n.il i-l i . Ma ci -uno cil i o - l a n / e 

in cui Iti-tigna -apcr r i -pel t . i ie 
il -ili-tizio, alleluici e clie i ; i-
coit l i ua-eai io spontaneamente 
il.il -no -cito 

<< la . i , nel l a n u t i , di una lilo-
tle-lia c-eniplare . Copiava di 
-uà m a n o i In evi Inani di -frit­
to l i latini ila iu-erire ne l l e an­
to log ie per le -clinic inedie . Sen­
tiva con una naturale one-tà la 
re-pou-al i i l i là de l l 'unum ili -tu­
lli clie vuol parlai e ai g iovani , 
-pei d i l u e n t e ai pili p iccol i" . 

Ili recente , liei una nuova edi-
/ i n n e della -ila » \uto l t ig ia ilei-
la Ic l le i .Unia Ia l ina» per i li­
cci , -.iM-va curalo con pal t i co -
l .ue a m o i e la parli- relativa a<l 
\ p n l e j o cil agli -ci i l l m i del 

prilliti ci'i.-liaue-iiiio. Ira-ci iveii-
ilo ili -uà mano pa-- i di A r n o . 
l>io, iti T e r t u l l i a n o , di Pruden­
zio . Nei l 'Apol l ine i ii uni ili T I - I -
lu l l ia i io c'è un capi to lo , il di 
e ia - -e l t e - i iun . in cui I .nitore 
e - p o n e con uno -lanciti in cui 

M profc - -or I .impaglia <cri*-
-e in ipie-ta ncca- ione Marcitoci, 
vel. intlo ili putlore la lir.ivura ili 
cui aveva italo auco ia una pro­
va; << Nel la im-lra anto logia -i 
potranno l e r c i e gli scri t tol i 
• ri-l i . ini p i e - c n l a l i con r i -pet to 
cil : i--olula o i i e - là : noi rnnill-
ui- l i n i i idi i i i i . imo tlavanti .1 
tutte le fedi fei V i i l .unente pro­
le-- . i te . «piai è il c.i-i». uppi inl", 
deg l i apo log i - l i e ilei Padri i lei-
la 1 l i ie-a ». 

.. Noi inni uni -1 i ». T i p i c i i n e i i -
! le -uà è ipie-la forte, orsioglio-a 
I -ot lohuc. i t i l i a. t 'oucct lo Mar-
' che- i è - lato un ii iande ui.ie-lrtv 

-opi .illiitto per ipic-la -un ca­
pat i la ili m i n e non tliu-tuo sen­
za t l i - -n l io . ma -euz.i la lniniiu.1 

| inlei r n / i o n e . la pro fe - - i onr lle-
| d i -tutti e la o n i c e / i o n e de l la 
• v ita. Nel IIIOIOL'O c'era l ' u o m o , 

e unitol i l ' u o m o po l i t i co , coni­
li. i l l ìvn, i l i lpettm-o. i l lellraille 
pei l ino ili appai ire faz ioso , l'i e 
-et i le a -e - l e - -o nel la sua inte­
rezza. i n c i e l i l e in ogni a l l o , in 
ogni parola , detta tt scr ina . Hi-
leggete , nel prilliti volume, l i d ­
ia -uà » Storia della letteratura 
Ialina ». u-i ito in p i e n o fa-f i-
- ino , menit i - la dit i .Ulna spe­
gneva . ti tentava tli - p e g u e i e , 
tieni -piriti» di l i l ieit . i . il -un 
pi l l i l i / io -ti (a—are: n t)iie-l*iln-
tuo, g iunto al soi i imo ili'll'iima-
nti poteri', la-c iò t h e tulli p.ir-
la- -ero , pi-rihè le hoci-lie si 

CONCETTO MARCHESI NEL RICORDO DEGLI UOMINI DI CULTURA CHE LO CONOBBERO 

Dietro un sorriso di bambino 
la vigorosa tempra dell9 uomo 

i> T î  u :i: <ìf r :R ILT s» ss» o 
Cmiiìbbi Cmiccttn Mitrcl.c-

si nt'idì unni del miti novi­
ziato'ti Pisu. tru il 1910 e 
il 1914. lo ero (((tonto ò i -
IITIIO (/t*(/a Scuola Normale 
Superiore, ed eoli insegnava 
latino e greco al Liceo clas­
sico della città. Non so co­
me ci avvenne di incontrarci, 
ma ricordo una nostra biz­
zarra passeggiata alle Piag­
ge. Nella c(>nvcrsuzionc di 
tjtiel professori? au torevole 
mi colpi (« spri 'oimlicnfcrcd 
e l'agilità dei giudizi. 

Debbo premettere che al­
lora unti c'era la fraternità 
che c'è oggi fra si'otnrt v 
IIMU'.S'Iri: noi scolari guarda­
vamo a distanza tutti i pro­
fessori. universitari «» non. 
Soltanto la guerra portò a 
un tono più compagnevole. 
rlie si fece nuche sentire nei 
recinti accademici. Egli mi 
ricordò di essere stato mae­
stro di latino di un mio fra­
tello. a Cut ianissrf ta : e (ti-

'.fatti io ritrovai la sua fis/o-
I nomia in uno di tpiei gruppi 
'che i liceali con i loro pro­
fessori facevano e forse fidi­
no au ro ra oupi. .Voti ror rc i 
dire che Concetto Marchesi 
vi avesse l'aspetto giovanile. 
perchè questo aspetto giova­
nile egli ha mantenuto fino 
agli ultimi giorni della sua 
vita. Piccolo, snodato, aveva 
l'aria di un bambino, o. co­
me gli dicevo io. * d'un nn-
gelone > come (jiielli vite ri­
corrono nei nostri paesi nel­
le varie cerimonie cattoliche 

Egli venne a trovarci in­
sieme con Pietro Pancrazi a 
Moena in Val di Ficmme. 
iieM'e.state itel '33, e i due 
imiici portarono una nota 

sente i rumori dei passi de­
gli altri coabitanti r. 

Mi raeeni i tarn a d o r a il 
eoiife .-Utifio che aualche 
volta il suo Concetto si fa-
ceca vedere per chiedergli 
notizie sul modo di prepa­
rare alcune vivande: < Ve­
dete. un uomo come Concet­
to. deve prepararsi il man­
giare da sé *. 

lo prevedo che. (piando 
to rnerò a Roma ed intitro 
nella trattoria del conte At­
tilio. egli mi verrà incontro 
tutto desolato, dicendomi: 
* Il nostro Concetto non c'è 
più >. 

Quale la ragione del no­
stro legame'.' Eravamo due 
temperamenti schietti ed en­
trambi insofferenti: il Mar­
chesi arerà una punta di 
amarezza nel giudicare di 
alcuni colleghi, che qualche 
volta atterriva perfino me. 
Ma egli rendeva gradevole 
la sua cri t ica, pe rchè , d ime­
no discorrendo, usava il dia­
letto siciliano, lo non so par­
lare più il siciliano, egli lo 
parlava con un'aria e con 
tiIKI ninfiria di uomo cot t is ­
simo. Una i-olta si discor­
reva di un comune collega 
ed egli mi disse: * E' n'a 
chiattidda ». cioè una piat­
tola. e mi aprì gli occhi nel 
giudicare di tante altre per­
sone. da cui io mi lasciavo 
prendere per le loro forme 
<-i i*;iiient(ili ed affettuose. 

Era un felice narratore in\ 
nriruto. ijnundo tracciavo: 
ilei bozzetti di lontani amici] 
o lontani maestri: il d ia le t to ; 
sirtfiatio gli seri i r a i(utfi(-i 
mente. 

! Ricordo il racconto che mi 
! 

ceffo Marchesi. Cìiovanni\ radicata fede, dopo dieci o 
r i ca l i l e mi disse: «Due M;|i/i(indici anni dì tessera. 
una volta'.' Bisoipieni che tu; .-\speffaro di d i scor rere di 
met ta a fmrno tre steltetle 
per indicare il nome del re­
censore ». La rivista si stam­
pava alle dipendenze della 
fondazione < Leonardo >. E 
così fu fatto. 

Il Marchesi è oggi discusso 
per quell'atteggiamento as­
solutamente fedele aH' indi-
r i r ro di 7'onfiafft: ma non 
c'è da sorprendersi. Egli, co-

ipiesta faccenda col Marchesi 
stesso, in una delle mìe gite 
per l'Accademia, ma la Mor­
te mi ha preceduto. 

t . t I C I K l ' S S O 

Tommaso Fiore 
< Sono legato all 'umili) — 

hit .-incrinato il prof. Toin-
inaso Fioro — ol t re che d a l -

.nanismo e fatti di Ungheria] \:\ «•"ii i i ian/: . «ICKIÌ «l««l« t«i 
_•' I> ; l iberta, da al le t to profondo 

e ^ l a t i t ud ine nella compton 
a parte, a r e r à , come molti 
siciliani, un temperamento 
< cranico ». ff Gentile si la­
sciò ammazzare dai gappisti 
il 15 aprile del 1944. il Mar­
chesi insisteva nelle sue dot­
trine e nei suoi sentimenti 
comunistici, in un momento 
in cui parecchi intellettualii,,,,,.,, 
si veri/orinavano di esscn 

Il cordoglio 
di irangio Ruis 
Il prof, l ' incen .o .1 ranc io 

Ruiz. presidente dell'Acca­
demia nazionale dei Lincei. 
lui così espresso if suo cor­
doglio per ta scomtiursa di 
Conce!Iti Marchesi: 

< Pei molto tempo lo r i ­
co rde ranno fjli studio,--! del 
mondo romano, anche quell i 
che s a r anno nati dopo q u e ­
sto t r i s te 12 febbraio: Tac i ­
to. Seneca o il d iv ino Lu-
cte/.itt. «ara diflicile configu­
rarseli a l t r iment i ili come li 
lin rivissuti la sua dot ta ed 
appass ionata in te rpre taz ione 

1/ mol to sen t i remo la sua 

era il 1G febbraio lOlU; Fai li 
teneva una conferenza al ro­
mano * Hi t rovo». su " S t o r i a 
e poesia ". Non l 'avevo mai 
udi to : ini incanto. Mi p r e ­
sentai alla line del suo d i ­
scorso. ebbe per ine una ina­
spe t ta ta accoglienza f ra ter ­
na: disse che era stato l'olive 
quando , un mese innanzi . 
aveva sapu to del mio in­
gresso al l 'art i to. 

V. cosi Io trovai poi sem­
pre. con l 'arguto sorriso, a n ­
che l 'ul t ima volta, due mesi 
or siuio. sorriso che vedovo 

sione d imos t ra tami e fior gli 
incoraggiament i a con t inua ­
le an imosamen te nella l>at 
taglia socialista. A m m i r o ini in te rven t i , cosi p a c a ' o e coi 
lui la sensibil i tà ps ichica . 'd ia le Pax tih',. collega --. 
che t- sopra t tu t to l 'ompren- j 
sione s tor ica: ma pi.', a m - S i b i l l a A l c r u i l l O 

la pene t raz ione ilei 

mancanza ai Lincei, dov'orni J-'011 _^M n t t M Ì ' d e l l a men te a i -
così ass iduo (anche saba to 
scorso, conio sempre al suo 
pos to) , cosi u m a n o nei suoi 

ii inulti moileruii. del la l ihr-
slati tali. Naturalmente, la, l a /nu ie dei popoli dal la 
stima no: tra è tutta per (/-., fi,aviti! ilei bisogno, in mi 
.i/</re;,e.NÌ e tmn nìà per i pa- maes t ro di le t te re classiche. 
vidi transfughi, che si af-\ I tappicscuta il più saldo a c - , 
frettavano a dimettersi dal' cost.uiiouto del mondo della | 
loro parti' o. in un momentoi cult ina alla politica eom-i 
di crisi, oimndit essi dove- \ ball i\ a del c inquan tenn io! 

lineile ci si p a r l a \ a al te le ­
fono. coinè otto giorni fa. 
quando , r ingraziandomi per 
aver io fatto il Suo nome in 
un gioì naie che mi aveva 
chiesto chi avrei scelto, fi a 
i con tempo!ane i . come * Vir­
gilio >. in una visita alle i e -

Sihitfii .Aicrtimo fui cs ler - gioiti < infere e celesti » imi 
nulo il suo compian to con Ulisse: < Sai . ti contini io sol-
ipieste parole: ( t a n t o in F a r a d i c o , p e r c h é d i 

l l i t o i d i m ' a s s a l t a n o , a i i n f e r n o n e a b b i a m o v i s t o a b ­
b a s t a n z a 

t liiiitliinii ipi.nulli -i è - i rv i i le i -
la \ c n l u r a . e non s ianot i i lcll . l 
-ti'i'ia ». 

(n i i i i i i e i i l . ua i Ialini pe i i -amlo 
alla -uà Italia. I l a i l m e v a un ili-
-enr-o ili C a i o t' .racco: u \ cit-

' ladini italici -unti in c i iml i / iuut 
. ' p e r i t i l i i l d l c fiere, le tpl.ili 

li.uni.i mia tana IIOM- r i f i id . ir- i : 
e—i inni l emmi una ca-a ». K con 
l'ocel l i , , al p i e - e n t e p o - t i l l a v a : 
- Ni-ll"i-l(ii|iicii/:i di ( i a i o f . ' lacco 
non c'è il IO--OH-, III.-I il pa i -

l o i e l i d i o Mirtilli i,. 
Il profes -or r..imp.ij;iia lo ri­

etini,! a M i l a n o , n e l l ' i n v e r n o ilei 
" I t, q u a n d o i fa-cisti In r i c c i c a -
iiii i i i . I ace \a i iu co laz ione in ; i e -
iiie in un ri-turante toscano ili 
l 'or -n \ cnt-z.ia. l'iti d'una volta 
al t.iMilo ili t iauio sedeva un 
irruppi» ili HS, -cnz.a clic Mar-
clie-i pciiIc-M- |a sua sereni tà . 
I.iflì era al lora, d o p o il si lo ce-
leliri- i l i - cor-o ili Pailuva, l'av-
* "calo A n t o n i o Mai ic iuel l i , atii-
lan lc in \ ia)»; J'iuii-i.i a | i i i inie-
iii In. .Non sappiamo del c o -
m u u u e : ilei n o m e pos - ian io im-
inai i inaie i lo - M a n - l i e i l ' a \ e s s c 
-celti» per l'imput-ti rli un ri-
eori lo u i io .u t i l e , di ipiai ido, a 
('stal l ia, miniane - tmlcnte , culi 
era <• i lou Anton ino •>. IVr Na­
tale . tp ie l l 'a i iuo , pi» ptiitarom> 
m e z z o pane i n a i n o e due liot-
Ilidie, tal c^Ii raccontava p o i : 
• >oui» pioudiat i netta mia ca-a 
d u e lupi afLimati: Mauro Sror.-
t i m a r i o e ( o r o l a m n l.i t 'ausi . 
'l'ulti «• due i i i - i e m e ! Sarchi») 
-lata una ln-lla fe-l.i -e ci a v e j -
•II ti pre- i ». 

I n Incitili, (ci uni p t ti-cientti 
fui - l i l la -o-zlia tif i la morte , tro-
\anttt» la forza di tletlarr le «ne 
(iliimi- Miliiut.'i. ili fare le r-tr---
iiie laccomanilaz . ìoni . tli ucciip.tr-
-i tti clii uli era \ i c i n o . n Ali­
tiate a cena , (.i'è tlcll.i carne e 

lei \ ino de l le Miirarcc ». 
li un podere clic ~Ii era 

vano dare p r o r a della lo ro ' s i in so 

vicenda a t t enuano o a g g r a ­
vano il compianto . 

II mio pr imo incoll i lo etiti 
(Maicliesi e di undici anni fa: 

Nentiwa la cultura 
<*OIIH* ^ni4I21 a l l a l i b a r l a 

| f » - i . i . 
cari». 

\1 p r o l e . - 1 > r M.iz/arìiii>. »alil-
I.uni..lo per l'iilliln.i volt.» con 
lo -guardo stilli le di sempre , 
t l i - -e in t r i v i i : ,. Oi. domai .., 
< l o m e ne vailo ... 

N o n s i i a \ e \ . i IH ai par la lo ir» 
Sri-m. In Ialini», in d ia le t to si-
t ili.mi» - i . non in ?ren>. For-n 
-i era r i conta lo ilei suo ("e.-arr, 

di S \ e t o n i o clic ~\i fa d ire in 
et <» il famo-ti « T u pure . . . «. 
F -Lito il sili» coiiimialt» dat-

t h e la c o l t u r a i , , ; , , , . , , , , m „ m j „ , | e , j a M I I 

l ' a i t i l o c o n i u n i . - t a m . n j , . . i . t e l I / . , ,, , j . , iìu<\\0 àe, c b « -

q u a g g i i i >. 
( ."once t to . c a r o ! K s t a m a n e 

l ' h o v e d u t o n e l l a b a i a : g i t i l o 
c h e a v i i ' i v o l u t o e--: e r e i o 
in S u a v e c e , s t e s a in t a n t o 
l i m p i d o r i p o s o , e a v o i e d a 
L u i l ' u l t i m o , d o l i o s a l u t o , i o ! " 
c h e h o u n a n n o p i ù d i q u e l l i ! * 
• h e F g l i h a a v u t o D a l a t i . 
c o s i p r o z i 
e il 
i n a i a b b >as«anz. i r i m p i a n g e 

DI FRANCESCO FLORA 

molto divertente, ma anelici fece di un suo vecchio in­
tuì po' melanconica. Entram-\scgnantc dt Catania, il quale. 
bi potevano considerarsi co-ì avendo interrogato il pro-
me due scapoloni. anche scìfessor Nino Cassarà sul si-
il Marchesi aveva famiaha.\gnifìcnto del verbo < pano » 
/( Marchesi una sera scan-l<si trattava dt studenti li-

\tia1':zzo tutte le signore per-\ceali). l'alunno Cassarà era 
\chè. seduto al caffè, cali o$n\ rimasto un po' perp lesso , e 
un oicchrerìno dt uruppet" « | allora l'insegnante, in dia-

Conte t to M.nchesi fu un lata , con quel la f ragranlc . 'des ta iono la discui-sami 
g rande umanis ta che p u r v i r t u tfi stilo in cui si m a n i - i sol tanto degli avve i sa i 
nella critica e nella -.tona « f e s t a un o rd ine men ta lo o 'degl i 
ne l l ' en id i / ione . professando una sicura uni ta mora le , set i- ; pur 
una disciplina che s tudio il za i «inali 
m a t e r n o e ant ico genio l a - ' a v r a mai il 

l ! H ! l 

m a i h 

!'auuo Alto indegno 
Idolo cosi it-nza. 
I N o n l o : i \ f d i o 
; n e l r i c o r d o ; n o n 

sia» 
-ti o 

io p i o z i o . - t 

. I ta f e -
a l t o c u o i o 
p i l i s e n o n 
l o n t i t ' V i 

- o | . , . 
i In- per lui erano un.» «•»i.i 

( ' . IANNI R O D A R ! 

n e s s u n a p a g i n a ! f e d e l e , il M I O c o r a g g i o n e l ! 
s e g n o d e l l a ne- jp<i->to d i c o r u h ' i t t u n e n t o . a r i -

t i n o . in t e . - e i h e la fiumani- c c s M t a r p e r e a . d e l l a d u r a t a [ c h e ( p i a n d o e g l i s a p e v a o h e 

;se non nei 
' g n i i l a e M a 

d i l e t t e • l e d i 
s t e s s i a m i c i . r i \ c l a r o n i » i c h o . c o m e i u ' , p . t ! . u g i . . l > d 
e i n p r t - la Mia e . ; . t u i a / " o i u p . i e . n o e A m i e . 

ì.bn e in, 'Commosso rimpianto 
<• non ne l - ! " 

del prof. Colonnetti 

luffe le presenti. 
La nostra amicizia si e 

sfreffa di più all'Accademia 
dei Lincei: ri ,<;i appartava 
:n qua lche annoio, ?i discor­
r e r à e commentava. Mi in­
segnò una trattorietta in 
Trastevere, vicino a via del­
la Lu"gara. * Il giardino de' 
noanfri ». tfnre 'c'è un pa-'""" P("i<n 
drone d< nome Attilio. At- \ sospendere, 

letto catancse, gli diceva 
« .ifetft che tu. uscendo dal 
teatro, hai bisogno di un ve­
spasiano (egli adoperar la una 
parola catancse realistica) e, 
mentre stai adempiendo alte 
tue sacre funzioni, due ti 
minacciano con un coltel­
laccio. allora che fai ? Fai 

quindi "pano". 
interrompen 

tas delle le t te le e la coscien­
za stessa ili quel cb 'e ut noi 
umano , la chiara conoscenza 
della le.-por.sabilità di ognu­
no nel consorzio civile, e gli 

Marchesi fu uno 

litio e Concetto tutte le voi-] Racconto che egli mi fece] 
te c)>c sì vedevano, dopo] due o tre col te , pe rchè io; 

s tudu sa rebbero a>lrat t i e 
anzi vuoti se non fossero 
r icondott i alla loro p r ima e 
at t iva ragione di ver i tà . T u t - |sU"i "pVivdcga»"ilcMwriiK" por­
to ciò senza confoivlcre n c j t a v a ,i n s , H -Uo per la storia 
adu l t c r a :o In cu l tu ra e «^ip^.jt.v., creata fa t .ccsamen-
Vlta. ma sentendone; il r a p - . , ( , (, u , „ „ „ „ „ . t. ,;.,,,., co_ 
poi to an / i la s'.nte-i in u n a : 
s i l i c e i i ta ,is--ohi'.a 

• t t o r e " e a v r e b b e n c e \ i i t o a m a i e z -
p e r s o n a i i s s i m o . p e r c h e • b b e i / v c ' ' " I t i . i gKi K q u a l e e s e m -

v a s t o m o n d o d i a f f i t t i i - jP»» d l .'dtezz.a m o . - a l o e g l : 
abbia da to nella scuola, in 
tempi a rdui , non OCCHI io li-
co rd ari-

Ma noi che lo conoscemmo 

,un 
•di Klee, uve Io s t r enuo a s -
•serloro di un r i nnovamen to 
;sociaIe in una l iberta t o r à 
tc non fittizia, fondata sullai 
jgiustizia degli eguali e non 

fìjibrielc Pepe 
lì p r o f . l i i i ' ir-t . ' , -

trattenendo a -r.-iir-i li 
mozione, si 

< I.a 
Torio: e 

j s i «'ia q u e l l a d i 
•di un umanis ta . 

.. . . d i e pe io inni s 
qual i amici s en t i r emo tu t t a (}.,}| 
la mancanza della sua com­
pagnia . cosi v i ta le , var ia . 
dot ta , a igu t a . scili v amen to 
afTettuosa. z\ncora l 'a l t ro 

/( j)r<»r. Gusiiivo Colon-
netti. jireSideii'i* tfel Ctnis»-
gho raz'o'ui'.e delle ricerche, 
.':u dui,'ara'o : 

Ilo \ ;.-..-su'.o .it'i.d'.lo a Con-
f csprc-\-o. t . ( . . . o \ ; i l . l ; U . > , , e,orni dol ­

ili che/za ih vita in-t l'esiia» m S-, i / / e i a . l 'ho a v u ­
ti! ("oncetto M a r e n e - j t o al nv.o fianco n e l l ' m i p r c -

COITI- '. 

SI 

qualche tempo, si nbhrne-
c . a r ano e baciavano come 
due fratelli. Attilio, che io 
chiamo il conte Affilio, luffe 
le volte che il Marchesi non 
.«i faceva vedere, mi dicera 
con rammarico: < .Yon ho 
nofirie di Concetto »; op­
pure , e Conceria ha fatto una 
fesseria a prendersi la casa 
in via Cristoforo Colombo. 
egli <iui era felice, in una 
bella camera della foresteria 
della Farnesina, e in due 
passi veniva da me a fare 
colazione. Ora si f rora malo 
nel naoco al loaoio pe rche 

I.a sua Storia della lette- : 

' : io.-cen/.i 
Motta c i , 

ratura lat'-na. i g land i saggi 
e Seneca, e tut t i 

/ ione a 
niente e 

della loro tragica 
li t raeva l ' a s p u a -
i o l lahorare . con la 
l 'azione, a un loro 

pi l i alt o. s incero consa­
p e v o l e fu tu io . 

su Tacito 
gli a l t : t . sino alla recente 
in t roduzione alla affiniti di 
Apuleio, (espi rano nel più 

• r iaper to cielo della do t t r ina . ; . . . 
; e sul l ' in ta t to r ico io dei t e^ - !^ . l a r < *«* , • > cu. vari aspe t t i . 

Lo s tudioso e Io scr i t tore 
: furono in tu t to par i alfuom» 

urnaco scnf i ra lxda ripetere 
C'era in lui un po' dell'arte 
di Angelo Musco, passata in 
eredità a parecchi catancsi 

Ma sotto codeste apparen 
re scherzose epli a r e r à 
giudizio acutissimo e le co , 
noscenze di letteratura fa l i - jnuni filologui ... , f . „ . . . , 
na molto vrofonde E' notak«™'» ' contini della pai t ico- d i n a ano nella uni ta di una 
, ^ ' V . ' , Prn'°»"f- r- " «'" ' . Hiseinlm i n t t inpéndo un coscienza che sent iva la mis ­
ta sua S t o n a del la l e t t e ra - ; l , i r c disciplina m u n g e n d o un . 
tu ra latina uscita per la pr t - valore universale . I.a f i lc lo-Mone del la cu l tu ra . c la , s .ca-
ma volta nel 1927 lo. allora.]^ e la crit ica sono viviti- ™ ° m . c ' c , . , n

n? u n a p m ' , a f"a 

ne feci parlare nel Leonardo, cale nella v i r tù ar t ìs t ica di l iberta dell uomo. Ne a l t ro 
20 ottobre 1921, ma dovelli\\\n au tent ico scr i t tore , la c u i ! , u n i : ì l l o s l 1 1 I l U ' della clas­
sa pera re parecchie rìi^ìcol-
tà : il recensente era Manara 
Valgimigli, il recensito Ron­

coli d i le t to hi sua prefazione 
a M a i / a d e e con piacere le 

.mal iz iose patirne di p i e ' a -
gmrno a Roma io mi p to - i . . , , ,u . ,,He Far-''.e t'u '" ' 

uno s toico.Isa ih tener viva la speranza 
li un poeta idei la hheia . ' ionc nei giovani 
e s t r a n i a l a un ivers i ta r i cola r i fugiat i : 

«lana vita dei MIDI c o n t c m - | H i o r i t rovalo, .-ia p u r e su 
|x»ranei Se ntu leggemmo; , . p p 0 , ; a sponda alla Cost i ­

tuenti-- L'ilo i c t h i ' o spesso 

e crit ici la j . l l in ipi i lanient i? dis t in t i , eoii-

'sicita. 

ponevo di cercar lo , in uno 
di quegl i incontr i che. so­
p r a t t u t t o per suo mer i to . « i 
togl ievano il peso decl i ami; 
e ci davano una nuova fi­
ducia nei valori posit ivi de l ­
la v i ta : ma l 'avarizia del 
tempo me Io ha impedi to 
Xé sapevo che egli era o r ­
mai g iunto al passo che 
« O m e r o ellenico e il c r i s t ia ­
no Dante passarono >. e che 
non lo avrei più veduto , ne 
più egli mi avrebbe, accolto 
col suo giovane sorr iso e li­
bracela f ra terne. 

Onore al suo p i n o nome. 

e . 

nel sereno ambien te dei l in­
ce:. Ktl 1M - e m p i e t rova to in 
lui un s-.'ii-n di comprens io ­
ne per le alti in posizioni di 
pens ic io che ci pe rme t t eva 
tli disci i teie s e r e n a m e n t e . 

.-e d a l l i sua opeia sii ì . u i t " ! 
e dal l ' Anfofotj'a fncif'(ini:j 
i m p a l a m m o ad od ia t e la i:-j 
rannido, se tut ta hi sua Nro-1 , , , . . , , . ;,. .,.,--»«,,-f, . . . . . . . , , .»ii disoontiio m un a tmosfe -
rui drfJa fefferatnru farina! , . 
(engenuuo e r . t e e - e m m o c o ; i l : i t i l ' ^ ' ' P ' V i a *tima. ^ 
s e m p r e nuova a tnmi iaz ion . - :K"nipren , le iv i anche quant i . . 
se a m a m m o lo studioso, la i"ì d i v i d e v i un abisso. C'era 
Mia pagina più bella rest.i . j i i lui un profondo senso di 
|rer noi il manifesto che !an- j uman i t à e un al i to di s p i r i ­

tua l i tà che M rivelava nella 
ciò alla gioventù itali;. n.~ 
dopo l'8 se t tembre . 

« L a sua azione di a n t i f a - h , , e l o i a 
s u s t a mi l i tan te e di socia­
lista e comunista i n t egn 

j l 'opera dello s tudioso dando t 
pagina spira come per vita -
propr ia anche di la dalla oc-i Anche i suoi att i più s t r e t - | a l l n sua pura memor ia . 
castone dot ta che l 'ha i sp i - ( t amcn te politici, che t a l o r a | FRANCESCO l i .ORA 

dia sua vita xin tono di so­
lenne esempio di a l ta ir.n-
ia l i ta >. 

int imità del l 'amicizia e che 
a! di sopra dellf 

I cont ingenze fermo nel la sun 
| ideologia. All'amici» scorci-

p.usii va tiggi commosso il 
uno ponMcio e il mio fùn-
pianto ». 

http://il.it.�
http://in.it
http://-olloline.il
file:///utoltigia
file:///pnlejo
file://-/speffaro
http://niiiiiieiil.ua
file:///anttt�
http://ucciip.tr
file:///icino


Pag. 4 . Giovedì 14 febbraio 1957 L' UNITA' 
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dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Telefonate: 200-351, 2, 3, 4 

Scrivete alle « Voci della città » 

IL CONVEGNO INDETTO DALL'U.D.I. E DALLE CONSULTE POPOLARI 

Centinaia di famiglie sirallal 
chiedono il rinvio per un anno 

Proposta nel frattempo l'assegnazione di alloggi e la costitu­
zione di un comitato di coordinamento fra gli enti - Casi dolorosi 

Le famiglie dei nuclei teli-
lizi minaccialo da sfratto im­
minente (si tratta di a lmeno 
ti5!) casi di sfratto noi coni-
plesso) . hanno ieri approvato 
un ordino del titolilo che sarà 
recato domani al prefetto e 
nel (piale sono puntualizzate 
tre distinte rivendicazioni: 

1) emanazione di un prov­
vedimento che sospenda l'ese­
cuzione dotili sfratti folletti vi 
nell'area del Comune di Homa 
per il periodo di un .inno e 
precisamente fino alla p u m a -
vera dell'amio prossimo: 

2) impenno da pai te delle 
autorità prefettizie e comunali 
per l'assemiazione alle famigli" 
colpito da sfratti collettivi di 
un allousiio entro l'anno in cor­
so. considerando che i casi di 
cui si tratta nentrano tutti 
in quelli previsti dalle lottiti 
•1011 e CIO per il i i sanamento 
del lo boriiate e per la provvi­
sta di nuovi allocai in favore 
del le famiglie abitanti in case 
malsane; 

3) In considerazione del fat­
to che la inant'ioranza del le fa­
mig l ie interessate hanno pre­
sentato domanda perchè sia lo­
ro assegnato un allotmio da 
parte riell'ICAP. dell'I N A -Caso 
e della prefettura — alla (pialo 
è affidata Passoiina/.ione delle 
case costruiti» con la lotico t>40 
— le autorità sono state invi­
tate n costituire un comitato 
coordinatore per l'assemiazio-
ne defili allogei costruiti datili 
enti preposti all'edilizia popo­
lare. 

L'approvazione di queste pro­
poste è stato il momento con­
clus ivo di una assemblea che 
ha avuto toni molto drammatici 
e che è stata caratterizzata dal­
la denuncia di casi a volte rac­
capriccianti. Tutte le zone col­
pite da sfratto erano rappre­
sentato alla riunione, svoltasi 
nel gremitissimo salone della 
UDÌ nazionale per iniziativa 
dell'UDI provinciale e del Cen­
tro cittadino del le consulto po­
polari. Krano presenti I diri­
genti dello due organizzazioni 
e i consiglieri comunali Malia 
Michetti . Anna Maria Ciai. Au-
relia Del Re. Faust.» Nitti. Mi­
mi Franchellucci e Nicola Li­
cata. dei gruppi comunista e 
socialista. 
-, E' stata Maria Michetti . a 

nome dello due organizzazioni 
popolari, a tracciare un (pia-
d m della situazione, che ri­
sulta pravissima, per il persi­
stere e forse l'antiravarsi di un 
fenomeno tipicamente cittadi­
no: quel lo degli sfratti in mas­
sa di decine e centinaia di fa­
migl ie alla volta, che in (past i 
anni hanno potu-n evitare di 
rimanere sul lastrico solo gra­
zie a tormentosi e aspti pe­
riodi di lotta. 

E' s ingolarmente gì avo che 
in questa cieca politica di 
sfratti, alla quale non si so­
stituisce ancora quella dell'as­
segnazione tempestiva di allog­
gi nel momento. in cui si chiede 
lo sgombero di un edificio pe­
ricolante o la liberazione di un 
terreno dalle miriadi di costru­
zioni improvvisate che punteg­
giano la citta, si distinguano 
sposso le autorità pubbliche e 
in particolare il Comune e le 
autorit.'i militari 

E" il caso attuale del le 5»'. 
famigl ie che occupano le pa­
lazzine d«l Vilbiuiiio militare 
alla Cecchignola. delle 2(1 che 
alloggiano ancora nella ex-ca­
serma Michele Bianchi alla 
Batteria Nomentana. dello 124 
famiglio sfrattato dal Comune 
dal lo stabile di Tor di Nona 
di sua proprietà, del le Kt5 fa­
mig l i e abitanti in via Klìsio 
Cugia :1 Casal Be i tone sfrat­
tate dal Comune, delle A fa­
migl ie che occupano un terre­
no del Genio Civile sul creto 
del Te .•ore presso il pente Mar­
coni. 

A questi casi, che investono 
ben '<•'<.'< famiglie, si a^giunco-
no le 320 famiglie sfrattate da 
privati propnet'iri o da altri 
enti: le 7 famiglie del Campo 
Buozzi sfrattate da Federici, le 
50 famiglie .i P ia to Rotondo 
dalla Società ceneraio Immo­
bi l iare eh? minaccia ora altri 
200 nuclei fauni;. in. le 17 fa­
mig l i e di v:a Tempio di Dio 
cacciate dalla SACI. le 17 sfrat­
tate al Torrione d i l l i C i v , , dt 
Risparmio, lo J-n sfra't.t .- d 
una cooperativa edi l i / .a 

umani per stanza Tre anni fa. 
donne, nomini e bambini re­
sistettero a MO carabinieri in­
viati por eseguire lo sfratto 
La donna che ha parlato vive. 
eoo altri1 tre persone, nel ba­
gno di uno degli appaitamenti . 
Ha un tumore a una mammella 
e ha difeso si può dire stoica­
mente la sua terribile fetta di 
casa li'im volta disse a un uf­
ficiale dei caiabinieri ohe la 
invitava a lasciare l'alloggio-
• Non me ne posso andate, sono 
malata • K l'ufficiale rispose: 
• Se ne vada all'ospedale, por 
il suo male c'è il Regina F.lena 
che fa al caso •. La donna re­
plicò - •• Lo conosco bene il Re­
gina Kleua. perche ci vado 
spesso per curarmi -. In que­
sto stesso posto, un uomo è 
impazzito qualche anno fa l'n 
altro ha perduto un figlio in 
circostanze molto tristi 

K cosi per l'ralo Rotondo 
por il Campo Buozzi. per la 
Maghana. per il tristo •• Colos­
seo •• di via Elisio Cugia a Ca­
sal Bertone. K" stato uno sfrat­
tato del •• Co los seo - , memore 
di lotte duiate 12 anni per 

avere una casa che ancora non 
si vede, a proporre l'organizza­
zione degli sfrattati come - c a ­
tegoria •-. come la categoria — 
ha detto — dei metallurgici. 
per esempio 

Poi. vi è il caso di \ la Toi 
di Nona, il solo che si sappia 
por il (pialo il Comune ha pro­
posto l'assegnazione di case. Le 
famiglie si sono recate a vis 
tare queste case e si sono con­
vinti" che e meglio rimanere 
dove sono a costo di farsi sep­
pellire dalle macerie. Le case 
sono quelle del Villaggio d i n -
nano di Acida, distanti o l t i e 
un chilometro dalla stazione 
della Stefer Sono case di una 
camola e mezza, di cubatura 
standard, sia che si tratti di 
una famiglia di 10 persone (co­
nte quella della giovano madie 
che ha parlato ieri) , sia che 
la famiglia sia di poche per­
sone. 

In queste case •• non c'entra­
no nemmeno i mobili , e biso­
gnerebbe buttarne la metà per 
poterci andare, compresi i letti 
per dormire. Rottami ci vo­
gliono far diventale! ». 

LA SCIAGURA DEL « P - 1 3 6 » DI VIGNA DI VALLE r 

INFRANTO L'ASSEDIO — Dopo novo glorili I fotografi 
sono riusciti u ritrarre Murlnniic Pnyne Fnlkcs, la signora 
Inglese che avrebbe provocato il divorzio o le dimissioni 
dello scudiero di Filippo di Edimburgo. Rompendo la volon­
taria clausura, la signora (in secondo plano con la pell iccia) 

è uscita aci (impagliata da un'amica 

Oggi i funerali degli aviatori 
precipitati presso llonterosi 

Avranno luogo alle 10 a Bracciano — Una folla commossa ha reso 
omaggio ai caduti — Avviata l'inchiesta sulle cause del sinistro 

UNA NUOVA VITTIMA DELLA «MORTE SILENZIOSA» 

I n a «lon 1121 sv iene in curi un 
e m u o r e asti««inÉ;i dal g a s 

La sciagura è avvenuta in via Aventino - La poveretta, che era soggetta a frequenti perdite di cono­

scenza, ha aperto il rubinetto del fornello nel tentativo di sorreggersi al camino - Le indagini della P.S. 

la • 
un' 

lori. 1! gas della Romana. 
motte s i l enz iosa- , ha fatto 
Itra vittima. Verso le ore 

12. Mi. infatti, una donna — 
Giovanna Berardinelli vedova 
Celi, di 72 anni — è stata tro­
vata morta nella cucina del 
suo appai lamento, in via Aven-
tina H-a. invaso dal venefico 
fluido che continuava a dif­
fondersi nella casa fuoriuscen­
do da un fornello lasciato qviaJi 
coni|>letaniente aperto. 

Dopo la morte del marito, av­
venuta due mesi or sono, la 
Berardmelli v iveva con una fi­
glia. impiegata presso una nota 
ditta cittadina, ed accudiva da 
sola alle faccende domestiche 
nonostante soffrisse di diabete 
e fosse affetta da una grave 
forma di scompenso cardiaco. 
Ieri mattina, dunque, la donna. 
uscita la figlia per recarsi al 
lavoro, ha cominciato a fare 
lo pulizie in cucina ma. mentre 
era intenta a lucidare i fornelli 
del gas. è stata colta da un 

improvviso malore e. senten­
dosi venir mono, ha tentato di 
aggrapparsi ai camino: il soste­
gno le è mancato e la pove­
retta, nel suo disperato anna­
spar di b:accia, ha urtato con­
tro il rubinetto di un fornello 
aprendolo (piasi completamen­
te. Poi si è abbattuta al suolo 
mentre il gas cominciava la 
sua silenziosa e mortale opera 

Alcune ore dopo, la portiera 
dello stabile, allarmata per il 
fatto che la Berardinelli . con­
trariamente al suo solito, non 
era ancora uscita per recarsi 
a faro la spesa, ha deciso di 
recarsi nell'appartamento per 
rendersi conto di che cosa era 
accaduto. La donna, però, giun­
ta di fronte alla porta della ca­
sa. ha avvertito distintamente 
il penetrante odore del gas e, 
dopo aver tempestato l'uscio 
con i pugni tentando di aprirlo. 
ha cominciato a gridare aiuto 
richiamando in breve sul po­
sto numerosi inquilini. 

Fulminato da una sincope 
mentre constata un decesso 

Si t rat ta di un medico comunale che si trovava 
al capezzale di una donna morta nella notte 

borghetto Velodromo, le 20 del 
borghetto di via Lat ini . le 50 
del la borgata I..inceli.l'ti. mi­
nacc iate dalla impresa Crillara 
le 40 sfrattate dall'iris: Caroni 
d a d i abituri ririrAcqin-.lo'ti». 
Fe l ice . le 0 di via Aved.in..! 
sfrattate d.'iHIBCIS. le SO d<'. ! 
Tuf f i lo sfrattate dall'I--:.tul-»' 
case popolari j 

In rj""-=' ti;V; i e..ci - r.l-, 
m e n o nei c;.«i di mn-Uiorc r -I 
b e v o — si tr.itta di s fr . ' t i che; 
dovranno essere «seguiti ' r i 
pochissimi giorni o ne! o r o di 
poche sett imane. Cent ma:.i di 
famigl ie hanno avuto l'intima­
z ione dell'ufficiale Giudiziario 

La v iva voce del le famiclir 
sfrattate si è succeduta intensa 
per pili di un'ora alla tribuna 
del salone di via del Conser­
vatorio. Discorsi i m p r o w i s a t . 
ma molto significativi e chiar i 
espressione di una s.tu.i.-'on'* 
che allo sfritt.» non pre-en'a 
alcuna plternr.t.v*. non.meno 
quel la del dormitorio' Si es ice 
Io sgombero d. edifici e di ter­
reni senza che nrssun.i di que­
ste famicl ie (fa eccezione il 
caso di Tor di Non i , ma la 
quest ione e del tutto partico­
lare. come vedremo* abbia 
avuta la sia pure generica as­
sicurazione e i un Alloggio d'i 
parte del Connine o da parte 
dell 'ICP. o da parte dell 'auto­
rità militare A volte , si ò re­
sistito e si r.^a.ste allo sfratto 

jur v ivendo in condizioni inim­
maginabili di sovraffol lamento 
e di schietta inciviltà. 

'Ecco il caso di una donna. 
che ha parlato a nome desì i 
sfrattati del l 'ex-caserma Bian­
chi. In un appartamento, v ivo­
no ben 22 persone, fi-10 esseri 

Colpito da sincope, un me­
dico del Comune è morto 
mentre stava contando il de­
c e s s o di una donna. 

Il fatto è accaduto ieri po­
nici iggio \er.so le o i e 15. Il 
dott. Francesco Del Vicario. 
di 61 anni, abitante m via Ta­
ranto -14. era stato ch iamato 
in un appai taniento in piaz­
zale Preiicstino 2 per costata­
re ufficialmente la morte del­
la Bienne Khsabctta Sbarrmi. 
avvenuta nella nottata, e rila­
sc iare il ie lat ivo certificato. 

Il medico , però, mentre sta­
va esaminandi) la sa lma , ò 
stato colto da un improvviso 
malore ed ha tentato barcol­
lando di raggiungere la poi ta 
della stanza. Sulla soglia pe­
rò le foi ze gli sono venute me­
no ed il po\ cretto i» stramaz­
zato al suolo Subito gli si sono 

lif.itti intorno per soccorrerlo i 

congiunti della Sbarrini. ma 
tutto era ormai inutile in (pian­
to il dottor Del Vicario era 
motto. 

Sul posto si sono portati gli 
agenti del commissariato di PS 
di San Lorenzo. Il cadavere è 
stato piantonato fino all'arrivo 
del sostituto procuratore della 
Repubblica e quindi trasporta­
to all'Istituto di medicina le­
gale per essere sottoposto al­
l'esame necroscopico. 

Il 19 maggio le elezioni 
ad Albano, Marino e Tivoli 
Con decreto prefettizio in 

data di ieri, sono state indette 
le elezioni per il rinnovo dei 
Consigli comunali di Albano 
Laziale. Marino e Tivoli per 
domenica 1'.' maggio 1!»57. 

Pochi minuti dopo, chiamati 
telefonicamente, sono soprag­
giunti alcuni agenti del com­
missariato di P.S. di Testeccio. 
La porta è stata cosi sfondata 
ed i soccorritori hanno fritto 
irruzione nella casa, ormai 
completamente invasa dal gas. 
e si sono precipitati nella cu-
euina affrettandosi a spalan­
carne la finestra ed a chiudere 
il rubinetto del Ras. Ma. pur­
troppo. era troppo tardi: Gio­
vanna Berardinelli, infatti, gia­
ceva riversa sul pavimento, or­
mai priva di vita. La morte — 
come ha accertato, dopo un 
sommario esame del cadavere, 
il medico legale — risaliva 
alle ore 11 circa. 

La polizia ha immediatamen­
te iniziato le indagini per ac­
certare le eause della sciagura. 
Scaitata l'ipotesi del suicidio 
dopo gli interrogatori degli in­
quilini del lo stabile e. in se -
miito. della stessa figlia della 
vittima, è stato eseguito un ac­
curato sopralluogo nella cucina. 
che ha permesso di ricostruire 
inmto per punto la tragedia. 
Inoltre, il medico curante del­
la Berardinelli ha confermato 
che. dato il suo stato di salute. 
!a donna veniva frequentemen­
te colta da svenimenti . 

La salma, in attesa dell'arri­
vo del sostituto procuratore 
della Repubblica, è stata pian­
tonata. Dopo il sopralluogo del 
magistrato, il cadavere è stato 
trasportato all'Istituto di me­
dicina locale, dove sarà ese­
guila l'autopsia. 

Depositata la perizia 
su Giuseppe Mancini 

E' stata depositata dai periti 
proff. Giovanni Amati, Vincen­
zo Barbato e Domenico Regoz-
zini la perizia psichiatrica sul 
35enne Giuseppe Mancini, che 
il 16 agosto 195.Ì in via Germa­
no Sormeil ler uccise con 17 
pugnalate la moglie Brigida 
Patriarca. Subito dopo il delit­
to, il Mancini disse al giudice 
istruttore che Io interrogava di 
essere stato costretto ad ucci­
dere la moglie perchè una chi­
romante gli aveva assicurato 
che I» stessa lo tradiva 

I periti hanno concluso che 
l'uxoricida è affetto da sindro­
me paranoidale con delirio os­
sessivo e persecutorio tale da 
escludere totalmente la sua ca 

accertamento p--icliiati ico, i di­
fensori avv. Marìi e Manfredi 
hanno chiesto al giudice istrut­
tore 11 proscioglimento del Man­
cini. 

Una donna e due bimbi 
lievemente intossicati 

Una donna e I suoi due fi­
gli sono stati r icoverati al­
l 'ospedale di San Giovanni in 
seguito ad una intossicazione 
da ossido di carbonio. Si tratta 
della ventottenne Domenica 
Mircnghi Speran/.ini, abitante 
in via Rocca di Papa 28, e dei 
bambini Rita e Nadia , di 7 
e :t anni. 

Essi , verso le ore 5,30, era­
no stati colti da violenti dolori 
addominali e da conati di vo­
mito in quanto l 'atmosfera 
della c a m e r a era stata resa 

Questa mattina alle 10 a 
Bracc iano saranno rese le 
e s t r e m e onoranze ai tre avia­
tori precipitati, con un bimoto­
re anfibio del Centro di soc­
corso aereo di Vigna di Valle, 
su una collina presso l'abita­
to di Monterosi. 

Ieri le bare contenenti i re­
sti straziati del maresc ia l lo 
pilota Geremia Zorzan, del­
l 'aviere scelto elettricista Emi­
lio Dubois e dell'aviere scelto 
marconista Ulderico Manoni 
sono state deposte nella chie­
sa di Bracc iano nella quale 
hanno montato la guardia inin­
terrottamente i commilitoni 
dei caduti. Nel tempio, duran­
te tutta la giornata, si sono re­
cate migl iaia di persone per 
rendere o m a g g i o alle v i t t ime 
del disastro aereo. 

Già la sera precedente gli 
abitanti di Bracciano, informa­
ti della terribile sc iagura, ave­
vano atteso lungo le strade 
l'arrivo degli autocarri mili­
tari che recavano lo tre bare. 
I veicoli , giunti nella tarda se­
rata. sono passati fra due ali 
di persone si lenziose e com­
m o s s e fra le quali erano i fa­
miliari sconvolti del l 'aviere 
Dubois. 11 giovane, che at­
tendeva la promozione a ser­
gente, avrebbe dovuto sposar­
si fra pochi m e s i con una ra­
gazza di Vetralla. 

Dopo i funerali militari , a 
spese dello Stato, la sa lma del 
maresc ia l lo Zorzan sarà tra­
sportata a F i u m e Veneto dove 
il sottufficiale era nato- quella 
del l 'aviere Manoni verrà tu­
mulata a B a s s a n o di Sutri: 
quella dell'aviere Dubois a 
Bracciano. 

Ha avuto inizio frattanto l'in­
chiesta promossa per stabilire 
le cause tecniche della scia­
gura. Ufficiali dell'Aeronauti­
ca si sono recati nuovamente 
ieri nel bosco in località « Ca­
stagnoli » dove il « P -136 » è 
precipitato Nella breve ra­
dura aperta dal vel ivolo fra gli 
alberi i resti contorti vengono 
piantonati in continuazione dai 
carabinieri. 

Oltre all' ipotesi avanzata ieri 
secondo la quale il vel ivolo non 
avrebbe retto allo sforzo della 
improvvisa impennata cui il 
pilota fu costretto al lorché 
uscendo dalla foschia si trovò 
a rasentare gli alberi del bo­
sco, un'altra appare probabi­
le. Il bimotore, durante la 
manovra d'emergenza, avreb­
be trovato un vuoto d'aria dal 
quale sarebbe sfato risuc­
chiato. 

polsi con un temperino Soc­
corso prontamente dai familia­
ri il poveretto è stato traspor­
tato all'ospedale di S. Camillo, 
dove i sanitari lo hanno giu­
dicato guaribile in 8 giorni. 

Materiale per 400.000 lire 
rubato da un'auto in sosta 
Il rappresentante di commer­

cio. Giovanni Di Salvo, da Fi­
renze. ha denunciato alla poli­
zia. che l'altra sera, ignoti la­
dri. hanno ri'bato dalla sua 
• 1)00 •-. targata Siena 20271. in 
sosta m via Vigliena. materia­
le elettrico e due apparecchi 
radio, di proprietà della ditta 
CIRT di Firenze, per un \ a -
loro di 400 mila lire. La po­
lizia sta svolgendo indagini. 

Derubata della borsetta 
in un negozio di colori 
La dottoressa Flora Berga­

masco. abitante in via Cherso 
63. ha denunciato alla polizia 
che. verso le 12,30 di ieri, men­
tre si trovava nella coloreria 
Olivieri, in via Torino, per ac­

quisti. è stata dei ubata, chi 
ignoti ladri, della sua borsetta. 
contenente denaro, documenti. 
provette con dei liquidi che 
dovevano essere sottoposti ad 
analisi chimica ed un ricetta­
no. La polizia indaga. 

Furto di un milione 
in una merceria 

La signora Adriana Sabelh. 
h.i denunciato ai catabinieri. 
che ignoti ladri sono penetiati. 
ieri notte, nel suo negozio di 
merceria in via Tu«colana 1438. 
scassinando il lucchetto della 
saracinesca, e ne hanno aspor­
tato maghe, camicie ed altra 
merce, per un valore di circa 
un milione. I carabinieri stan­
no svolgendo indagini. 

L u t t o 
L'altra sera, in seguito ad un 

improvviso malore, è deceduto 
il compagno Orazio Orlandi. 
Alla famiglia dello scomparso 
vadano le condoglianze dei 
compagni della sssta cellula 
della sezione Testacelo, di tutta 
la sezione e della nostta re­
dazione. 

PER UN ERRORE NELLO SCAMBIO 

Si scontrano due treni 
alla stazione Tiburtina 
Un frenatore è rimasto ferito e quattro vagoni hanno 

riportato gravissimi danni — Aperta un inchiesta 

Piccola 
cronaca 

v _ / 

Tenta di uccidersi 
un dalliloarafo disoccupalo 

Alle 11.30 di ieri, tale Ric­
cardo Kernassola. di 20 anni. 
abitante in piazza Ippolito Nie-
vo 21. dattilografo disoccupa-

venelìca dalle esalazioni di due Ito. preso da un momento di 
bracieri di carbonel la lascia- sconforto, ha tentato di ucci-
ti acces i . 'dorsi. recidendosi le vene dei 

Un violento scontro fra due 
treni si è verificato l'altra sera 
alla stazione Tiburtina. In con­
seguenza del cozzo, quattro va­
goni hanno riportato gravissi­
mi danni ed un frenatore è 
rimasto ferito, per fortuna in 
maniera non grave. 

Il pauroso incidente è avve­
nuto verso le ore 20.30. Il tre­
no merci 7847, proveniente da 
Chiusi e diretto allo scalo Ro­
ma Tiburtina. per cause non 
ancora accertate ina probabil­
mente per un errore dello 
scambio, è andato a cozzare 
contro un altro « m e r c i - in 
sosta sul binario. 

Nonostante che il macchinista, 
avvistosi dell'ostacolo, abbia 
azionato prontamente i freni. 
l'urto è stato violentissimo e 
— come abbiamo detto — quat­
tro vagoni hanno riportato gra­
vi danni ed uno è deragliato 
rovesciandosi al suolo. Inoltre, 
il frenatore Giorgio De Lau-
renti. di 33 anni, abitante in 

Crisari e Lacerenza arrestati 
dopo solo 8 giorni di libertà 
Sono stati assegnati per due anni ad una casa di lavoro - Il prov­
vedimento è stato adottato dal procuratore della Repubblica 

A soli otto giorni di distan­
za dalla loro scarcerazione, av­
venuta ti 5 scorso in virtù di 
un disposto del nuovo Codice 
di procedura penale per - tra­
scorsi termini del rinvio a giu­
dizio •-. Vincenzo Crisari e Me­
notti Lacerenza sono stati ieri 
di nuovo tratti in arresto ed 
associati a Regina Cooli. II 
provvedimento è stato adottato 
per ordine del procuri toro del­
la Repubblica, il quale — esa­
minati i precedenti penali dei 
due Cil ascoltato il parere del 
aiudice di sorveglianza — ha 

I deciso che essi siano assegnati 
per due anni ad una casa di 
lavoro considerandoli « del in­
quenti abituali - . 

Crisari e Lacerenza si tro-

Annegato a Ponte Milvio 

. . . . - vavano in carcere dal 2C apri-
pactta di intendere e di volere.! le dello scorso anno in quanto 
In conseguenza di questo nuovo SOIIO d e n t i t i responsabili di 

'due grossi furti avvenuti a Na­
poli ed a Terni nel le Sedi del 
Banco di Roma di quel le cit­
tà. A Napoli, il *• colpo - fu 
portato a termine il 23 gen­
naio del 1905 e fruttò ai ladri 
150 milioni di lire. Qualche 

j mese più tardi si verificò il 
! clamoroso furto di Terni. I lo-
jcaJi del Banco. infatti, erano 
chiusi solo d.i robuste vetrate 

permettevano :«i passanti 
vedere ciò che accadeva 

che 
di 

>t^P^'j0^ - .'W^« „«. 

Ieri maltina. a Ponte Milvio. un uomo si e ucciso (celiandosi nelle acque del Tevere sotto 
•eli orchi atterriti di alcuni passanti. Ila alcune lettere trovate nrlle lasche del cappotto 
che avrva abbandonalo sitila spalletta del ponte. Il suicida è stato identificato per Antonio 
Bernardini, abitante » Nepl (Fresinone) . Ter molte ore attenti della po l i t i* rinviale e 
vi RI II del fuoco hanno Invano scandagliato 11 fiume per riportare II cadavere In superficie 

noll'ir/crno Ciò sembrava ren­
dere impossibile qualsiasi ten­
tativo di l'urto, ma i malv iven­
ti ricorsero ad un abilissimo 
strattagemma Essi. infatti 
istallarono dietro le porte a 
vetri un grande pannello che 
raffigurava l'interno della ban­
ca. i'o:i la cassaforte al centro 
I r..=s:.'.r!lì e perfino i vigili 
notturni furono cosi tratti in 
incanno ed i ladri poterono ap­
propriarsi tranquillamente di 
otto milioni di lire 

Le ir.dacini accertarono che. 
nei giorni precedenti ai furti. 
sia a Napoli che a Terni era 
stata notata la presenza di Cri-
sari e I-acerrn7a. Quando i due 
furono tratti in arresto a Pe­
scara. su segnalazione della 
Questura di Roma, furono tro­
vati in possesso di 172 chiavi 
false racchiuse in tre sacchet­
ti. Da notare che, il giorno pri­
ma. ignoti malviventi avevano 
abbattuto il muro divisorio di 
un appartamento che immette­
va in una banca della cittadi­
na abruzzese. 

Crisari e Lacerenza. Inoltre. 
sono sospettati di aver compiu­

to furti anche in istituti di cre­
dito di Foligno. Macerata. For-
mia e Palestrina 

Svaligiata una oreficeria 
da quattro lestofanti 

L'altra sera, verso le 19.35 
quattro individui a bordo di 
un'auto, rubata poco prima al 
signor Guglielmo Sabucci che 
l'aveva lasciata in sosta, han­
no infranto una vetrina della 
oreficeria, sita alla Cinconval-
lazione Appia 74. di proprietà 
del signor Giuseppe Corbelli. 

domiciliato in via Tuscolana 
310. e ne hanno asportato pre­
ziosi di ingente valore. I lesto­
fanti compiuto il colpo si sono 
allontanati a bordo dell'auto 

Convocato per sabato 
il comitato federale 

Il Comitato Federale v con­
vocato in sede per sabato 16 
febbraio alle ore 16 con il se­
guente ordine del giorno: I) 
Bilancio preventivo: 3) Cam­
pagna di proselitismo. 

piazza dello Iris 38 è rimasto 
ferito. Trasportato al Policlini­
co. il ferroviere è stato medi­
cato dai sanitari di turno e 
giudicato guaribile in pochi 
giorni. 

Le FF.SS. hanno aperto una 
inchiesta per accertare le cau­
se e le responsabilità dell'in­
cidente. 

Uno scooterista cade 
per una macchia d'olio 
L'ufficiale in congedo Otto 

Ferrerò, di 56 anni, abitante 
in via Mancinelli 18, s tava per­
correndo a bordo di una « Ve­
spa » il piazzale del Colosseo 
quando, giunto di fronte al­
l'arco di Costantino, è finito 
su una macchia d'olio e si è 
abbattuto a terra. 

Soccorso da un autista di 
piazza, lo scooterista è stato 
trasportato al l 'ospedale di San 
Giovanni dove, dopo le cure 
del caso , è stato ricoverato in 
corsia. Le sue condizioni sono 
gravi. 

Manifestazioni 
del P .C . I. 
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VS accaduto 

Don Pasquale 
= Pasquale .itela navcndo 
S ha decisamente sbagliato se-
= colo. In altri tempi infalli 
S avrebbe potuto dit enire il 
H protagonista, amim^ato e ir­
l i mulo, di un romanzo • fiume 
= di m tentare, una specie di 
= eroe maledetto. ì enendo al 
H mondo trenta anni fu all'om-
= bra del I ejario. intere, e 
H pur compiendo tante impre-
H .«e truffaldine da offuscare la 
S fama di Cagliostro, don Pa^ 
S squale si è avuto al massi' 
= mo la menzione in alcuni 
= fonogrammi dei carabinieri e 
= negli scheletrici resoconti dei 
= cronisti di « nera ». Tristezza 
S dcirumana sorte '. 
= Un giovinetto Pasqifil'' 
= .iveta non «i sefnalò in mo-
S do particolare, fu scugnizzo 
S sfrontato e ribaldo quanto si 
S ronri'rnr. fu alquanto n u -
£ rinolo, ma. infine, non si di-
= scostò molto dalle tradizioni 

effettuando interrogatori este­
nuanti, compilando verbali 
fioriti di sgrammaticature. 

Erano sul punto di propor­
lo per carabiniere scelto 
quando r.Itela disse addio 
all'.Irma e, forte dell'espe­
rienza acquisita, pnviò al ne­
mico, nelle file cioè dei mal­
viventi. Itegli ultimi anni ha 
attero alla professione di 
truffatore con lo zelo usuale 
compendiando, attraverso una 
società fittizia, imbrogli e 
raggiri per oltre 700 milio­
ni, l n ottimo piazzamento, 
se non proprio un primato. 

I.a fine il» linn Pasquale è 
*tata squallida. I.a caccia che 
i suoi ex commilitoni gli han­
no dato per anni si è con­
cluda recentemente con la 
cattura dell'apostata. Tuttavia. 
prima di lasciarsi segregare 
in una cella, il briccone ha 
modulato il conio del cigno 
adornando Topera sua con 

Conferenza 
sai nuovo statuto 

Sul t ema « Il nuovo statu­
to strumento di rinnovamen­
to e rafforzamento del par-
tito » avrà luogo questa sera 
alle 20 una conferenza alla 
sezione del PCI di CAVAL-
LEGGERI. Parlerà il com­
pagno Bruno Tau. 

Corso 

dì storia 
Stasera alle 20, alla sezio­

ne di OSTIA LIDO, il pro­
fessor Roberto Battaglia ter­
rà la seconda lezione del 
corso di storia del movimen­
to operaio sul t ema • Socia­
l ismo e comunismo (1900-
1921) - . Alla lezione sono in­
vitati i rappresentanti del 
PSI. del PRI e del PSDI 
che già presero parte alla 
prima lezione del corso. 

Dibattito 
sulla legge speciale 

Sul t e m a • Due leggi per 
Roma, due prospettive per 
la Capitale » domani alle 
20.30 avrà lugo un pubblico 
dibattito alla sezione LUDO-
VISI. Introdurrà Mario Fran-
cesehel l i . presidente della 
commiss ione provinciale di 
controllo. 

C Convocazioni 3 
Partito 
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S dei suoi coetanei. A vent'an-
= ni sembrò convertirsi definì- un'ultima perla. Mei prende 
= livamente alla legge al punto re commiato dal suo legale, 
= di divenirne tutore professio- / arrecato Gaetano Marchese, 
S naie: si arruolò fra i cara-
= binicri. Fattisi crescere ade-
S guati baffi, don Pasquale 'co-
H minciarono da allora a chia-
S marlo così) esercitò con so-
£ lerzia il mestiere benemerito 
^contestando contravvenzioni, 

don Pasquale gli ha conse­
gnato alcuni milioni in « tra-
vallers - cheque.s . . quale ono­
rario per la lunga assistenza. 
Ieri gli assegni sono risulta­
ti falsi e di provenienza 
furtiva. 
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IL GIORNO 
- OKBI, gici\f(lì 11 (15-320), san 

V.ilcntinn, Vitale, Felicina, Pro-
nlco, Apollonio. Antonio. Dio­
nisio. Sole, sorge alle 1,'Xì. tra-
monl.i <,l|i> 17,42. Luna, piena 
ofitJi. 
B O L L E T T I N I 
- Dcntugratiio Nati' maschi 61, 

fentmiiK' 50. Nati minti- 2. Mor­
ti: in.ischi :i't. feinn.ine 23. del 
(lii.ili 11 minori di sette anni. 
Muti imeni. tG. 
E F F E M E R I D I 
- 19-M: Devastata dai fascisti la 

C'.uiH'ia del Lavoro di Malora. 
Dopo il comizio degli scioperan­
ti dei Llo\d. scoppia un con­
flitto tra folla e truppa. Si la­
mentano \ e i m morti e numoro-
M fenti a Tiic-tc 

1900: Puma gara nazionale (11 
stenografia a .VÌIMI" 

UN ANEDDOTO 
- l'n americano, avendo lntefo 

che un laccoliti) (li Rudynrd Ki­
pling ei.i pagato m ragione di 
l'Jì lirv la parola, scrisse al ro­
manziere una lettera sarcastica. 
accludendovi appunto lo 125 li­
re. <( Avendo inteso, diceva nel­
la lettera, clic il vostro genio 
M vende al minuto, in ragione 
di 125 lire la parola, vi accludo 
l'importo per un campione ». Ki­
pling tenne il denaro e mando 
il richiesto campione, un foglio 
di carta, dove aveva scritto: 
'< Grazie ». 
VI SEGNALIAMO 
- TKATlll: " Contessili,! Giu­

lia » alle Arti: « Il diario di An­
na Fi.ink >» all'Eliseo. 

- t'INKMA: « La città del vi­
zio i> all'Archimede. Metropoli­
tan: « Il ferroviere » nll'AugU-
*tus. Nuovo: 'e II pellegrino » al 
Ilellc Aiti. Sala Vigimli: «Il pal­
loncino rosso >. al Bernini. Mon-
dt.il. Ho.xy. « Noi siamo le co­
lonne » al Clodio, Doria. Gar-
dencine: « Il Riullme del re i> al 
Delle Maschere: « E' nata una 
stella » all'Edelweiss; « La fortu­
na di essere donna » all'Eden: 
« Fanfan la Tulipe » al Farnese; 
— Il colosso d'argilla » al Flami­
nio, Hollywood; « Parola di la­
dro » all'Imperialo, Moderno, 
Splendore: «Più vivo che mor­
to » al Lux; « Il mondo del si­
lenzio » al Massimo, Bristol 
(Quadrami, f Nessuno resta so­
lo » al Platino: « Le avventure 
di Robinson Crosu e» al Tiziano: 
't Em un soldato » all'Atlantic. 
'< Pane, amoro e gelosia » .il Nia-
gara; « La battaglia del Rio del­
la Piata » all'Anston, Galleria, 
New York. Mignon 
CONFERENZE 
— Stasera allo oro IT l'Accade­
mia di Santa Cecilia inaugura 
nella Sala di Via dei Greci, il 
ciclo delle « Manifestazioni cul­
turali » di quest'anno predispo­
sto d'intesa con l'Accademia di 
San Luca e l'Accademia dei Lin­
cei. La conferenza inaugurale 
sarà tenuta da sir Ashley Clar-
ke. ambasciatore di Gran Bre­
tagna a Roma, il quale parlerà 
su « Lr. nazionalità nella musi­
ca ». L'esposizione sarà illustra­
ta da esempi musicali. L'ingros­
so. come di consueto, è libero. 
GITE AL T E R M I N I L L O 
— L'Ufflcio Turismo drll'Knal di 
Roma organizza gite domenicali 
al Terminillo la cui quota di 
partecipazione o fissata in lire 
350 a persona. Lo partenze avran­
no luogo alle ore ti da P.za Ri­
sorgimento (capolin. 77): ore 
6.05 P.zza del Popolo (obelisco). 
ore 6.15 P.zza Venezia (monu­
mento): ore fi.20 S. M. Maggio­
ro (v. C. Alberto); ore 6.25 P.zza 
Fiume (via Salaria): ore 6.30 
Pzza Verdi (Poligrafico) L'ar­
rivo al Terminillo e provisto pot 
le ore 9.30 ed il rientro a Ro­
ma por le oro 21. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi agli Uf­
fici dell'Enal di Roma in via 
Piemonte 63. tei. 460.f.93 
L'AEREO DELLA MODA 
— (}uosta sera alle 20.45 dal­
l'aeroporto di Ciampin» parti­
ranno dirotte a Torino le dieci 
indossatrici romano che. a Saint 
Vincent, parteciperanno la soni 
del lfi corrente, all'assegnazione 
del «Vestito doro 1956» l'Oscar 
dell'eleganza italiana che ogni 
::nno l'L'nione Nazionale dei Cro­
nisti e la Galleria Attanasio con­
feriscono alla migliore Indossa­
trice italiana. 
CASA E I N A U D I 
— Ossi gin\rdi. alle ore 1S. 
nei locali "della Casa Editrice Ei­
naudi (via uffici del Vicario 49) 
il prof. Cesare Brandi prcsonte-
IÀ la raccolta completa dolio in­
cisioni di Giorgio Morandi a cu­
ra di Lamberto Vitali, stampa­
ta per le Edizioni Einaudi. 
• I I I M I I I I M I I I I I I I I M I I I I I M t i m i M I I 

Un premio 
« L'amore per gli animali » 
in memoria di Linda Penarti 

patrocinato da 
Donna Carla Gronchi 

Donna Carla Gronchi ha ri­
cevuto il contm. Franco Pe-
notti promotore e finanziatore 
di una iniziativa benefica con­
sistente in un premio intitolato 
• L'amore per eli animali ». 11 
comm. Franco Penotti . che era 
accompagnato da S.E. l'Onore­
vole Giuseppe Brusasca. Sot-
toeeeretano alla Presidenza 
del Consiglio, ha illustrato ••. 
Donna Carla Gronchi l'inizia­
tiva e ne ha studiato con Lei 
i particolari della sua attua­
zione. 

Con tale premio si vuole 
onorare Ir» memoria della St-
-nor t Linda Penotti che in v i ­
ta dedicò le più amorevoli curo 
.<»:li ammali e che si prodicò 
per infondere necli altri la 
sua stessa passione. Il premio 
di un mil ione d; lire l'anno. 
sarà riservato esclusivamente 
ai bimbi italiani che frequen­
tano le scuole elementari. Don­
na Carla Gronchi ha accettato 
di assumere sotto il Suo alto 
patrocinio la nobile iniziativa. 
che ha lo scopo di contribuire 
.• rafforzare ne; bambini 
l'amore prr c'n animai: e d: 
influire sulla formazione dell.» 
loro co«o.enza nonché sullo 
sviluppo di quei valori umani • 
e sociali che sono alla base 
della preparazione del cittadi­
no di domani. 

Anche il Ministro della Pub­
blica Istniz;one. S. E. Paolo 
Rossi ha ricevuto il commen-
dator Franco Penotti aceom-
patnato ù.t S. E. Giuseppe 
Brusasca e dopo essersi assai 
vivamente interessato della 
iniziativa ha disposto ehp la 
prima r.ttribuz.'one del premio 
abb.a luoco alla chiusura del 
corrente anno scolastico, se­
condo le norme che saranno 
rese note quanto prima, insie­
me con i nomi dei componenti 
la Commissione Kiudicmtrice. 
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CORDIALE INCONTRO CON 1 RAPPRESENTANTI DEI SINDACATI 

Clima costruttivo nei colloqui 
con la Commissione porlomentore 
Le esposizioni di Mammucari, Bulini e Levi — Migliorare gli 
strumenti legislativi per la tutela dei lavoratori nelle aziende 

I c o m p o n e n t i d e l l a C o m m i s ­
s i o n e p a r l a m e n t a r e d ' i n c h i e s t a . 
c h e s t a n n o s v o l g e n d o n e l l a n o ­
s t r a p r o v i n c i a u n a i n d a g i n e 
s u l l o c o n d i z i o n i d e i l a v o r a t o r i 
n e l l o a z i e n d e , c o n p a r t i c o l a r e 
r i f e r i m e n t o a q u e l l e d e l s e t t o ­
r e m e t a l m e c c a n i c o , c h i m i c o e d 
e d i l e , h a n n o r i c e v u t o , c o r n o è 
n o t o , i c o m p o n e n t i d e l l a S e ­
c r e t o r i a d e l l a C d . l i o d e i s n i ­
d a t a t i e d i l i m e t a l m e c c a n i c i v 
c h i m i c i n e l l a g i o r n a t a d i m a r ­
t e d ì . 

L a d e l e g a z i o n e c h e r a p p r e ­
s e n t a v a la C d l i e i a c o m p n s ' a 
d a i S e g r e t a r i d i m o r a l i M a m ­
m u c a r i . C i a n c a . M a z z u c c h e l l i . 
M o r g i a . d a l d i r i g e n t e d e l l T f -
l ì c i o v e r t e n z e P r o p e r s i , d a l l a 
r e s p o n s a b i l e d e l l a C o m m i s s i o -
f o m m i n i l e D e A n c r l i y . e d a i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' I N C A p r o ­
v i n c i a l e M o r r a e B e s a n s o n . 

II e o m p a u n o M a r i o M a m m u ­
c a r i . a n o m o d e l l a s e ^ i e t e r i a 
c a m e r a l e , h a i l l u s t r a t i ) a i i n o m ­
b r i d e l l a C o m m i s s i o n e d ' i n ­
c h i e s t a l a s i t u a z i o n e . . i n d u c i l o 
e y e n e r . i l e d e l l a n o s t r a p r o v i n ­
c i a i n r e l a z i o n o ;<llo c a u s e e c o ­
n o m i c h e . s o c i a l i e p o l i t i c h e 
s i n d a c a l i c h e s o n o a l l a b a s e 
d e l l e i n o s s e r v a n z e c o n t r a t t u a l i . 
d e l l a d i f f u s i o n e d e i c o n t r a t t i 
a t e r m i n o , d o t i l i i n f o r t u n i s u l 
l a v o r o , d e l l a l i m i t a z i o n e d e l l e 
l i b e r t à s i n d a c a l i n e i p o s t i d i 
l a v o r o , d e l l a v i o l a z i o n e d e l l e 
l e g n i s o c i a l i e d e l l a r e g o l a m e n ­
t a z i o n e s u l c o l l o c a m e n t o , d e l 
l i m i t a t o f u n z i o n a m e n t o d e l l e 
C o m m i s s i o n i i n t o r n o , e c c . 

l . a s e g r e t e r i a d e l l a C d L . h a 
s o t t o l i n e a t o l a n e c e s s i t à c h e 
l ' i n t e r v e n t o d e l l a C o m m i s s i o n e 
p a r l a m e n t a r e v a l g a , e s u c i ò 
l i a e s p r e s s o l a s u a c e r t e z z a , a 
m i e l i o r a r o . c o n l ' i n t e r v e n t o d e l 
P a r l a m e n t o , tut ' . i q u e g l i s t r u ­
m e n t i l e g i s l a t i v i a t t i a d a s s i -
c u a r a r o u n a m a g g i o r e p i o t e -
/ . i o n e e t u t e l a d e i l a v o r a t o r i 
n e l l o a z i e n d e . 

S u l l a s i t u a z i o n e e s i s t e n t e n e l 
s e t t o r e m e t a l m e c c a n i c o h a n n o 
r i f e r i t o i s e g r e t a r i d e l l a V I O M 
p r o v i n c i a l e B u t i n i e M a l d i : p e r 
q u e l l a n e l s e t t o r e c h i m i c o i 
s e g r e t a r i d e l S i n d a c a t o L e v i e 
I - o f f r e d i . P e r q u a n t o r i g u a r d a 
l a d e l e g a z i o n e d e l S i n d a c a t o 
e d i l e , i m e m b r i d e l l a C o m m i s ­
s i o n e p a r l a m e n t a r e h a n n o r i t e ­
n u t o p i ù o p p o r t u n o a s c o l t a r l a 
n i u n s u c c e s s i v o i n c o n t r o . 

I l c o l l o q u i o , c h e s i è s v o l t o 
t r a i d i r i g e n t i d e i s i n d a c a t i 
u n i t a r i e m e m b r i d e l l a C o m ­
m i s s i o n e d ' i n c h i e s t a , è d u r a t o 
t r e o r e e s i è s v o l t o i n u n c l i ­
m a d i c o r d i a l e e c o s t r u t t i v a 
c o l l a b o r a z i o n e . 

Insediata la commissione 
per i nuovi mercati generali 

P r e s i e d u t a d a l S i n d a c o , s i è 
r i u n i t a s t a m a n i i n C a m p i d o g l i o 
l a s p e c i a l e C o m m i s s i o n o i s t i ­
t u i t a p e r l o s t u d i o d e l p r o b l e ­
m a r e l a t i v o a l l a c o s t r u z i o n e e d 

a l f u n z i o n a m e n t o d e i n u o v i 
M e r c a t i g e n e r a l i d i R o m a 

K r a n o p r e s e n t i g l i A s s e s s o r i 
C i o c c e t t i e S a n t i n i e t u t t i g l i 
a l t r i m o m b i i d e l l a C o m m i s s i o ­
n e : a v v . C a r f a g n a , p r o f . F a b r i -
/ . i . p r o f . T i a d a r d i . d o t t . V e c e . 
r a g S t e l l a , d o t t S v a m p a , i n ­
g e g n e r G u e r r i e i i , d o t t . F e r r a i ! 
e d i l p r o f P a t r i z i E r a a n c h e 
p r e s e n t o il s e g r e t a r i o g e n e r a l o 
d e l C o m u n e , ( 'o t t D i P i e r r i 

Il s e t i . T u p i n i , d o p o a v e r 
m o s s o i n r i l i e v o l ' i m p o r t a n z a 
d e l c o m p i t o d e m a n d a t o a l l a 
C o m m i s s i o n o , h a t r a c c i a t o u n 
p r o g r a m m a d e i l a v o i i a r t i c o ­
l a t o n o i v a r i s e t t o r i e c i o è : 
c o m m e r c i a l e , t e c n i c o , finanzia­
r i o e c c . 

P e r u n p i ù o r g a n i c o - s t u d i o 
d e l l a c o m p l e s s a m a t e r i a i l s e ­
n a t o r e T u p i n i h<" f o r m u l a t o la 
p i o p o s t a - s e n z ' a l t r o a c c o l t a 
— d i c o s t i t u i r e s e i S o t t o c o m ­
m i s s i o n i . f o r m a t e d a i v a i ! 
m e m b r i d e l l a C o n m i s s i o n e c o n 
l ' i n c a r i c o d i a p p r o f o n d i r e 1 \ . « -
ri a s p e t t i p a r t i c o l i r i d e l p i o 
b l o m a d a p o i t a i o p o i a l l ' e s a m e 
d e l l a ( . l i m i t a e d e l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e 

C U A s s e s s o r i C i o c c e t t i o 
S a n t i n i o d il p r o f T i a d a r d i s i 
s o n o , s u c c e s s i v a m e n t e , i n t r a t t e ­
n u t i s u t a l u n i q u e s t i o n i d i c a ­
r a t i l i e t e c n i c o e f i n a n z i a r i o . 
i n c i e l i t i a l l ' a t t u a z i o n e d e l l ' i n i -
z i a t i \ a 

l . a p r o s s i m a l i u n i o n e d e l l a 
C o m m i s s i o n o e s t a t a ( i s s a t a p o r 
il g i o r n o 1'.' c o n e n t e 

Addentato da un cavallo 
un inserviente del Krone 

L'animale ha afferrato un dito dell'uomo 
e non voleva saperne di mollare la presa 

Investilo da un'auto 
un bambino di 5 anni 

U n c i m o s o i n c i d e n t e è c a p i ­
t a t o i e r i s e r a a d u n g i o v a n e 
i n s e r v i e n t e d e l C i r c o K r o n e . 

V e r s o l o 2 1 . l o il s i g n o r I l e i -
m u t h K l o s n e r . d i 22 a n n i , n a t o 
i n G e r m a n i a , s t a v a s t r i g l i a n ­
d o u n o d e i s u p e r b i c a v a l l i 1 
c u i t n i n n o l i , s u s c i t a n o o g n i 
s e r a b o r d a t o d i a p p l a u s i . I / a ­
n i m a l o . c h e d o v e v a e n t i a i e i n 
piì>tu p o c o d o p o , s i è i m p r o v ­
v i s a m e n t e i m b i / z a r i t o e d h a 
a d d e n t a t o u n d i t o d e l g i o v a n o 
s t a l l i e r e . C o s t u i h a n i n n i m e l i -

A l l o s p c d r . l e S a n G i a c o m o il 
K l o s n e r e s t a t o m e d i c a t o e 
g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n ti g i o r n i . 

Convegno sui problemi 
della municipalizzazione 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

D o m a n i 15 f e b b r a i o , a l l e o i c 
10, i n u n a s a l a d c l l ' A s s o e i a -
. ' . ione S t a m p a R o m a n a ( P a l a z z o 
M a r l g n o l i ) , a v r à l u o g o u n C o n 
v e g l i o d i s i n d a c i e d a i n m i n i 

t e t e n t a t o d i l e c u p o r a r e . l d . t o ; d
, r a , o r i « " " l i n a » <'< f i t t a s e d i 

a c c a r e z z a n d o c h e l u m a c ­o n i 
c i a n d o l ' a n i m a i ' - c h e m o s t r a v a 
d i n o n a v e r e a l c u n a i n t e n z i o n e 
d i m o l l a r e l a p r o s a . 

L a s t i a i i a s c e n a s i ò p r o ­
t r a t t a p o r q u a l c h e m i n u t o t in ­
c h e i l K l o s n e r n o n h a c o m i n ­
c i a t o a d m v o c i . r o a i u t o a g ì , i n 
v o c e . A l t r i i n s e r v i e n t i a c c o r s i 
h a n n o a v u t o i n t i n o u n ' i d e a f e ­
l i c e . P r o s a d a l l a v i c i n a g r e p ­
p i a u n a { i n c o l l a t a d i b i a d a . 
l ' h a n n o p o s t a s o t t o l e n a r i c i 

s o p r a g g i u n t a , p r o p r i o d e l c a v a l l i c o s t r i n g e i i . l o l ' a i t i ­

l i p i c c o l o P i e r o B e l l i n i , d i 
5 a n n i , a b i t a n t e a S . A n g e l o , è 
s t a t o r i c o v e r a t o , l ' a l t r a s e r a , i n 
fin d i v i t a , a l l ' o s p e d a l e d e l S a n ­
t i s s i m o C o n f a l o n e d i M o n t e r ò -
t o n d i » , i n s e g u i t o a d u n i n v e ­
s t i m e n t o a v v e n u t o a l l e o r e 1!'. 
a l l ' a l t e z z a d e l k m . '21 d e l l a v i a 
P a l o m b a r e - o . 

Il b a m b i n o s t a v a a t t r a v e r ­
s a n d o d i c o r s a la s t r a d a , a l ­
l o r c h é 
i n ( m e i m o m e n t o , u n a UDO t a r ­
g a t a H o m a lH77ì»r> c o n d o t t a d a ! 
l i l l e I t a l o I p p o h t i . c h e d a t a la 
v e l o c i t à . n o n è r i u s c i t o a d e v i ­
t a r e l ' i n v e r t i m e n t o . | 

i A z i e n d e M u n i c i p a l i z z a t e . 
S c o p o d e l l ' i m p o r t a n t e c o n v e ­

g n o . c h e s i a p r i r à c o n u n a r i 
l a z i o n o d e l p r e s i d e n t e d e l l a 
C o n f e d e r a z i o n e d e l l a m u n i c i p a 
l i z z a z i o n e . o n . A c h i l l e M a r a z z a . 
e l o s t u d i o d e i p i i n e i p a l i p i o -
b l e m i a t t u a l i d e l l a m u n i c i p a ­
l i z z a z i o n e . f r a i q u a l i : i r a p p o r ­
ti f r a C o m u n i . P r e f e t t u r e i 
S t a t o : hi s i t u a z i o n e e c o n o m i c a 
d e l l e a z i e n d e e i t e l a t i v i p r ò 
b l e m i e c o n o m i c i e t a r i f f a l i : li 
c o n s e g u e n z e d e l d e c e n t r a m e n t o 

i i n m l n i s t r a t i v o ; i l P i a n o V a 
m a l e a d u n a s c o l t a A l l a t i n o n o n i : n o n c h é p r o b l e m i t e l a t i v i 
h a p r e v a l s o l ' a b i t u d i n e o d il a v a r i s e r v i z i n u i i i i c i p a l i z z a 
q u a d r u p e d e h a m o l l a t o il d i t o b i l i 
d f D ' u o m o p ^ r t u t Y a r e i l m u s e | P r e s e n / i e r a n n o a l l a d i s e u s -
n e >i b i a d a . s i o n e m e m b r i d e l G o v e r n o 

t'itovi cu •<; IU-:ii PALAZZO l»l <;IISTIZI A 

Condanne per ('"operazione lauree,, 
da 8 a 22 mesi per sessanta imputati 

I n C o i t o d ' A p p e l l o s i è c o n ­
c l u s o il p i o c o s s o c o n t i o UT p e i 
s o n o i m p u t a t o d i a l t e r a z i o n e d i 
• c a r r i e r e s c o l a s t i c h e •• c o n la 
f a l s a t i . i s c r i z i o n e d i e s a m i n o n 
s o s t e n u t i e q u i n d i n o n s u p e r a ­
ti I f a t t i a c c a d d e r o n e l l ' a t m o ­
s f e r a c o n f u s a d e g l i u l t i m i a n n i 
d i g u e r r a , d a l 1!>42 a l 19-14. e 
d e t t e r o v i t a a u n a l u n g a s e ­
q u e n z a d i p r o c e d i m e n t i p e n a l i 
g i u n t i i n C a s s a z i o n e o d o r a o l t r e t r e o r e i n C a m e r a d i C o n ­

tili falso ingegnere fece laureare con lo stesso sistema anche il padre. Un 
imputato assolto per aver fatto ricorso alla falsificazione al fine di sfug­
gire ai nazisti. 
Risolta la vertenza fra Surace e Olivieri per la canzone « La vita è un para­
diso di bugie ». 

t o r n a t i i n C o r t e d ' A p p e l l o p e r 
d e c i s i o n e d e l s u p r e m o c o l l e ­
g i o d i g i u d i c i . 

Il g r o v i g l i o d e l l o f a l s i f i c a ­
z i o n i h a p o r t a t o a l l a l u c e s i n ­
g o l a r i c i r c o s t a n z e , c o m e q u e l l a 
d i u n f i g l i o i l q u a l e , n o n c o n ­
t e n t o d i a d d o t t i t i ar.-i i n i n g e ­
g n e r i a s e n z a a f f r o n t a r e u n s o ­
l o e s a m e , v o l l e p r o c u r a r e a l 
p a d r e u n d i p l o m a d i l a u r e a c o n 
i d e n t i c o s i s t e m a 

T i a i f a l s i l a u r e a t i s i a n n o ­
v e r a n o i n g e g n e r i e m o d i c i , i 
( p i a l i p e r u n p o ' d i t e m p o s i 
t r o v a r o n o i n g r a d o d i e s e r c i ­
t a r e a b u s i v a m e n t e l e r i s p e t t i v o 
p r o f e s s i o n i . E n n i o a n c h e i m ­
p u t a t i a l c u n i i m p i e g a t i d e l l a 
s e g r e t e r i a d e l l ' 1 ' n i v e r s i t à . i l c u i 
c o n c o r s o f u i n d i s p e n s a b i l e , p e r 
c o n d u r r e a t e r m i n o c o n e s i t o 
f e l i c e l'« o p e r a z i o n e l a u r e e - . 

L a s e n t e n z a è s t a t a e m o s s a 
a l l e 1 5 . 3 0 . d o p o u n a s o s t a d i 

s i g l i o . A l l a d i s c u s s i o n e h a n n o 
p r o s o p a r t o n u m e r o s i a v v o c a t i 
t r a i ( p i a l i S c h i r ò . G i u s e p p e 
N a r d e l l i . F r a n c e s c o N a r d e l l i . 
S o t g i u , C a r n e l u t t i , F a v i n o . S a n ­
t o r o e P a p a r a z z o 

I . e p e n e i n f l i t t o d a l l a C o r t o 
v a l l a n o d a o t t o m e s i a d u n 
a n n o e d i e c i m e s i d i r e c l u s i o n e 
p " r f a l s o i n a t t o p u b b l i c o L'n 
i m p u t a t o e s t a t o a s s o l t o p o r 
a v o i o a g i t o i n s t a t o d i n e c e s s i ­
tà a l f i n o d i s f u g g i r e a l r a ­
s t r e l l a m e n t o d e i t e d e s c h i . A l ­
t r i p o r i n s u f f i c i e n z a d i p r o v e , 
m e n t i e a l c u n i h a n n o b e n e f i ­
c i a t o d i a m n i s t i o . I n t u t t o s o ­
n o s t a t e c o n d a n n a t o . 6 0 p e r s o ­
n e s u 87 i m p u t a t i . 

• * * 

S i è c o n c l u s o i l p r o c e s s o i n 
C o r t e d i A s s i s e d i A p p e l l o 
c o n t r o V i t t o r i o D u i n o c h e l a 
s e r a d e l 2 8 s e t t e m b r e 195H 
e s p l o s e l ' i n t e r o c a r i c a t o r e d e l -

Smentita della Camera del Lavoro 
ad una falsificazione della "Giustizia,, 

Il quotidiano socialdemocratico tenta di mascherare le vere 
ragioni delle dimissioni di due sindacalisti dalla C. G. I. L. 

n p p n r x o su "La G i t i s t i r i n 
1 4 . relative alle " giuslific 

L ' u f f i c i o s t a m p a d e l l a C a m e ­
r a d e l L a v o r o c o m u n i c a : 

- In merito ad n l c i i n c affer­
mazioni contenute nel corsivo 

del 
i c n r i o -

i i i " che n r r e b h e r o d e t e r m i n a ­
l o l ' u s c i t a d e i Siag. Rizzo e D i 
G c s i d a l l a FILCEA e dalla 
CGIL, s i p r e c i s a : 

I ) a seguito dello 
dell'attività sindacale 
XOre del commercio, 
tato Direttivo della 
p r o r ' i i c i n l c espresse 
mera del Lavoro la 
che la Direzione 
v e n i s s e rafforzata 

s v i l u p p o 
nel sct-

it C o t n i -
FILCEA 

alla Ca-
esigenza 

della stessa 
La Camera 

del Lavoro, r i t e n e n d o o p p o r t u ­
n o accogliere tale esigenza, mi­
se a d i s p o s i n o n e d e l l a FILCEA 
provinciale un dirigente sinda­
cale di sperimentata c a p a c i t a . 

r i c a d i segretario r e s p o n s a b i l e 
d e l l a FILCEA provinciale stes­
sa e r e s p o n s a b i l e regionale del 
Lazio e, in pari tempo, era 
componente del Comitato diret­
tivo della FILCEA nazionale. 
Questo dirigente sindacale era 
stalo, d i e t r o d c l i b e r a r i o n e d e l 
Comitato direttivo della FIL­
CEA P r o v i n c i a l '. su s p e r i / i r a 
ricliicsta della scaretcria della 
Camera del Lavoro, tempora­
neamente i n c a r i c a l o d i d i n p e -
re un settore di a t t i v i t à della 
stessa Camera del Lavoro; 

2) la cooptazione del dirigen­
te sindacale in parola nella 
FILCEA p r o v i n c i a l e , oltre ad 
essere stata deliberata a l l ' u n a ­
n i m i t à dal Comitato Direttivo 
della stessa e c o n f e r m a t a d a l l o 
a f t i v o sindacale unitaria di la­
voratori del commercio, c o i u o -

chc precedentemente aveva r i - U n t o in « ' f a p p o s i t a r i t i n i o n c . e 
coperto per quattro anni la ca-\stata discussa p r e l i m i n a r m e n t e 

c o n la segreteria nazionale del' 
la FILCEA, e da questa appro­
vata con i l p r e c i s o mandato di 
convocare un Congresso stra­
ordinario della FILCEA p r o v i n ­
c i a l e , Congresso che è già stato 
fissato da circa un mese per i l 
31 marzo t'j$7 e la cui prepara­
zione e attualmente in p i e n o 
svolgimento, come t e s t i m o n i a n o 
le avvenute assemblee precon­
gressuali nel settore dei lavo­
ratori iteliabbigliamento e fer­
ro e m e t a l l i , o r a a n i ; ; a f i n e l l a 
FILCEA provinciale; 

3) da quanto sopra emerge. 
con estrema chiarezza, la f a l ­
s i t à d e l l e affermazioni contenu­
te nel corsivo de "La G i u s t i ­
n a ". i l c u t i l l e s e i n t e n d i m e n ­
t o è quello di masefierare i rea­
li violivi prr i quali i . S l 0 0 Rizzo 
e Di Gcti sono usciti dalla FIL­
CEA. c o r s i v o c l i c e s f a t o r e d a t ­
t o allo scopo di montare ima 
assurda spa illazione p o l i t i c a - . 

l a p i s t o l a c o n t r o t r e s u o i i n ­
q u i l i n i : A u r e l i a M a r i a n i . M a r i o 
e G i a c o m o P o g g e t t i o s p i t i d e l l o 
s t e s s o a p p a r t a m e n t o d e l D u ­
i n e . L ' i m p u t a t o d i s s e c h e f u 
c o s t r e t t o a s p a r a r e p o r f r o n t e g ­
g i a r e l a m i n a c c i a d i u n l u n g o 
c o l t e l l o c h e n o n f u m a i r i n v e ­
n u t o n e l c o r s o d e l l e I n d a g i n i 
Il D u l a e s i e r a l o c a t o n e l l a c a ­
s a d e i t r e p o r t c e l a t n a r e i l r i ­
l a s c i o d e l l ' i m m o b i l e i n f o r z a 
d i u n o s f r a t t o . C o n l u i . i n v e ­
s t e d i i m p u t a t i l a t c ì a l i . f i g u r a ­
m m o n o i p r o c e s s i ! i l f r a t e l l o 
M a z z i n i D u i n e e C o s i n i A r a n ­
c i . a m i c a d i q u e s t ' u l t i m o I d u o 
e r a n o s t a t i r i n v i a t i a g i u d i z i o 
s o t t o l ' i m p u t a z i o n e d i a v e r f o r ­
n i t o f a l s e v e r s i o n i a l fino d i 
s c a g i o n a r e i l p r i n c i p a l e i m p u ­
t a t o . 

A c c o g l i e n d o l e t e s i d i f e n s i v e 
d e l l ' a v v o c a t o R e n z o D e A n g o -
l i s , l a C o r t e h a r i f o r m a t o l a 
s e n t e n z a d i p r i m o g r a d o c o n ­
d a n n a n d o l o a 5 a n n i U n a n n o 
d i m e n o d e l l a p e n a i n f l i t t a p r e ­
c e d e n t e m e n t e . M a z z i n i D t i l a c e 
s t a t o a s s o l t o p e r n o n a v e r 
c o m m e s s o i l f a t t o . P r e c e d e n t e ­
m e n t e l ' a s s o l u z i o n e e r a s t a t a 
d a t a c o n f o r m u l a d u b i t a t i v a . 

• • * 
Il p r o c e s s o p e r il f o s c o d e ­

l i t t o d i C i v i t a c a s t e l l a n a a c a r i ­
c o d i C a n d i d a P r o i e t t i , l a s u ; , 
d o m e s t i c a I r m a B i a n c o n i e 
G i u s e p p e D i t t a d i ò s t a t o i e r i 
m a t t i n a r i n v i a t o a l 18 f e b b r a i o 
p e r i m p e d i m e n t o , a c a u s a d i 
l u t t o , d i u n g i u d i c e p o p o l a l e . 

L a p r i m a è i m p u t a t a d i u n 
o r r e n d o d e l i t t o , p e r il q u a l e . 
p e r ò , e s i s t o n o d i v e r s o v e r s i o n i . 
o f f u s c a t e . - i n o l t r e , d a l l ' i n t r e c c i o 
d i n u m e r o s e c i r c o s t a n z e c o n ­
t r a s t a n t i . A v r e b b e u c c i s o , s e r ­
v e n d o s i d e l D i t t a d i c o m e s i c a ­
r i o . i l s u o c e r o r i n v e n u t o o r ­
r e n d a m e n t e s f i g u r a t o i n v o l t o 
d a c o l p i d ' a s c i a , i l 5 a g o s t o 1 9 4 4 . 
i C i v i t a c a s t e l l a n a L a s u a d o ­

m e s t i c a c o m p a r e n e l l a v e s t e d i 
c o m p l i c o d e l l a p a d r o n a , d a c u i 
i v r e b b e a v u t o l a c o n f i d e n z a o f ­

f r e n d o . i n c a m b i o , c o n s i g l i e 
s o s t e g n o 

• • • 
L a r i c h i e s t a d e l m a e s t r o S u 

r a c e p o r il r i t i r o d e l l a n o t a 
c a n z o n e - L a v i t a è u n p a r a ­
d i s o d i b u g i e - d e l m a e s t r o O l i ­
v i e r i ò s t a t a r e s p i n t a d a l p r e ­
t o r e d o t t . G r e c o . I l m a e s t r o S u ­
r a c e a v e v a c h i e s t o l ' i n t e r v e n t o 
d e l m a g i s t r a t o n e l l o s c o r s o 
a p r i l e , a t t o r n i a n d o d i a v e r e 
c o m p o s t o , q u a l c h e a n n o a d ­
d i e t r o . l a c a n z o n e s l o i c - N i n n a 

n a n n a a l c u o r e •* e d i a v e r n e af ­
f i d a t o i l m a n o s c r i t t o a l l a c a n ­
t a n t e N i l l a P i z z i . 

Q u a n d o , u n a n n o d o p o a l 
F e s t i v a l , s i a l l e n i l o c o n s u c ­
c e s s o l a n o t a c a n z o n e d e l m a e ­
s t r o O l i v i e r i , i l S u r a c e c r e d e t ­
t e d i r i c o n o s c e r e i n e s s a il t o ­
m a m e l o d i c o d e l l a s u a c a n z o n o 
A v a n z ò r i c o r s o , a n c h e m c o n 
s i d e r a z i o n e d e l f a t t o c h e N'i lP. 
P i z z i a v e v a e s e g u i t o la •• N u u i a 
n a n n a - , i l 3 0 g e n n a i o 1H54. i , c i ­
bi s e d e d i u n a n o t a C c a m u ­
s i c a l e . c o n l ' a c c o m p a g n a m e n t o 
d e l m a e s t r o O l i v i e r i a l p i a n o 

I . ' i s t a n z a d e l m a c s t i o S u i . i c e 
c o m e s i è d o t t o , è s ta* i t e - p i n t a 
d a l m a g i s t r a t o . 

* • * 
D a v a n t i a i g i u d i c i d e l t r i b u ­

n a l e d i T o r i n o è c o m p a i s o i n 
s t a t o d ' a r r o s t o C a m i l l o O r l a n ­
d o , d i 2 4 a n n i , r e s i d e n t e a R o ­
m a i n v i a d e i C n p p e l l a r i .13 
i m p u t a t o d i f u r t o a g g r a v a t o a i 
d i u r n i d e l l ' i n d u s t r i a l e - D o m e n i ­
c o R a m o l l o . c u i l '8 o t t o b r e 1954 
s o t t r a s s e , c o n il s i s t e m a d e l l a 
•• g o m m a a t e r r a - u n a b o r s a 
c o n t e n e n t e s e t t e m i l i o n i e 2 0 0 
m i l a U r o . 

I l g i o v a n e , g i n p r e g i u d i c a t o 
p o r f u r t i c o m p i u t i s u .-aito i n 
s o s t a , e i a g i u n t o ,-i ' f o r i n o c o n 
u n c o m p l i c e d u e g i o r n i p r i m a . 
a b o r d o d i u n a m o t o c i c l e t t a 
• M o n d i n l - b i a n c a o n e r a , t a r ­
g a t a R o m a 1 2 6 9 8 9 . 

I e r i , i n a u l a . C a m i l l o O r l a n ­
d o . c h e v e s t i v a u n c a p p o t t o d i 
c a m m e l l o — l o s t e s s o c h e i n ­
d o s s a v a a l m o m e n t o d e l s u o 
a r r e s t o a v v e n u t o s o l t a n t o i l 19 
g e n n a i o s c o r s o a R o m a — h a 
c o n t i n u a m e n t e f ì n t o d i a v e r d i ­
m e n t i c a t o d a t e e v o l t i d i q u e l ­
la s u a a v v e n t u r a t o r i n e s e II 
P M d r . L u i s e h a c h i e s t o I:. 
c o n d a n n a a c i n q u e a n n i d i r e ­
c l u s i o n e S e n t i t a l a d i f e s a d o l -
l ' a v v . p r o f . D i a m b r i i i i P a l a z z i . 
d e l f o r o d i R o m a , i l t r i b u n a l e 
h a e m e s s o m i m e l a s e n t e n z a 
.1 a n n i d i l e c l u - i o n e . 3 0 m i Iti 
l i r e d i m u l t a <• 5 a n n i d i i n ­
t e r d i z i o n e d a i p u b b l i c i u f f i c i 

Precisazione 
N e i g i o r n i s c o i s i , p e r u n o 

s p i a c e v o l e r e f u s o t i p o g r a f i c o . 
l ' u c c i s o r e d e l l ' a u t i s t a d i p i a z ­
z a L u i g i D ' A t t i n o è s t a t o i n d i ­
c a t o c o m e V a r o U b a l d i a n z i c h é 
O r l a n d o . Ce n e s c u c i a m o s i n ­
c e r a m e n t e c o n il n o s t r o c o m ­
p a g n o s i n d a c a l i s t a V a r o p e r la 
i n c r e s c i o s a c o n f o - i o n e 

m iPi&Miis 
MUSICA 

Celibidache-Haendel 
all'Argentina 

P o r f a r c a m m i n a r e l ' a s i n o , 
u n b r a v ' u o m o c h e l o c a v a l c a v a . 
d i t a n t o i n t a n t o , q u a l c h e b u o n 
c o l p o e r a c o s t r e t t o a d a p p i o p ­
p a r l o . L a g e n t e i n v e ì c o n t r o i l 
b r a v ' u o m o , c h e , d i s c e s o d a l l o 
a s i n o , p r e s o a t r a s c i n a r s e l o d i e . 
t r o , f a t i c o s a m e n t e ( l a b e s t i a s i 
o r a i n t e s t a r d i t a a n o n m u o v e r ­
s i ) . E d i n u o v o , l a g e n t e i m ­
p r e c ò c o n t r o i l b r a v ' u o m o ; p r e ­
s o s i l ' a s i n o i n c o l l o , l ' o n e s t o u o ­
m o c o r c ò d i p r o s e g u i r e i l c a m ­
m i n o . Mi i d a o g n i a n g o l o , c o r s e 
a l t r a g e n t e a s b e f f e g g i a r i o 
q u a n t o m e g l i o p o t e v a . 

C o n S o r g i l i C e l i b i d a c h e . o t t i ­
m o d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a , s u c c e ­
d o p r e s s a p p o c o l a s t e s s a c o s a . 
T i p r e s e n t i i u n a o u v e r t u r e d i 
R o s s i n i ( L a s c a l a d i s o i a ) , s c i n ­
t i l l a n t e o g u s t o s a ( l ' o r c h e s t r a 
s e m i n a u n ' a l t i a s i n d a l l o p r i m e 
b a t t u t e ) , o d e c c o c h i s i fa s o t t o 
a d i r o c h e è t u t t a e s t e r i o r i t à e 
v u o t o p r e z i o s i s m o t i p r e s e n ­
tii u n a Q u i n t a s i n f o n i a d i B e e ­
t h o v e n . c h i a r i s s i m a e l u c i d a ( l a 
o r c h e s t r a s c a t t a c o m e s p r o n a t a 
d a n u o v i en t t i s i i i * -mi> . o d e c c o 
a l t r i l a m e n t a r s i d i f o r z a t u r e o 
d i a r b ì t r i S o p o i , p e r u n i r r e ­
f r e n a b i l e i m p u l s o . C e l i b i d a c h e 
s e m b r a l u ì s t e s s o s o s t i t u i r s i v i a 
v i a a i p r o f e s s o r i d ' o r c h e s t r a 
( m a s a p p i a m o c o m e e g l i s a p p i a 
s u g g e r i r e u n c o l p o d ' a r c h e t t o . 
u n p a r t i c o l a r e m o d o d i s o f f i a r e 
n e g l i o t t o n i , d i f a r r e s p i r a r e g l i 
s t r u m e n t i a f i a t o ) , i m i t a n d o n e 
g l i a t t e g g i a m e n t i , e m u o v e n d o 
M u n p o ' t r o p p o , e c c o f a r s i 
a v a n t i I s o s p i r a t o l i ili u n ' o l i m ­
p i c a i m m o b i l i t à . 

T u t t i d ' a c c o r d o p e r o . 
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21.IV O r r o r i PTPM-Ì;' I 'P 
FostA^I ,1i M : . ; ( I D I •">" 
«tr i i !c; ' i i \ ,r . ' *re .'r-;T.j 
C \ ni; - i «V. L'n *PCO'O .i 
Ao i ta l iana . 1 cura il-
22.15: e Tanith < |pfb 
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C B c i t . r r.: 

Innocente •• 
di Tallio Pinplli In q-.f-U tre 
tpmpi radiofonici, cotnpo^ll al-
l ' in l / l o drll u l t ima ffurrra. <o-

I - J I . l i . , 1 . - n — rt,,n^. « - . . 
If.f I I . V I ^ . V A . V *»R fr^ITSf Z^1!-
t c i z a I* ri<or<f. I l imil i t le 
t M g r n i r del teatro radiofoni­
co 

2.^.l> O^^i TI IMr a —--.:-» V. .«=03 
J.» t\il!A; .'I t'!' ~ o n .• 7 * 

S t C O N O O P R O U P \ « M \ 
Or.» 'J T.-.V-vr-.l \ - « .••,- .1-1 

m a t t i n i II h-.nneir f.-ia- ''.-"> l e 
c . in ionl di \ n t c r n r - . i . lo- \pp-.: i 
t o m e n t o al le d .eci . 13. F. P - c -

r- prc-^i 
I H ' , !i r ,: ! :..<,.-< 
. . i h i l i . I . V. < 1 :-p 

r i ,i P l i i , <- ' . . l i 
0 r.!i^;:" < i r ' i ">\ ' 
il r.i 1 | i > . * i i l ircl lo t*. 1 I 1 f:r.-- . 
I". i l . (.'.r.*.c" ,i m ir -.i it..:.i ^» 
p-.ano H. M i r r o : I'. > i M . - c i 
per s l s n - r . ! ; In « h pfr. -, ; —a 
r- ranl . - i .na ». di (t Va'er-'i'i". 
I7.»l. ( -in;.,™ dcl's P . P li^T'V'a 
I"1*'". !•> IV Pr-^C'J:—'a P " ' f-* 
C i ' ' . : « L I ; f J • . J. F Civipr*: 
| s . v G. F o r i . i n T R;r."-riti d- i n 
3"t ' » '.' ITiP.-At , D. ì» l'i V.'K.! 
j~- :v-:« C r ' j \ tU i - i : \~> Cìì-c 
v ci. I'*r** Ci m J^' i î ' ca r / *> 
r : ^ | _ » ' P.^~» » r , ! V : ' < - I ~ J V J 
1 -, ' f n . i - c * V 'n r—:"' i t i . -* il 1.» 
ì - - - . : - - [ I , - ' J - ; - « .'.*'* ' r 
(•—». .••:".- t ' t \ f . ! ' : n .> N.-p>' 
I .;''i. Iccccrìr e Carli di \ ^ p . '• 
r •">!-- r » 1 (. ' j ili M «.Jr'p <J 1 
<\ • :• O r . - ' - c ' r j < i - f ! !a da G \ r e 
p^;i f - n l i p- irto,- paji-ir.'' «:- . ! ' --
ii n i n a d- :• Ór^h' <;i* « \ <~C.IT-
latti » d> Najv^i ,'<-i!i Rj , l>otP>\i -
«. ì r f i t i l ' a - ia . Cor<e:'o ("i n ^ - ,-J 
np-r - ' r i fi il G r m Prr—. ••> l~, 
f*rr. i z—^i lo d, ! | «">? di « B e l 
C s r t o » c -c i~ -£ .* i t » d»;! I «•• t i :o 
N i j r - P ' l p IW^t ("i P v t o i , ; - . ., 
-<• {•-,- ' , ( " " J ^ - I K - ' J * " j 
p . ' - \ . - r . . - , P J I A \ - . f - r y 

•'."'.' • P i i - } ! : : > n . - P l p . t \ * f , r p 
l f » i . r - p r 'r'ùi Vi' ••*'(•: . . - : ,p 
•'.ii . .11 «• - • ; r itp '• '.'.-• P i ' -, 
• . ' * % . « • P I- , • |T- i V •<•-.- . .--
t ' -•>• T • " f .. ' <* 
t -p<l l ' I - [ • I 
- ! •-»--•> :< :" 1 

le '.. • 1 »-. *» 
TfRZO P R O O R ^ M « \ 

Or'" I « b".--ia dciia ( . - . a . a cu­
r i .Ji I. P c t e . h ; U ^ > . N i . o \ e 
f,'-i*;i4*:ri\ p c K i ' ^ P 
20.15: Concerto di 

I róderle Chopin: 
in *l minore , o p 
firtfrtrfp 

; i - li gr i rn» '* dpi rcrrn- ?ì J> 
r i r r f u l f r f i " i i n r r . i j r . m r j 1 
e ir» '. "A nol i \ r . o .'. >) r v , i . 
Ci C< r;.p-|. .p VII .ti G T-rp!! . 
1 cs.ra Hi P S a r ' - : t U ' i P'CCt^ 
ti trad-,!ti pei la R«d n 

S T ^ / I O M A M F 
Orp 1 1 H a i ca pop.-.!*-* 1»..! »• 

n i . n..*"" An'i-Kova; il..*)' v.usi-
e!.e di C i . i ,ko»sky e O e b j - S j . 

f i B L E \t I B ;ì'àO N :;B 
17.10: . La TV dpi ragazz i » In ri­

presa diretta d j l Teatro del 
C o n v e g n o di Milano. • 7nrl ì 
mai{o del 1,'invrdi ». l antas la 
teatrale ed indovinel l i i c ene i j -
c l a l l a cura di f i n o Tortorel-
la e Zabi II < q u i / > dei ra­
g a z z i . c o m e t s i a l o def inito 
< Zurli m a g o del g ioved ì ». s ta 
d i v e n e n d o veramente il « La­
scia o raddoppi.! » del più pic­
col i Circa Iti'/»') lettere i o n o 
arrivate so l tanto ne l l 'u l t ima 
se t t imana Dalia p a s s a t a tra­
s m i s s i o n e Zurli è apparso as ­
s i eme al s u o a iu tante , il gat­
to pers iano l e n i , che ha ot te­
nuto grande s u c c e s s o Ira I pic­
col i spettatori 

I- ."»i D c o r r o '" A>'«-~- ••' !'. a,! 
lori ed a - . v - i r - • - ' ' i culti .rali -n 
Italia e !:',•• P - - « e ^ r a qu-T' 
d'c inale . n*:rrpro 11 

2^..T>\ T f l f C T i i ! ' 
21."<V Cir ' .<- i 'o- t r i - T i j ' i ù r e p.:!j 

h l i c i tana 
prò o r j !d-pp!« !a> : 

I' i— ->",;•) ; n 
II. - . . • - . .• 0 
K..--n>> ,••: 

I n F5-rpr-> 

o g n i sera: 
Sonata n. 3 
>V per cta-

O R F . ZI. • L a s c i a n r a d d o p p i a ». T r e n u o v i c o n c o r r e n t i 
s o n o c o n v o c a t i a M i l a n o p e r l a n e s s a n t a q n a t t r e s l m a p u n t a t a . 
l . a c r o f i s l r a v i r a l a m a t e r i a d ' e s a m e p e r i l p o r t i e r e d e l 
G r a n d ' I I o t e l B l i l i a d i S a i n t V i n c e n t M a r i n o R o n r a r a t i . d i 
47 a n n i . Il p e r s o n a g g i o d i N a p o l e o n e s a r à i n v e c e a r g o m e n t o 
p e r l ' e s i b i z i o n e d e l l a c a s a l i n g a t o r i n e s e S a n d r a P i o d a . d i 
5 6 a n n i . G l i s e i e g l i s p o r t i n v e r n a l i , i n f i n e , v e r r a n n o t r a t t a t i 
n e l l a p r o v a c h e i n U l e r à II f e r r o v i e r e P i e t r o T a s s o n e . d a 
A l a s « i o . d i £ 1 a n n i . T r e m a t e r i e n u o v e , q u i n d i , p e r t r e c o n ­
c o r r e n t i n u o v i . N e l l a s t e s s a s e r a t a , p e r l a d o m a n d a i n c a b i n a . 
s a r a n n o v i a v i a I m p e g n a t i a 6 4 0 m i l a l i r e l ' o p e r a i o c e r a m i s t a 
l i v o r n e s e G i n o L e n a ( l e t t e r a t u r a i t a l i a n a ) e d i l f a l e g n a m e 
d i N l s c e m i ( C a i t a n l s s e t t a i G i o r g i o F l n t i d i a ( a r e h i t e t t s r a 
i t a l i a n a d e l ' 4 0 0 e d e l ' 5 0 0 ) . a I m i l i o n e r 2 8 0 m i l a l i r e i l 
g i o r n a l a i o n a p o l e t a n o C a r l o C e r a s o o l o ( c a l c i o ) , l a c a m e r i e r a 
I n c r h c s e F i d a N o v a n i ( m i t o l o g i a g r e c a ) e l ' o p e r a l a f a e n t i n a 
M a r i a W e l d a P o n t i ( p i t t u r a d e l l ' 8 0 0 f r a n t e , , - ) . A 2 m i l i o n i 
e 5 6 0 m i l a l i r e , p o s t a m a s s i m a In g i o c o n e l l a t r a s m i s s i o n e . 
u n s o l o c o n c o r r e n t e è In g a r a , l ' i n s e g n a n t e n e w y o r k e s e 
C h a r l e s l l a i n e s , c h e risponde s u a r g o m e n t i v a r i riguardanti 
g l i S t a t i U n i t i . N e l l a f o t o : l a c o n c o r r e n t e M a r i a W e l d a P o n t i 

21: « I a « c i a 
erarnm* tìi <M'* prc-<-nta:-> ila 
M.'.e B n.: '••-> > hr->jril^,;.: . .! 
lrP*i-r 1 p-.n" i:.i 

72. « L'aeroporto n a v i c a n t e ». qnp-
sta t r a s m i - v n n r e dedicata .il 
la p ir tarre i l.'na te!cv amerà 
(.•indurrà I te lespettatori sopra 
u r o di ijiiesti « aeroporti navi­
gant i » In una vigila a l le ap-
pare id i la t i i re di bordo, ai pon­
ti. a l le a t trezzature che per­
m e t t o n o Il lanc io e l ' o sp- ta l i t i 
deg l i aerei Verranno a n c h e 
o s s e r v a t e le partenze e g l i ar­
rivi di ta luni aere i , e l e m a ­
novre del persona le n a v i g a n ­
te per permettere I m o v i m e n t i 
di quest i s comodi ospi t i 

22.W: • La m a c c h i n a per v ivere »: 
cont inua la serie de l le t rasmis ­
s ioni dedicate al corpo uma­
no . autent ica • macch ina per 
v ivere ». a l le sue (unzioni , ai 
suoi o r g a n i Nel corso del la 
puntata od ierna , a cura del la 
dot toressa Anna Maria DI 
Giorgio , v e r r i I l lustrato il s i­
s t ema delta c irco laz ione del 
s a n g u e , 

s u l 
C o n c e r t o 111 la m i n o r e , p e r v i o ­
l i n o e o r c l i c s t i a . d i A l f r e d o C a ­
t e l l a « r i s a l e a l liVJK. m . i a n c o r 
iKUi f a r c i r n e b e n t ' m u r i i i e p i ù 
d ' u n n u i M c i s t a » . . s p l e n d i d a m e n ­
t e e s e g u i t o d a l l ' o i c l i c a t r a e d a l ­
la v i o l i n i s t a I d a H a e n d e l . i n ­
t e r p r e t e a p p a s s i o n a t a e . s i c u r a . 

P u b b l i c o m u n t i 0.-0 e d i - n t u 
s i a s t a . l i i l n e s t e di bis. a l l a f i n e 
d e l l a s i n f o n i a h e e t l i o v c m a i i . i . 

V i c e 

CINEMA 

Parola di ladro 
P a r o l a d i I n d r o d i N a n n i l . o y 

•• G i a n n i P u c c i n i e q u a l c o s a d i 
p i ù d ' u n i i c o m m e d i a v i v a , s a -
p o i o - - a , s c i n t i l l a n t e . K' u n a f e ­
l i c e s o r p t e s a p e r il c i n e m a i t a ­
l i a n o , c o s ì c o m p r o m e s s o d a l l a 
s c h i e r a m e d i o c r e d e l l e f a r s e 
p a e s a n e , p o v e r e d i v i c e n d e e 
p u v e d i v e r i e p i o p u p e l s o n a n ­
t i . K s s o c a p p i e s e n t a p e r 1 p r o ­
d o t t o l i n o s t r a n i u n i i r i u s c i t a i n 
d i c a / i o i i e - e . ^ m u d a t e , n e i l i ­
m i t i d e l f i l m a b a s s o c o s t o — 
a p o l s i s u l l a . s t r a d a d i u n r i c -
> a m e d e l l e p o s s i b i l i t à c h e il c i ­
n e m a d i c a s a n o s t r a h a d i r i ­
t r o v a r e e s t r o e f a n t a s i a m u o ­
v e n d o s i a n c h e s u i s e n t i e r i , d a v ­
v e r o n o n f a c i l i , d i u n - c e n e r e •-
c h e h a a v u t o e d h n , i n F r a n c i a , 
i n I n g h i l t e r r a , i n A m e r i c a . 
e s e m p i n o t e v o l i : q u e l l o d e l l a 
c o m m e d i a d i c o s t u m e e d i c a ­
r a t t e r i . 

P e r c h e , c e r t o , e e v i d e n t e c h e 
l ' e s o r d i e n t e N a n n i L o y e G i a n ­
n i P u c c i n i , c u i a p p a r t e n g o n o 
a n c h e i l sojjuettr» e l a s c e n e g ­
g i a t u r a d i Parola di ladro, è a l 
S c i s t o d i c e r t e c o m m e d i e d i 
C l a i r e d i B e c k e r , p e r e s e m p i o , 
c h e h a n n o p e n s a t o , p o n e n d o s i 
a l l a v o r o , o a l l e l e M a n t e c o s t r u ­
z i o n e d i c e r t e c o m m e d i e i n p l e s i . 

M a n o n s i s o n o f e r m a t i q u i . 
c l i è l a l o t o , i n q u e s t o c a s o s a ­
r e b b e s t a t a s o l t a n t o i m p r e s a 
d ' a c c a t t o e s c a r s a m e n t e u t i l e 
a d u n r i l a n c i o d e l n o s t r o c i n e ­
m a I l film, p i u t t o s t o , è i t i l t a t i o 
a l c e n t o p e r c e n t o . V i s p i r a n o 
d e n t r o , s e m i n a i , ( p i a n t o a s v i ­
l u p p o n a r r a t i v o , l a f r e s c a a r i o ­
s i t à e l ' a m o r e p e r i p e r s o n a g g i 
li c o m m e d i a d i u n B l u s o t t i o d i 

u n C a m e r i n i n e i l o r o m o m e n t i 
m i u l i o r i , c o n i n p i ù . n e i d i a l o ­
g h i a c u t a m e n t e s p i r i t o s i e n e l l a 
o c u l a t a r e n i a . u n a m a g g i o r e a t ­
t e n z i o n e e d a p e r t u r a c u l t u r a l i . 
G u a r d a t e , a d e s e m p i o , a l l a r i c o -
s t r u / i o n e , s u l f i l o d i m e m o r i e 
l e t t e r a r i e , m a . t u t t a v i a , n o n f r i ­
g i d e . d e l l a H o m a d e i 1 9 2 1 , i n 
c u i è a m b i e n t a t a l a v i c e n d a , a 

i v a l l o t r a l a t i n o d e l l a p r i m a 
g u e r r a m o n d i a l e e g l i a l b o r i d e l 
f a s c i s m o 

U n a l t r e t t a l e e q u i l i b r i o t r a la 
r e a l t a e d i m i t i l e t t e r a r i d i 
q u e l l ' e p o c a e d u n a l t r e t t a l e o c ­
c h i o i r o n i c o e m o d e r n o , h a n n o 
g u i d a t o l . n v »• P u c c i n i n e l l a 
s c e l t a ( IH p e r s o n a g g i p r i n c i p a ­
li c h e s o n o D e s i d e r i o , u n a s t u 

i s s u n o l a d r o i n t e r n u / i o n a l e . a l ­
bi A r s e n i o I . u p i n , p e r i n t e n d e r -
« 1. e G a b r i e l e , u n g i o i e l l i e r e a l ­
t r e t t a n t o f a m o s o , s e m p l i c e p e r 
l ' o r i g i n e p o p o l a r e s c a , c h e Io fa 
b o n a r i o c o n u n g r u p p o d i b i m ­
bi p o v e r i , o c u l a t o n e l s u o m e -
s ' i e r e e p i g r o c o m e o g n i r o m a ­
n o c h e s i n s p < tt i A c c a n t o a d 
e^si d u e d o n n e : l a f u r b a c o m ­
p a g n a d i f u r t i d i D e s i d e r i o e 
l.i - s c i a n t o s a - d i t e r z ' o r d i n e 
( h e . p e r f a m e , f-oru l i n i e r a u n 
p a t t o c o n . i l c u m f u r f a n t i d i 
b a s s a f o r z a M q u a l i v i v o n o a l ­
l ' o m b r a d i D e s i d e r i o e n e e s e ­
g u o n o g l i o r d i n i ) , a c c o n c i a n d o ­
si a d i n n a m o r a r e d i s é il g i o i e l -
l . e r e p e r c a r p i r g l i l e c h i a v i d i 
u n a c a s s a f o r t e e d a r c o s i m o d o 
a D e s i d e r i o , i l q u a l e è r i u s c i t o 
a d i v e n i r e d i r e t t o r e d e l l a g i o -
i c l l e r i a . d i c o m p i e r e q u e l c h e 
p e r l u i r a p p r e s e n t a i l m a s s i m o 
o b i e t t i v o d e l l a s u a c a r r i e r a d i 
l a d r o - . - u b a r e -• l a L u n a . u n 

J g i o i e l l o d i e g r e g : a f a t t u r a e d i 
1 i n c a l c o l a b i l e v a l o r e . 
1 II rc-5to d e l l a s t o r i a n o n v<»-
I g h a m o r a c c o n t a r v e l o . p e r c h e 

n e l f i l m n o n m a n c a n o l a - s1 

, i s p e n c o ~ d e l - g i a l l o - , r i g u a r ­
d a t o c o n o c c h i o d i v e r t i t o , e 1: 

I ' c o n c l u s i o n e i n a s p e t t a t a e p e r ­
c h è v i i n v i t i a m o a d a n d a r e a 

]i v e d e r e i l film. c h e . d ' a l t r a p a r ­
a t e . r i v e l a a l t r e b u o n e q u a l i t à 
II n e l l a r e c i t a z i o n e , d a v v e r o i n a ­

s p e t t a t a . d i u n ' A b b e I , a r . e s c i o l ­

g a ) i n c u i l o t r a t t i e n e i l f r a t e l l o . 
c h e l o h a a l l e v a t o d a b a m b i n o 
e s e n t e p e r l u i u n a f f e t t o p a ­
t e r n o . A c c a d e c h e s u u n a m o n ­
t a g n a d i d i f f ì c i l e a s c e n s i o n e 
c r o l l a u n a e r e o . I l g i o v a n e è 
c o l t o d a l l a s m a n i a d i r a g g i u n ­
g e r e la v e t t a p e r c a r p i r e a i 
m o r t i d e n a r o a v o l o n t à . I l v e c ­
c h i o . c h e i n s e g u i t o a u n d i ­
s g r a z i a t o i n c i d e n t e d a d i e c i a n ­
ni h a a b b a n d o n a t o il m e s t i e r e . 
s a r à c o s t r e t t o a s e g u i r l o . Q u a n ­
d o la d r a m m a t i c a c o r d a t a s i 
c o n c l u d e r à n e l l ' a e r e o g l i u o m i ­
n i t r o v e r a n n o u n a d o n n a i n d i a ­
n a ; i n c u u i i n v i t a . P r o n t o a soc­
c o r r e r l a i l v e c c h i o d a l g r a n 
c u o r e s e m p l i c e t r o v e r à u n a n e t ­
ta o p p o s i z i o n e n e l fi a f e l i o , c h e 
h a r a c c o l t o i n b o r s e c a p a c i t u t ­
t o q u e l d i p r e z i o s o h a t r o v a t o 
i i l l ' i n g i r o , m a l ' u o m o , o s t i n a t o , 
r ius - c i rà a p o r t a r e a v a l l e la 
d o n n a , m e n t r e i l g i o v a n e p e r i ­
rà m i s e r a m e n t e e n t r o u n o s t r n -
i n o m b o . In u n u l t i m o , d i s p e r a ­
t o d e s i d e r i o d i s a l v a r e la m e ­
m o r i a d e l l ' a m a t o f r a t e l l o , l a 
g u i d a t e n t e r à d i a d d e b i t a r s i l e 
n e f a n d e z z e d e l g i o v a n e , m a 
n e s s u n o g l i c r e d e r à . 

E d w a r d D m y t r y k h a d i r e t t o 
i n a c c e s i c o l o r i La m o i t t u o n a e 
p e r c i ò a b i l i t à n a i i a t i v a n e l 
f i l m n o n m a n c a , s i a n e l g u s t o 
d e l l a • s u s p e n e e •• c h e n e l d i s e ­
g n o d e i v i o l e n t i s c o n t r i ti a 1 
f r a t e l l i , m a i d u e . u n p e i s o n a t i 
d a S p e n c e r T r a c y , s e m p r e c o n 
l e c a r t e a p o s t o , e d a u n d e b o l e 
H u b e r t W a g n e r , a p p a i o n o p e r ­
s o n a g g i p i u t t o s t o f a l s i e s c h e ­
m a t i c i . D ' a l t r a p a r t e , q u e l f a r l i 
a s c e n d e r e c o s ì a l u n g o m o n t a ­
g n e . a l t e e v i d e n t e m e n t e p o c h i 
m e t r i , b e h . b a s t a q u e s t o f ra l i _ 
c a m e n t e pei* t o g l i e r t i q u a l s i a s i 
p r e s a e m o t i v a . 

a. s e . 

« Il Dibuk » 
sabato all'Opera 

l',":1 É> il""'.'"' tip.1-11 S.ll>.ito. .'Hi' 
ore Jl. in i l iNm.imeiito sera le , prima 
.'l'I e Pillili, » ili t t i i lov ico K'OM.I. 
.011 .c i ta lo •- . I m i t o il.il lll.ll-strn d a 
Sii.-I.- . sn id i l i ( i . ippr 11 .1") Intir-
preti prui.-ip.ili: 1 IIIS.I M.t!.igiul.i . 
P o r i M u l i n i l i . \111.1I1.1 l ' ini , l-'r.ui 
i i '^.n Milanese. Ni. ola r .njgiv . Afro 
l'oli \r in. in , lo n . i . lo . P l in io C.l.ili issi 
. - ( 1 I I I . 

1,11 - . p p 
1 u n i 1 0 
\ \ o i r e s i 

. 
e 

I o n i e 

c o l i ' 

M . . -
. p . .1 
'4r.11 1 

H o . l e i 
.1 .Il 1 
ili l ì l l ^ l 

1 01 
-Il u 
e l m 

TEATRI 

..li al lo l i . -M 
."•ir'is 
IS. i r l i , i ra "• 
'o 1 muli.11. 
mogl ie » .1 

l ' i lk . Oliar 
17 lainiliar. 
I i.ink - .li 

A H L K . C I I I N O : C i.i S.Ui-lli. S t a i c i n . 
.S unni, i n o Alle 17..IO famil iare: s i i 
s ignore va a c i c c i a » di l i . l e y -
ile.tti 

ARTI: C ia lirimmm*. ("iirotti. N'iiuhi 
Mie 17 famil iare « ( o n ' c s s m a d m 
l i a » . ili \ . Mi in.11'eri; IJe^u ili 
I V i s ion i ) 

1 IRLO KRUNI : Spel ta , 
l'renol d i .l'P.* 't J • : 

IH I 1.1 MUSI : l . 1.1 I' 
l III II il.ili.Issi Vii 17, 
. Il protinno ili ni- i 
I eo I e n / 

I I ISI ( ) : ( 1.1 IV I ol io 
meri. Valli Alle 17 l . inuliare: « Il 
d i a n o ili \ i in.t I l.lllk » di l i n o 
dritti e l l .uk i 11 

IL Al lLLIMLIRO: Kipo-o 
LO CII-XLLT: Ripn .o P o l l i m i alle 

J l . l ,. < ia i l 'n tt i da l . istellani 
e I e sai . lue mollili » ili \ Conti . 

M X R I O M I I I ( P i n o l e Maschere) • 
V i.t Pas trr i igo I: Ki|»o-'>. Domani 
alle li.,l">. « C.i-nrienlol.i » (Pro 
t.i / inni tei . HISnoT) 

P M A Z Z O SISTINA: C. Li \V. Chiari 
I) S i a l a . Alle Jl. l ' i: « Hnon.iiinltr 
Itettm i ». ili ( iarinei e ( ì iov .omini 
Miisii-lic di Kr.imer. 

IMRANOI.I.I.O: C ia \ . Mac Diiiiald. 
P. Crean . J Stacy . I. Wi l l iams 
Alle '.M.1.1' e Mie mil l ion. i ires ». -I 
alti di Ci l l cm. ird Sh. iw. 

QUIRINO: n o m i n i al le *-'l. 1 "1 L'Ii s|"'t 
d u o l i Prrnlemcr .\ltiert:i//l-S.ini|M>-
li C iroteniitn. il , iranno la prima 
rappri-seii l .wiimr di « l ' n i . i p p ' l l o 
pieno di piOk'L't.l » di Mti liael ( ia 
/i> Retila «li I m g i S.ni. ir/in.i . 

H I D O I I O I . I . ISIO: Hipuso 
ROSSINI: C ia stallilo del Teatro di 

P o m i diretta da C Durante « l i n i 
portante sposeri'l ide .lilettilosa ». .1 
itti di C.i^lii-ri (al le 17 Li fami­

l iare) . 
S X I I R I : C. Li Carli . Vi l la . Parrell.1. 

S i s ier i . Alle 17 familiare « Il coni 
pli-s-ij di i ' i lemonc ». ili Hernard 
I ne. 

S T U D I O l»r.l CINQUANTA: C ia di 
refla iì.< A Rrndiiic. Imini i ienle 
apertura- « I ' fmbei i l le ». * Il dove­
re del i n e d n o » . « l a m o r s i » , di 
Piratidi Ilo. 

TIZIANO (v Ci Reni '.') Riposo D o 
mani « C e i i o s c f l i di I tra lunte ». ? 
atti e | s qn idrl di I elirnn roti 
r . immcnti mn-i.-ali Prezzi pupnlari 

VAI I L: « i a ( ' e | L a t r o I ta l iano 
•Mie 17 nl i lma fuml i . i re . | e uniti 
l ìe l l 'nnrna ». di Tim Vas' le . Regia 
d> D . Cos ta . 

CINEMA-VARIETÀ 

Alli.iinlira: L'amante m l s t e r l o - 1 . fon 
R ll . iseli .ut e r n ' s t i Vie D e Roll 
Anna ( ta l en to 

Utlert: L'ami n c a n o . con G Lord e 
r".f.ta 

\ m h r a - J o \ i n e l l l : Incatenata dal de 
st ite» e l i s i s t l 

Maestoso: C u » n u teatro Immlnr.'iti 
• !•• rttua 

Pr in . ipr ; Mlarir.e sez ione uinistdi e 
11 •. i -1 a 

Reale: S traniero in p i t r i i . c>n G 
:<\ iiitkton.erv e n v . N i n o I f in lm 

\ n l t u r n o : I banditi del p e t r o l i , e r ; 

M Ti S\ ir- l'etti O in-araiio 
Vittoria: C.on:pign:.i O. Ron.liriella 

l i l l e K-JI.3J) 

Splendore: Carola di ladro con Abbe 
Lane 

S u p e n i n t i n a : La montagna , con S 
lr.i ,> tallo i"., I.I-I7.1.M »..r, . \ ' r.» 

Irevi : I Istmo u l t e i"• -̂ » 17 la ls.1.1 
IM.W A».3<l) 

A L T R E V I S I O N I 

Adri j s lne: l a s i i l o dei m a u i i . e ,i 
(1 Jol ins 

Airone: L i i l l i i i u c a r o \ a n a , con U 
\\ idniark 

Alha: I un i ross.i 
AKe: Il l o l o m i t l l o l l i i l l ister. cori O 

i iMper 
. \ le>nne: S a n g u e in i - to . con A \ a 

l i irdner 
Alessandrino: Ciencls Khan, con C 

d r Oli 
Allibasi latori: Si r e n i t i per In b o l i d e 

eoli C \ tll.i 
\ n i e n e : I d i ' Capitini i .n D. Ree I 
Apollo: Cnnr . l i i . ^n ìrdia sce l ta , l ' i 

H.idiere. ri i n scialbi iot i \ S o n b 
Appio: ^.lnl:lll• mis to , iot i \ . l ì u d i . e i 
Aquila: l ' rn ie i s al le u . r - c 
\remil . i : l o t o S Y K . . I 
\ r l e l : l 'ri i i iometi del in ile 
Aslorla: Ine i i i tes imo. con K \ o \ a k 
\ s t r a : \ tre p i s - i dal la forca, son 

s . lu.i.'^ 
Ml.inlf: Mi^s. indro il G r a t i l e c u i 

C H l i o m 
\ t l a n t l c : l .ro un s o b i l l o , cen J.nK 

P a l o n e 
Mtualità: Il re e In. con l:. Uri miei 
\ i i l>iislus: Il l e r r o \ i e i e . iot i p i icn».i 
\t irelin: P e n n e e . i n n i , . m i ^̂  I < b \ 
\urei i : I i;!.i li il ti i ni \ \ l i i i o l t t 
Aurora: Il b i n d o l e r ò sdi t ic i . f.ni R 

R i s . e l 

Al B A R B E R I N I 
c o t i t l l i l d i i i o l e r c p l i i l i e 

s t r a n i i l i n a r i i - d i 

G U E R R A E P A C E 
Platea Lire 600 

Palestr i t i , ! : | y l r n \ . i t j t ' l . 
l 'arloll: P n ' c n l o il mio ani .re. con 

M. i .arol 
l*as: Il t;enor,'le José 
l'Io X Morrò Ci i l a ) : P e n n e nere 
P lanetar io : Il f igl io di Lacardere 
Plat ino: \ > s s t m o r e s t i solo, con F. 

.Sin.-tri 
l'Iliiitis: Ombra , con \ \ . Turen 
Preneste : A l b o libra del pat ibolo , c e n 

J. ( at»ney 
Prima Porta: S a n g u e c a l d o , con R. 

,M d Imiti 
Pr imavera: I i Juiicla del quadrato . 

ioti \ \ \nrpl V 
Puccini: Il c a m p a n i l e d ' a r g e n t o 
Quirinale: lnc . i t i i e«nno. c o n K N o v a k 
Quiriti: L i \< ii i d'oro, c o n M. Toren 
Re>: Il m o s t r o d i l l i l a c u n a nera 
R e \ : s e r e n i ! i per i-i b ionde, c o n C. 

Villa 
Rialto: I ' un i r t e m i s t e r i o s a , con R. 

Idisebart 
R I I J : 1 ' a m a n t e m N t e r f o s i . con R. 

Il i» -li irt 
Roma: l t r r . i bruci i t i 
Ro/>: Il p i l i , ' c m o r )-«.•> . | | p j e « e 

di P iperinn di W P - l e v 
Rubino: Il p r e i i . i il "'onore', con F . 

P Driu-o 
Sala ( l iar i tas: Speroni e i . i l ze di 

i i i 
cor- Red 

con S . 

rj-SS^* rs-s 

.n R 

CINEMA s . v V * 

: i ' . 

; Io 
f r e - i 

F . - r / i 
p'.int.'ihil 

d c ì i / ' i o . - . i . rii G a ! > n e 
. u n De-»: f l fr . ( i i n a p 
di A r d i r c i f ' h c c c h i . 

r d i -
, 5 . m o l l o ; rli X a H j j O r a y . e i e 
i tr.'uito e M V . I C C l a d r a i n g u a n t i 
' c i . ì l l i : ci 1 M o m m o C . i r o t c n u t o . 
f r m p r c h r a v o n e l l a d i . . . . . . . . . . , . , . . , , n i l l ( I p a r t e 

i i u n f u r f a n t * p o v e r o d i a v o l o . L o 
o r e c r h i a b i l e m o t i v o c o n d u t t o r e 

' r i t i f i l m è d e l m a e s t r o N ' a s c i m -
'| b e n e . 

i ' La montagna 
!

T r a t t o rl-il r r i m n n 7 f ) d i H e n r i 
T r o y a t Seve a lutto, e d i t o a n -

J c h e i n I t a l i a . L a montagna n a r -
I ra l e v i c e n d e , p i u t t o s t o i n c r e -
ldibili e d i s a p o r e l e t t e r a r i o , d i 
' d u e f r a t e l l i m o n t a n a r i : u n o . 
[ v e c c h i a R i i i d a a l p i n a d i e c c e ­
z i o n a l e v a l o r e e l ' a l t r o , g i o v a n e 
i r c u p a m e n t e d e s i d e r o s o d i d e ­

n a r o p e r a l l o n t a n a r s i d a l p o v e ­
r o e r i g i d o c e r c h i o d e l v i l l B g -

P K I . M E V I S I O N I 

Adriano: ( i'.'.,'ir-r •' t - e r , i a di 
I- i instt - l 

America: li »1-> f i n i t o r e del Tesa? 
c o i \ Miirp'.v 

Archimede: l a e t à del s i / i o . eoo K 
Or a ni 

Arcobaleno; I l e A r S a s s I i ' o r ' s 0 , - J 
Killer A'!e li-'.Vi.'_' 

Arlston: l a b i t l i K ' l a di P o dell» 
l'I i t i . r n J Grejs.-i;i (.sp H ti) 

Barberini: f ìuerr i e pa •?. e >n Hati 
d r e . II. p b i i n ralle i l I7 .» Vi i 
ir-.-r c'ir'"i-i.it->> 

Capitnl: Ur.,....i di s i . e t e . r.et K-rl 
Ds-.!c;!i« l i l l e I*>.»>l7."»i :f>.Ll-?J.i">l 

f a p r a n i c a : l a m o n t a a r i . s-o-i S;>--n 
c ir Tracs 

Capraniche l ta: Gli >i^minl cond>nr:.i 
do. cori !> I>.,r> 

Corso: Il l eone « f r k a r o fal le I'> 
IH '.'Hi', 7Ì.Ì''Ì 

Luropa: I a monTacna con S Traci 
( ì l l e IJ.3Ì I" 4 V j ) .*.'.:»>I 

l l a m m a : C o m e le fogl ie al ser . 'o 
con I. B a c i l i «alle l"O0 I7.V1 .V.M 
?.' •> ) 

r i a m m e t t a : T'ir R i c a m i s i . c-»n Joa-
l'or.t.nne ( a i v 17 «1-19 I V / J i 

f ìa l ler ia: (.a tat iai^l ia di Rio d"!*i 
l 'I . i ' i c o i J Gre^s^n tx^> l i ^ ' i 

Imperiale: Parola di ladri», c^n A 
I i r -

MAESTOSO 
Metropolitan: I J Cittì d< ' s i i l o cr i 

(. Grani la t l e I5.3V 17.41 vi» 2 2 ^ i ) 
Mignon: l.a bat tag l i* <*> Ri') del la 

l ' i a t i , con J. G r e g s n n lap . 14..»D 
Moderno; Parola di ladro, c o n Abbe 

I .-.ne 
Moderno S a l e t t a : Ritorno dal l 'eter 

nidi, d i n A. Fkbera 
N e w ì o r k : La pat tag l i* di Rio del la 

Piata , con J. G r e g s o n 
Paris : Il d' imina'ore del Texa* laper 

tura I I » » ) 
Pists. N nti> alta £%!a. cr.r: J S'Cw'.iri 
Quattro Fontane; l ' j n e n m< belli 

con M Al las io 
Onlr lnetta: Montecarlo , e o o V l > 

S'ca fal le 11 3n |7.a> 19 V Ì2X.) 
Risol i : l_a f.K'lìa d e l f a m h a s c i a t o r r 

(al le !».«-» I 7 . V > M ? . ' 41 incr . c-mt.l 
Sa lone Marsber l ta : F.liana e c'I u ° 

mini c o n I B e r s m a n 
Smera ldo: OH tinrnln' c o n d i n n i r o 

con D. D o r j (a l l e Iti.In l à , l a . i \ l o 
12.**) 

Sala I rltrea: l"rof ,i med i . 
Sk.'Itoli 

Sala l . n i n n a : S b c e r a / a d * 
(i . ni 'IT 

S i l a l'Ii'tiioiilr: L f i l i . con D. N i i e n 
Sala S Spiri to: Kt.t il p i r i t i 
Sala Saturnino: l ' i n d i m i a pi'r Joe 

. on I, Il i) er 
Sala Srss i ir lana: Il s i m o n i e di Bra-

. •! u n e i on | R Drai-'o 
Sala I raspoutln. i : I o n i a p icc in i mia 

...ti I | . . , 
Sala l ' inberln: R ' b re. rn!<*re. ridere. 

. el R l . l l ' l 
Sala \ ii' miti : Il p o l i e e n n o . rnn S. 

i i « l'I il 
Salerno, l i e i me, o 
San I o i d e : ( i . .ti' > a i ic donne , ceti S. 

\\ •.!• r. 
S.mt Ipnolitii: l" ' . l l i . con R >tont-

L'.n . • i 
s . i s i»- l e tic,rl il. Il ì B ' r n ' i m i . con 

1» MoriMii 
San i la - .S in^ue m i s t o , con Ava 

li ir.!m r 
Silver Cine: Duc i lo sul Mis«is«lpi . 

i .il 1' .Me,b 1 i 
Sdidlum: Il n i dell interno, con Alan 

I a.bl 
Snid ino: [ i a t o l l i m e s s i c a n i , c o n A. 

Kenncilv 
t irreno: L'ult ima c a r o s a n a . con R. 

Widmark 
1 <>r S a p i e n z a : Il terrore de l l 'auto­

strada 
l iAI.IUO: l e a w r u t u r e di Robinson 

Crosué 
I r a s t e i e r e : t ' e^cv la s t u d e n t e s s a 
• riamili: l o , , i c^n l:. Diis-il 
Trieste: Ire subii nel la f ' iniana. con 

l> %lc t iuire 
l i i s co lo : \ , p u l e neH'iiifuiito. con J. 

Stewart 
Ul isse: l e m p . i di \ illet;i;iattir,i. con 

(i Ralli 
Ulpiann: Incontro s o t t o la piotjcta. 

roti \V. Jolit ison 
Ventuno Apri le : O a b y . con !.. Caron 
Verbano: Safari , c o n V . Mature 

CINEMA C H E PRATICANO OG­
GI LA R I D U Z I O N E A G I S - E N A L : 
Airone. Ambra Jovlnet l l . Apol lo . 
I l ra iuacc lo . C o l o s s e o . Cris ta l lo , Eden. 
l 'arnese . I laminit i . Lux. Odesca lch l . 
Orlen. P lane tar io . Quattro Tontane , 
Reale. R l t / . Sa la Umberto , Sa la Pie­
monte . Sa l erno . S i l i eroine. Tusco lo . 
Ulpiann I LAI RI: \ r l c c . l t i n n . Chalet . 
I Irm Krone. Del le Muse . Ross in i . 

I I M i l i t i l i I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M l l l l l 

L E G G E T E 

A Ò B O N A T E V I 

D I F F O N P E T E 

F A T E L E G G E R E 

l'Unità 

N 

\ i i sni i ia: I 'ani itilo nu- ler ios . i 
Il i sr 'urt 

\ \ e n t l m i : l a io i i tess . i si il.'.i, iot i A 
l i irduer 

A l i l a : Due donne e un puros incito. 
'•'ì) I. i r.iin 

Asor lo : L n.t \ i x e . u n i cintai ra e un 
P >' di luna 

lli ' l larinluo: I d i l l i o <b l i m e , ioti II 
Hill 

«e l l e VII: Il p e l l e - r m o eoM Clt.irlot 
lli'lsitn: | ib . ibo lu i . con ,S. S u o i " i ! 
Ilermnl: Il pa l lonc ino i.>s-.i o II p i o 

se .li Paperino, ili W D.^nev 
l lol ln: l o p ia . , ni, con W. (.lu.iri 
llolii|>lia: l.'iiiipLitalo d i v e morire . 

. o n (', I .mi 
l l i . l iU . i i i in ' I in:piidld> i l o . ' inorili 

l o | | l | | Old 
Bristol: Il tnoii,|-i del s ib-n- io (doc ) 
l imati» . i> : 1 alba del (.rati g iorno 

emi \ Mani 
('.•stello: l ieta 7 s e n i / i o pol i t ico 
Centrale- Sectimlii . imoto, i m i J.uu 

Witti ni 
Chiesa Nuova: l i s o i m.i. d i s i r t o di 

ftliHil 
Cine-Star: l i i cantcs in io con K. N o 

1..U 
Clodia: Xt.l statilo le co lonne , con 

\ Cif.uit'll.i 
Cola di Rli-u/o: I a gratulo barriera 

(lincimi ) 
( OÌOIUINI: C a s a l e ila romantica 
(••Imma: Ilota 7 s o r s i / t u p o l t t u o 
( o los seo - l e . i \ \ e n ! u r e iti l .u l t imi l i 

i on \t Si r ito 
Coral lo: Il i n o onoro c n d . n a \ e n 

licita, ioti R Hudson 
( r i sououo: Il l a n t a n i o mis ter ioso , 

un i l. I noli 
( .r istal lo: f a m o l t a di Haiti 
DeuII Si lplni i l : L.i s trada con G Ma 

sin i 
Ilei l 'Iciol l: R ipo-o 
Della Val le: Il p i n t a e la pr imi-

possa 
Delle .Masibere: Il Riiillarc del re. 

con D Ka>c 
Delle Mimose: I ribelli de l l ' i so la , cuti 

A. S t e s e n s 
Del le Terrazze: Il la ica d'oro: con A 

.M l'errerò 
Delle Vittorie: I i r i ro iacb i . 
Del Vasce l lo : La piti grande corrida 

ioti .M Ray 
Diana: < une t e m p e s t o s e , c o n I an­

ioni o » l | | \ ier 
Dorla; Noi s i a m o le co lonne . Con A 

Cil.irielln 
Due Allori: S . in t laco . con A. | add 
I d e l w r i s s : C nata una s te l la , u n i 

-I. Ma-on 
I den: l a fortuna di ossero donna . 

oun -S I oren 
I spcr ia: Tie «oidi nella fontana, con 

l> .Me (mire 
Lspero: Ragazze d'onc;i. con Marisa 

AII.IMO 
Tucllde: I pirati del la metropul l . un i 

I" l . i i i e iny 
l .me l s lor : Mi permel te babbo, tori \ 

Sor.b 
l 'arnese: l'aiifan la Tul ipe . c o n Gina 

I ollobriijld.i 
f a r n e s i n a : Parata di sp lendore 
l'aro: Zingaro barone , tori G. Glie 

tari 
I laminil i : Il t o l o s s o d arg i l la , con 

II l loe. irt 
l'oiftlano: l 'epote . c o n P, C a l v o 
( ìarbate l la: L'uà \ o o c . una cbitarra e 

un (vi' di luna 
(•ardenclne: N'oi s i a m o le r c l o n n c . 

• on A Cifart'ollo 
Giovane Tras tevere: La s e c o n d a 

innube 
Giulio Cesare: S a n g u e m i s t o , c o n A 

G.irdncr 
Grilden: I n r a n t e s i m o . con K N'osat, 
l lol lsufMid: Il in i ' i . s i ) d ariti l la. con 

IL l 'emiri 
Induno: Incantes imo , c o n K N'o-,ak 
Jonlo: t'Itun.i «Mila, cori R Si ott 
Iris: Sant. irel l in. i . roti P. A n cr l l 
Ital ia: I .• rovina dell'» p-ranmb. con 

J Co l l ins 
l a Ri i s tba: Q u a n d o tramonta il «ole 

e.,11 \ I a:-. 
l a I onice: i.'o.in.lo Pan ore è poes ia 

mn J Si ott 
l e o c m e : Il c . i s i b - r e «f i iM vol to , i ,:i 

C. M »>te 
Libia: Kit-i» • 
I ivnrno: lntr--pi.li ven.l,.-.iteri 
L u t : Poi v i . i che m ' r i i. e - i J . . ' • . 

I r - . ' . 
Manzoni : I V i C o d i c i s t i t i , r- n G 

P i l l i 
Mass imo: Il m o n d o ile' s : > n ? o < !•- » 
Mazzini: Il prezzo d ' I l i paura, u r _, . „ . _ 

M. o ' - r o - i unni a l l e o r e 1 8 r i u n i o n e ' 
.Mnndiai: li r i ' " " <*' P i p r t r o e rjCor.s- i? d i l e v r i e r i a p a r z i a l e 

M'i.1 f i n i o - , ili W D s - c y | ) , .n( f : c : o C R I . 
S'ascè: I i î C^* r̂i-J • d' i l ' a v e 
M a g a r » : Pan.-, i-nor.- e C'"!"-i<. con 

i , I- l i o d r ^ . d . 
Nomentano- \e . s - :r - - i !: ì t ' i ! ' - ) . co-: 

R P . s o 
N o v o , i n e : t,*..'' f f I - O I - T U di m o fi 

ì;!' • i i ! I «-* l - s 
N i i o i o : li f-:r o-.---re. m i P d e r n i 
Odtun- T..!!o r'r.i a l le ' C-il Sl,el'--v 

Wii't. r« 
Odescaf ih l : S ' . - . f e r*---' >. con Ava 

' i ;• ' l ' ­
Ol impia: l i « p a l i di P i b : n Hood 

. e. I ) T.iv! r 
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L E G G E T E 

Rinascita 
l l l l i m i I M M I I I I I I I M M I I M I I I I I I I I I t 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) C O M M E R C I A L I 12 

\ . \ . A I M ' K O F I T T x V T K G r a n d i o s a 
s v e n d i t a m o b i l i t u t t o s t i l e C a n t u 
e p r o d u z i o n e l o c a l e . P r e z z i s b a ­
l o r d i t i v i . M a s s i m e f a c i l i t a z i o n i 
p a g a m e n t i S a m a G e n n a r o M i a n o 
v i a C h i a i a 238 N a p o l i . 

7» O C C A S I O N I I>. 12 

K C O N O M I Z Z K R E T E c u c i n a n d o 
b o m b o l o • B u t a n g a s » - S e r v i i i o 
d o m i c i l i o . C u c i n a c o m p l e t a c o n 
b o m b o l a L . 9300 - C u c i n a g a s a -
G a s l i q u i d o - L e g n a - C a r b o n e -
S t u f e g a s l i q u i d o - F e r r a m e n t a . 
V i a L e u t a r i . 22 . t e l e f o n o 553 474 . 

K A N A K - K A N A K - T e l e v i s o r i m i -
g l i o r l m a r c h e n a z i o n a l i - e s t e r e . 
A s s i s t e n z a v e r a m e n t e t e c n i c a . 
C o n f r o n t a t i » p r e z z i , c o n d i z i o n i . 
f a c i l i t a z i o n i . V i s i t a t e c i ! P a o l o 
L'mi l io 22 ( C o l a r i c n z o a n g o l o 
St . - i in la) 

K A N A K - K A N A K - L a v a b i a n c h c -
r i e . f r i g o r i f e r i . E l e t t r o d o m e s t i c i 
oRtii i t u r . M . t i p o v e r a m e n e s u ­
p e r i o r e . C h i e d e t e c i p r e z z i , c o n -
itl7ll n i . 

K,t. « \ *•*• i ^. e .n Orfeo: *r-i 
\ \ c o i . 

Oriente- 1 ' " i . . i 1 i - . - --e r . . - CiT<-
Kriis 

Orione: N o n f- l ' t . i ma ci credo, con 
T. I>c I ; i i r p • 

O s t i e n s e : Ripo«o 
O t t a s i i n o - ! i—rwrn i*"1 «Aie d i s c » 
O l l a t i l l a . \ ^ ' r * > «j ~t 11.- Pn' - -r">n 

con U" Poi ; ' . .n 
P a l a / m : Il i i . . i l -er» SC-.J.I v o l t o . ^ n 

' . M«ire 
l l t l l l l l M I I I I I I I I I I I M M M I I M I i m t l t : 

. i L I C K N T O G K A M M O : B r a c c i a l i -
C u l l i e r s e c c . O R O 18 K a r a t i . O R O -
I.OC.I m e t a l l o 2 500. o r o 6 0 0 0 . 
M o n t i - b o l l o 8 3 . 

M I I I M I I I I I I M I I I I M I M t l l i i u i i i i u t ! 

CINODROMO RONDINELLA 
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ANNUNCI SANITARI 
Studio» 
m e d i c o ESQUILINO 
VENEREE Curp

 M , „ 
p r e m a t r i m o n i a l i 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
d i o r n i o r i g i n e 

L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I M I C R O S . S A N G U E 
D l r e t t . D r . F . C a l a n d r i S p e d a r t e l a 
V i a C a r l o A l l e r t o . 43 ( S u z i o n e ) 

A u t P r e f 1 7 - 7 - 5 2 n . H T 1 J 

Una culla 
ENDOCRINE 
S t u d i o M o d i c o ps*r l a c u r a d e l l e 
t s o l e » d i s f u n z i o n i e d e b o l e z z e l . a c s y a d e l C o m m . G i o v a n -

n i A m a t i , n o t o i n d u s t r i a l e c i - j s e s s u a l i d i o r i g i n o n e r v o s a , p s t -
n c m a t o s r a f i c o , è s t a t a a l l i e t a - s h i c a . e n r i o i - n n a . ( N e u r a s t e n i a . 
t.i d . i l l a n a s c i t a d : u n a b o l l a . l ' e f i c i c r z t » « .1 a n o m a l i e « u s u a l i » . 
b a m b i n a , a c u i s a r à d a t o i l l ^ ' V . p r t m a t r i m o n n l i D r . P . 

nome d. Vittoria. | M"N *r» " ?"ma- ,X \\ S'\*^'2 

. . . . i t - - . ! » -it 4 ' l ' 7 i Fi-.in-..-> O r a r l o 9 - 1 2 . 
A l l a c o n t i l e S i c n o r . t A n r . t . \ r j . : i ,. l t . r ..5 p u n t a m e n t o . T e -

a i f e l c e p . . p à e a l l a n e o n a t a . ' ;,.* frZ-^-o. 314 !3 t lA- .n C e m . 
v i v i s s i m i a u c i i n . . R o m a l»»0:i d e l 23 - 10 - l»ij5>! 
,SVVXNN\NNXX\\VSVSXXXVSX*A>.XX*NN*A%%^^ 

! 

1 
Camurri e Monaco 

A g l i a c q u i r e n t i d i u n t a g l i o d i a b i t o p e r u o m a 

REGALERÀ' 
£ un secondo latito di pari importo a scelta del cliente 

Via Tornaceli!. 154 
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Gli avvenimenti sportivi 
LA PREPAKAZIONK DELLE DUE SQUADKE ROMANE 

Ghiggio e Venturi rientrano 
per In partita con l'Udinese 

Forse Da Costa spostato a destra per giocar vicino all'uruguaiano - Buone 
le condizioni fisiche di Burini e Moltrasio entrambi utilizzabili a Vicenza 

J 

I.a riunione del Consistilo 
direttivo u'iaUuiusso interrotta 
l'altra sera è proseguita it'ri 
dopo la partita dei cadetti 
Nel eorso della lumia seduta 
alcuni consiglieri ueeri i i io 
proposto di affidare nelle ind­
ili del pi esiliente Sacerdoti i 
pieni poteri, ma il massimo 
dirigente gudlorosso l'Ita rt-
itettata non ritenendola per 
ora necessaria 

Osmi decisione al rtjtuardo 
di Sarosi è stata accantonata 
e rimandata a dopo la partita 
di domenica intendendo la-

MOI.INO non è sdito riig-
Kiuntn tliiRli strali della Lega 
e domenica sarà utiliz/ahilc. 

da mister t ' a r v r r 

sciare at tecnico miii/laro una 
prova d'uppcllo. Si è deciso 
per ora di uf/iaiii'iirr' tilt'til-
lenatorc un elemento vite fac­
cia da * raccordo - fra il Con­
siglio ed i (puocutori ul fine 
di smussare (•liofili uupoli che 
stanno rendendo impossibile 
Ut vita ed il buon andamento 
della squadra. 

Per la partita di domenica 
contro l'Udinese è certo il 
rientro di Giungili e Venturi. 
I due siiocutori hanno bene 
impressionato durante la par­
tita dei cadetti anche senza 
entusiasmare, liei resto ("Jiifi-
aiu ò stufo impiegato nel 
ruolo di centravanti per lui 
non abituale mentre Venturi. 

sebbene a corto di fiuto, è 
apparso il .solilo, prezioso ele­
mento d'ordine Forte capitan 
A remilo avrebbe muto biso­
gni) di unti ulteriore domenica 
di riposo, UHI Soros'. lui cun-
co.sso un periodo ili licenza 
a ('.militilo fino til :i marzo 
(partila <<>>t la Lazio) ed il 
vercellese si metterà ni treno 
domani per nii't/niniii'ic di 
Immillili I.a partenza del bia­
vo mediano rende <i;midi in­
dispensabile il rientro di Ven­
turi che è desideroso di ri­
prendere il suo posto m 
sitiiudra 

Novità se ne avranno anche 
in (illtieeo /'uri- infatti che 
Sarosi intenda spostare Da 
Costa a mezz'ala destra per 
dare vita al duo Chiilfiia-Oa 
Costa che potrebbe essere 
particolarmente temibile data 
la similarità di yioeo dei due 
atleti. Con a fianco Dino, forse 
(«'IlifJI/id si troverà meglio e 
potrà sfruttare appieno le sue 

innumerevoli doti di ptdleo-
piiitore e di lanciatore. 

• * * 
l.i Lazio non lui turiti pro­

blemi (ir inuuin/rdluru. La 
not i ' iu che Molino, espulso 
domenica dal campo, era stato 
un monito è stata accolta fa­
vorevolmente ncj/lt (irnbifiitl 
dilla società e purticolut men­
te da mìtter Career che potrà 
cosi utilizzare il bravo ter­
zino lineile a Vicenni contri) 
il Lane rossi 

Le condizioni di Hurini, 
Finn e Moltru-ìio sono appar­
se nell'allenamento di ieri 
(ilrbiistimen .soddi.'i/ucoiiti ed 
almeno Hurini e Moltrasio 
saranno utilizzabili domenica. 

La comitiva partirà domani 
alla volta di Vicoiicn: ne fa­
ranno parte II monitori di 
cui non .si conoscono miro ni 
l nomi St sapranno solo 
al termine dell'allenamento 
odierno. 

ItO.MA R-SAMItKNKDIlTTFSr. K 0-0 — Un Intervento del 
portiere iiiurt-hl-'iiiiii» OltrOSSI su a/ ione d'attaet'o giullorossa 

LE PARTITE DEL CAMPIONATO RISERVE 

Parità fra Roma B e Sambenedettese B (0-0) 
Battuti i cadetti biancoazzurri a Modena (5-1) 

Inefficace superiorità della squadra giallorossa che ha colpito un palo con 
Saniopadre — Il goal biancoazzurro segnalo da Mattioli su calcio di rigore 

ItO.MA: l'ani'ttl; Franti l i . 
l'onl rrlll; ( i n a n i m i i . Carda­
relli. Venturi; l u n a r i n i . Mar-
rel l in i . ('Iilggiu, Alluni. Siili-
lupini re. 

SA.VIIKNKUKITI.Si:: l 'rrnssl; 
Di Ilari. Cacrliiu; Villa. Mar­
i n e l l i . Val lesr: Traini IV. Me-
e n / / l . Ilartoloi». Clirrrl. A l e s ­
sandri . 

AltHITKO: Attil i di Terni . 

I.a .squadra d i C a p o e a s a l o 
i* r iusc i ta ne l s u o i n t e n t o d i 
l a s c i a r e i m b a t t u t a il t e r r e n o 
d e l l o S t a d i o ' l 'orino. Q u a l i 
f o s s e r o le s u o i n t e n z i o n i lo 
si e v i s t o s u b i t o : infat t i la 
S n t n b o n e d o t t o s o si è a c c a r ­
tocciati» n e l l a sua area i m ­
p e d e n d o agl i a v a n t i e.ia!lo-
ros.si o g n i p o s s i b i l i t à di m a ­
n o v r a 

Dal c a n t o l o r o i cade t t i r o ­
m a n i s o n o appars i s v o g l i a t i 
«• pr iv i di m o r d e n t e , m a la 
tatt ica d o g l i a v v e r s a r i n o n 
o s t r u z i o n i s t i c a ma p i u t t o s t o 
d e c i s a ed inso l i ta per u n a 
part i ta o h e a v e v a b e n p o c o 

&—iKssaag Mg®1*?® 
mmm 

+ UN COS. ROMA d'alt rt 
tempi è balzato unti onori de l ­
la cronaca in virtù dritti 'itti 
. iprtlucularo (jiiinrfo i iaprci't i lu 
r i f foria rullìi /.trini che \ i prr-
.irufuru sulla venie rifiutiti dcl-
IVlcijunccfoiu strilo I ' .miri lo t/» 
urne» protuijortMtii. f'rt>tai/<"ii-
sta vi. "in non tli min rumaila 
patteggiata. come si affermava 
nel clan biancoazzurro primu 
tlell'incontro. ma ili un tlraui-
rna Che forse le costerà l'en­
trata in finale per il titolo. I ri­
a t t i non dimentichiamoci ilei-
VAquila che ha or.» mol la i-trrr 
in capitolo: quattro punti tli 
duitacco sono vochi te si con­
sidera che pli alìbruzzesi de­
vono recuperare una partita e 
incontrarci, tra l'altro, cori Qlt 
s t r i s i binncoazz'irri. 

• 
+ COME SI S\ e stufo il 
-drop* di U'Keitlu. n no tirali 
irlnr>dr«i oiunft ila tioco a p.i-
l e n s i a r r la *tji.<nlra uiiii-rr«i?u-
n u . a dare In attorta al C l' S 
E non si è trattato di una ,-i.Vi; 
intprovvisa. né. dato die si I M 
alto scadere del termine, ili i.n 
tentativo compiuto alla iltsv.e-
rala concretizzatoti per im f inn 
fortunato tra t vali: ma fin <f..l-
Vimixio della ripreso era nata 
la d e c i s i o n e di rfjrtluarr il 
fatidico ' drop -

IVrumente rincarta era «la­
to affidato a Vttnllo. ' INI .uf i 
q u a n d o r t i c r a w u c rie r «la'a 
propiz ia . orr.i»!•".«• «'u* ii e 
presentata tota due minuti p<r-
ma della fine, abbuono c u l o 
Zamperini inferirsi al .sui» po­
s t o in mischia per dartjl» la 
poisibilila di effettuarlo), n-a 
poi r^rlandcie hn rrrrto lui la 
iniziatica e con una mezza ro­
vesciata ha infilato da trenta 
metri la ma saetta. 

Dopo la partita l'altro suo 
connazionale. Clamnillon. ci ha 
confidato che O' Reil'.'j era uno 
specialista dei * drop •. E con-
siderandf» Cimir sono andate le 
cose non stentiamo a cciiere 
c h e Jo sia dui » ero 

• 
+ l..\ HUC.HY RDM 1 ha r n . l n 
<l .Vapoli infr.in jrr.il.» le tradi­
zioni e rfi'.sirnin {•> le nithf 'li 
m a l u m o r e che si <irf<lrn*ar'ir)<i 
nrl Cirio hicnriinrri) Intani 
con tei betta vittoria sono »i-
tornati anche la «freni la e l'ot-
fimiJtrrjo rel.'a joeiefa di Via Mi­
no. d o r è giti si d i scute e si 
fanno rosee previsioni riguardo 
al big-match, all'incontro di 
lncCQ che li vedrà opposta ira 
d u e pioriliite ai gial lorost i '•a-
pifol ini F. un osservatore aeri­
l o r h c o b o l o OSSMIIIO in ijiirsli 
i t l t inn (empi a l l e ^reflazioni 
delta A S Roma, avrà c rr la -
tnente notato che le cose nella 
fiandra di Barillari non qua­
drano molto bene certi sryni 
Mi stanchezza negli ovai.li. 
«ruilch» inder i s ionr nei rep ir l i 
dyi l fareo e forse infine rjualihe 
rinatiti interna 'molto poco 
servilo p»r e sempio Felicetti: 
uomo et gran c lasse, m a pur 

sempre un nitrirò arrivato, per 
<;iuiila da Quella HmiUy Uoma 
con cui c'è toniti rirnlilà spur-
t i ra; . Quiutfi le speranre tlciili 
III>IIIIIII di t.o ("ascili noli s i n o 
del tulli! IMII.minte 

• 
s> SI K" RIUNITA a Konia la 
piCMilcrijii ilelln F / I{ .Vrariti-
ti e interessanti sotto stalt \iU 
a ri;, une ri ti iti.sens«i /\richr tptC-
sl^iiirin sarà formula unii rap-
prrsrntt i l ira pioi-auilc ver la 
Oliale e ali os lud io la dispaiti 
di una para internazionale da 
svoloersi in aprite o inuputo in 
Italia Ver Quello che riguar­
da r o l l i c i là inlrrni i- ionnlr. di 
particolare rilievo l'invito pjun-
t.i ilnl CoTinfato Ol impico so -
vtelico per un torneo di ritogli 
inserito net r/iimlro dei 11/ f l in­
cili tlel'.a trorc'itu in program­
ma a .Mosca ririf'iiuosfo priis-
« l l ' l l » 

Dillo che ilfiii'ni Ita ola I M I -
lecip.ifo con »ni-|-rst<> al Fe«'i-
i-iil tirila oioi-enfu a, Kurarrsf 
nrl '.>.•?. rilriii i imo die sta un 
invito ila |>rrntiVrsi in ci>'is;-
deraziotie. tanto più che le 
Olimpiadi del l!H»\ in cui lì 
ruphf/ ha intenzione i/inserir-
M. si nri'iritiiinn rtl r ipundl 
nl i lr avere prn rapp.rrfi JKXSI-
l»ili rti'i Ir apre riarioni 

R R t ' N O S C R U S A T I 

valore ai fini della classìl'u-a. 
non era davve io fatta per 
invogliare «li attaccanti mal-
lorossi a buttarcisi dentro 

Solo verso la metà del se­
condo tempo, dopo ossei e 
apparsa in ripresa nella pri­
ma pai te, la Homa è appaisa 
più energica e decisa » bat­
tere la difesa avversaria, ma 
ora ormai troppo tardi per­
d io i uiallorossi riuscissero 
;i venire a capo della imbro­
gliata partita. 

Ci si è messa poi anche la 
sfortuna che ha fatto allon­
tanare- dalla reto niarchiEia-
na palloni ohe erano altiot-
tanti e.oa\. 

I.a piesenzii di Venturi o 
Gliifi^ia non Ila «dito i frulli 
sperati. Il mediano è appar­
so a coi to di fiato ma vo­
glioso di ritorinre in prima 
squadra. G h i a i a si ò mosso 
con volontà ma non ha .avuto 
il c o n g n i o di gettarsi nella 
mischia per non compromet­
tere il siiti rientro iti squa­
dra domenica. Harboliui. che 
ha giocato solo nella ripro­
sa al posto di Alluni, è ap­
parso molto impreciso e co­
si puro t'.uarnaeei. Santopa-
dre è stato inconcludente et! 
il suo unico pezzo di bra­
vura, un tiro potente, è an­
dato a stamparsi sul palo. 

Cardarelli. Panetti. Hacca-
rini o Franchi sono stati par­
ticolarmente attivi ed hanno 
avuto ottimi spunti Fran­
chi rientrato in squadra dopo 
molto tempo, a causa ilei no­
to infortunio, è apparso in 
ottima verni ma verso la tino 
della p.'irtita è stato costret­
to ad abbandonare il campo 
a causa di un infortunio ad 
un lUonoeehio. 

La sconfitta 
dei biancaziurri 

M O i n . N X : l ln i t to : Martini-I­
li I. Crnssi: e m o n i . Paxarnlt i ; 
l'inula. Ciiltluiii. (i . iri.i , ('attill­
ili. Martinell i II. 

l , \ Z I O : Orlami!: Crappom-. 
Itaiuliiitti: '/.asili). I.o linoni». 
|ltilinl>: l .ugacl io . L u m i n i l i . 
Itrlllii i . Maliinl!. ( h i rifal lo. 

MARCATORI: Ciarla .il i r r 
al IT; Mattioli <l .a/ io) MI ri-
fiore al 20': Marti tirili II al 
4V del pr imo trmp»; Castoldi 
al 30* e Fonda al II' tiri sc­
emalo Imi pò. 

M O D K X A . VA — l cedetti 
canarini si sono permessi o j ; -
c/t il l u s s o di rimantltirr ti 
«-«.sa biifliift per 5 ti I que l l i 
della Lituo litsoiina dire a 
si usante dei romani che le 
riserve del Modena sono sce­
se in ciiin pò i m b o t t i l e di « a l ­
euto r: t i to lar i n i r n i r c quel l i ' 
diciiili u r r r i i i i o in squadra 
solo B e l l i n i e Chiricallo il 
p r i m o d e i q u a l i , fra l'cilfro. 
è staio costretto ad « b b e n -
ifoiiiirc i! c a m p o ni 20" i le i 
p r i m o tempo per essere stato 
colpito al omocchio s i n i s t r o . 

f." l 'ero che questo infor­
tunio ha fruttato alla Lazio 
l'unico suo rioni (ill'tittii'o. in 
quanto l'arbitro, MIJ Ortod i -
iii. Ini co UCCÌSO il redi l i l 'o 
calcio di sipore realizzalo da 
Mattioli, ina la partita per 
i bianctizzurri è terminata 
con questo episodio ed i ca­
narini hanno avuto viti libera 
verso il sorprendente suc­
cesso. 

/.ti Lazio non si è impe­
nnata a fondo. Si è limitala 
u corcare di con t curri*' di 
pressione TiionVnese iillpotie-
rendolii con rari contropiede 
e. contro lu decisa t-oloiifà 
dei/li ai versori, il suo m'oco 
si è coiuplofariientf- sfasciato. 

Dopo 12' il Modena era giù 
in i'(iiif(i(/m'o per merito di 
(inetti olio retiliccdrd con tiro 
itnpiirubile. Non orano passali 
4' minuti che lo stesso cen­
travanti riuscirli ii'ioi'iiiut'ii-
te a sorprendere il portiere 
biancuzzurro. Orlandi, por­

tando u due /,' reti di ruii-
ft if if l io 

Dopo che Mattioli ita ac­
corciato le distillici' SU nitore 
lu Lazio non e stata in prado 
di colmare lo svantapino e 
si è lasciata nuovamente di­
stanziare con una rete di 
Martinelli al 44' 

Nella ripresa i biancazziir-
ri sono apparsi totalmente in 
balia dei cuminui i quali 
hanno superato per altre due 
l 'olle la disordinata difesa 
avversaria: al 20' con Castal­
di ed al -14' con f'ouda. 

ItlllllH 
l.azin 
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DA DOMANI A MADONNA DI CAMPIGLIO 

1 campioni della discesa 
alla tradizionale "3 in-.. 

Giunti i discesisti svizzeri con alla testa l'olimpio­

nico Staub - Gli austriaci senza Sailer e Rieder 

MADONNA DI CAMPI­
GLIO. l'j. — Sono quinti 
questa sera i discesisti della 
squadra sv i / / e ra elio parte-
cipeiaiiiit) .'die s"aii- in tema­
zionali della •• :i T I C - il cui 
inizio av ia luomr vcne id l 
mattini! con la prima delle 
t ic uaie in pioLMaiiima. lo 
slalom uiuante dal l'iincimo-
lo per il •• Truteo Cesate- Bat­
tisti •-

La squadta svi / . /c ia e ae-
compa^tiata dal dirigente f l ­
etei ide Coriiy ed ìia il suo 
tiumeio uno neU'ol>mpiotiico 
Itos*er Staub che domenica 
scorsa conquistò il titolo na­
zionale di slalom amante 

Fanno anche parte della 
squadia Koman Casty. noto 
in Italia pei uvei \ Ulto di-
vetse «are fra le quali quella 
dello S t e k i o lo scoisi) iiiino. 
e F iumi Andeer, Phil ippe 
Campiehe. Michel F.cotiir e 
Kuedi Wyrseh. Stiiub ohe si 
classificò quarto al le Ol im­
piadi di discesa libera ;i Co i ­
timi siirà un valido avversa­
rio per i nostri discesisti 

La squadra azzurra che è 
K" 
i 

sei ha cimfei inalo uflicìal-
inente la partecipii'/ionc del­
ia squadra nazionale dei di­
scesist i di Jugos lav ia «dlii 
manifestazione. Diflìcoltà so-
praUKiii'de in inatei la ili 
passaporti rendono invece ul­
ti e inolio problematica la 
pai teeipii/iont-
f-ariii. 

Alla « 'Mie . 
mento liiiiiiMe 
piirtecniazione 
ulliciali del le 

dell; Bui-

, per il iiio-
i issicuiati i la 
con se-nudi c 
seguenti n;i-

/ loiu: Itiilia, Austria, Fi an­
cia, Svizzera. Jugos lav ia ed 
Islanda. , 

Com'è noto la <• 3 Tre - che 
è oiinai da annoverarsi fra 
le - classiche -. della s iamo­
ne sciistica intei nazionale, 
veii ia in piOf-ratnina venet -
di lo slalom "is-anto, sabato 
Io slalom speciale per il 
•• Trofeo Madonna di Cam­
piglio-> e domenica la disce­
sa l ibeia per il - T r o f e o 
Fiamme d'Oro ». 

L„a squama azzurra cne è SS, ^-J-J s-^ -^ - ^ -^ 
giunta sul. posto ieri pome- 5 § (C£ [Q) J Ir, )V ] l 
iggio s a n i agli ordini del- NS ^—' ^^^ ——, - * ~* 

l'allenatore Si lv io Alvei';', e jSV | J ^ | ^ | H B Ì P V ^ ^ | ^ ^ ^ H 
saia cosi composta: Gino y\S ^ ^ ^ ^ ^ ^ " r e T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " 
l i n i j ini (campione ital iano S x I 
di slalom um;inte). Paride \S> * 
Millanti, (campione italiano SS, 
tli slaliini S])eci.de>. Urlino SSj " 
Hiii'inii. Itali» l'edroiicelli . S \ * ^ 
Dino Poinpanin. OsvaUlo Pie- S § -^ ^ < i 
chiottino. D a v i d Davide SS^ ^ ^ * Ì t a 
(campione italiano ili (lisce- XV ^^% 
su l ibera) . Roberto Siorpaes, w ^i 
Giuliano Talmnn. Helmut SS. v l i 
Gartner. Piero Viotto. Aldo W > L l 
Zulian. Otto Gluck. Herbert »X^ ' ^ " 
Demetz. Aldo Hliine. Lucia- J w ^ x 
no Odiart, Sergio Matheoud. \ \ S "" """ 
Gianfranco Gi.acosa, Pietro S \ l P\\ l f ^ T ^ ^ r ^ l ^ Y / r Q 
Viotto e Matteo Pession. S § ÌM/ll v H e * V J ^ / Ì K j v i ^ 

.Secondo quanto si è a p p i è - S S 
C | so d:i fonte austr iaca. Hin- xxj 

terseen e r imasto infortunato g ; Sfida di Duilio LoÌ 
;i causa di una caduta in al- SS, 
lenaniento sulle nevi dell'Ai- sSJ al "mondia le" dei 1 berg riportando una lesiono 
interna al ginocchio sinistro. 
Il forte d i sces i s ta austr iaco 
dovrà o s s e r v a r e un riposo 
assoluto di quattro setti-
nume. 

Poiché Sailer, Molterer 

vfc al "mondia le" dei leggeri 
S S • tiu Milano si e appreso ieri 
SSJ -.era chi; Duilio IMI ululerà ti 
S S eiuci iori; de l l ' incontro Brutcu-
KSA'r/iit/i a itfiarrii per i'i cuuipio-
SSj 'luto del mondo dei pes i teg-
S S y e r i . 71 irocurulore di Lai. Jìn-SSSycri. 71 pr 

Poiché Sailer, Molterer e SSj sacca, aveva prevaralo fin da 
Uieder partiiatl l lo dopodo- S S ieri il telegramma die. oppi 
inani per il Nord A m e r i c a , S S V'"''"- •"""'r" » . quello dei 
rinfortunio di Hinterseen S S «,»1-: i»«0«l« clic mi a uscito vil-n S S 
viene a ridurre ij l teriormen- S S torioso dal confronto. 

Eccone il testo: «• Rallegrali-
te la forza del la pattugl ia ^ d ^ r i « t o n « ? n r W „ " a c « ^ V : . 
dei fuori c l a s s e del discesi - NV ,„,-„ Sfidtl QUalr riconosciuto 
Sino austr iaco che attuai- "OC1 Challenger per incontro titolo 
mente può disporre soltanto S S mondiale. Accetto qualsiasi 

.•uni. S S v " ' " 
za S S «»- • 
.^ CO toro 

può ttispo 
dei nazionali Ziiumerm 
Ilillbrand. sulla speranz 
Mark e su Schaffli 

udizione ili località .•• .1' tior-
Per Duilio I.oi il procura-

Hu sacca -. ranza \ J { 
nger, S S 

Schemel . B i iumschlagcr . Sn- w _, . . 
gli austr iaci S S Trattative per un match 

• 3-tre • SSJ 
ranno questi 
presenti alla )resentt alla « 3-tre • S x i o I-J • e 

Intanto un t e l e g r a m m a da l : ^ tr-» r o l i d o n e bReyers 
a F e d e r a z i o n e j u g o s l a v a di S S • Sono in corso trattative fra 

OjS organizzatori l elgi e italiani 
- ••• ' = V V per un incontro fra l'cc cani-

UNA TACITA CONFERMA DI ALCUNE PARZIALITÀ' ARBITRALI 5 § f f / W ^ ' ' r M l ! ? ? 
NSJ .-ittidoro Potidori . r.r i-tirupiu-

' XV " c ''''''ari" tirila categoria. 
S ì 31*» vittoria Soltanto Skoglund e Roncoli | 

i calciatori di "A„ squalificati | ;,: 
S S ierse 

di Morero per k.o. 

Indulgenza dimostrata verso i giocatori Segato, Molino e Ago­
stinelli, espulsi domenica scorsa in circostanze poco chiare 

_ S S • Il uieiticurit» Ricanto Mo-
S "NS reritr. de t to -Pajarito', va cun-

SJv frrrriarirJo\*i vugile di notevoli 
SSS possibilità. 
>S? Moreno ha appena 10 anni e 
S S iersera ha m r « i i u segno il 
SSS suo 3t.mo I; o. in 33 incontri. 
SS? liuticrldo il ;2crnie Toinriiy 
S S Btiin ili llotli/tcood. 
SSt Morenti fui duttuto B u m al-
SSJ fa terza ripresa dono tircr fal-
S S Io sfoggio di una fittissima 
\ } S serie di ganci di sinistro. 
OT <r..i..*#^ f.n-.*...--.'^. .t*.i r ^ r - . i 

MILANO. 13. — Due soli 
giocatori di ser ie « A » — 
Koncoli e Skoglund — sono 
stati squalificati dalla com­
miss ione giudicante della Le­
ga professionale; più severe 
punizioni si sono avuto inve­
c e in ser ie « B •. 

Il r ichiamo agli arbitri a 
reprimere con magg iore 
energia il g ioco duro ha avu­
to c o m e conseguenze — nel­
la « seconda • di ritorno del­
la « A » — la concess ione di 
ben tre rigori e la espulsio­
ne di cinque giocatori (Sko­
glund. Roncoli, Agostinell i . 
Sega to e Molino> oltre a nu­
m e r o s e ammonizioni . 

L' improvvisa resipiscenza 
arbitrale ha provocato le 
crit iche pressoché unanimi 
della s tampa poiché i diret­
tori di gara a v e v a n o appli­
cato a sens.» unico (cioè solo 
contro gli ospiti» le misure . 
peraltro giuste, raccoman­
date contro il gioco duro 
Kd ev identemente le crit iche 
della s tampa non erano in­
fondate se è vero, c o m e è 
vero, che soltanto due (Sko­
glund e Koncoli» dei cinque 

SPORT - F M S n - SPORT - FLASII 
.4f / f / ica: In agos to 

Inghilterra-URSS 
I ONORA. U. — l.a CorninK*lonc 

RriMnnU-a dilettanti di atletica tee-
Erra ha annunciato o s c i che il '-! 
e il 21 agosto tira rappresentativa 
snx letica i l recherà a Londra « a 
proprie spese » per misurar-.! con 
una xt-tiadra na/lnnalc inclc-e. 

Mll. \ \ ( l . I l — Su rklnrsta de­
sìi intrrr-.'.ati è %lati> mnce-'-i» 
dalla .omnilsMonr tecnica sporti-.j 
dell'IAI il pa\«aKi"io alla vateno-
na indipendenti dei c iment i cor­
ridori dilettanti: Giuseppe Chiesa. 
Rino Raenarn. Leandm faggin. 
(•Itiseppe Ogna. Benito RomaiJnoli 

MII.WO. IV - t a rommlsslone 
lecnl.a sportiva dell UVI «sentita 
la relarione dell'Istruttore- Carini, 
ha iscritto al campionato mondiale 
di ciclo-cross, che si dlsputeri il 
21 febbraio a Bruxelles. I corridori 
lerri. Pertusi. Malahrocca. luer-
cioltl. ftass\ e Sforacchi. 

• C""id,tr! «Ì-VÌ -.tati tscrìtt! d'ut-
Belo al Trofeo Oarlnel in program­
ma domenica prossima a Lalnate 
(Milano) Dopo la prova saranno 
designali I 4uattro atleti titolari 
the prenderanno parte al campio­
nato mondiale, per I quali è pre­
vista la partenra da Milano lunedi 
IS febbraio alle fi.21 alla volta di 
Brmrlles 

Nella foto: FFRRI che si e lau­
reato domenica campione italiano 

Podismo: jagoslavi e francesi alla « Cinque Malinì » 
MILWO. Il — Domenica ?l febbraio, organizzata dall'Unione 

Sportiva San Vittore Olona, si disputerà la XVV edizione della « cinque 
Mulini • corsa campestre internazionale valevole per il «.iran Premio 
Medici IV.II.IH, «uila dl»!»pra di * chl'T*!?'! 

Tra Kit atleti stranieri, del quali quest'anno si annuncia numerosa 
la partecipazione, «cureranno 1 ire torli rappresentanti della «Parlisan » 
di Belgrado. M'hallc Slrìtol. Cellnic. l'austriaco Gniher e i francesi 
del C.lnb Alletlque Monlrcuil di Parigi che conseguirono il primo t>o--t" 
con lahKv nel la'.!. 

Il podismo italiano schiereri al via l'olimpiaco l a \ e | l l . vincitore 
della s.-ursj edizione, il tricolore della specialità. Conti, la grande 
speranza. Terrone, campione Italiano del 5 mila, nonché dixersl atleti 
di prima e seconda serie. 

giocatori espuls i sono stati 
.squalificati. II che significa 
ohe la Lega ha riconosciuto, 
g iustamente , che domenica 
gli arbitri non hanno agi to 
del tutto imparz ia lmente e 
per alcuni giocatori ha ri­
tenuto che la espuls ione dal 
camini fosse g ià di per s e 
stessi! punizione suflìciente 
per la infrazione c o m m e s s a ; 
anche perchè più che di gio­
co duro ess i si erano resi 
colpevoli di troppe v ivac i 
proteste noi confronti del­
l'arbitro per le « attenzioni » 
di cui erano stat i fatti s egno 
da parte degl i avversar i . 

Non si può quindi non ap­
provare l 'onerato del la Lega . 
ma nel t e m p o s t e s s o bisogna 
sottolineare ancora una volta 
c o m e do|M> la riforma pro­
fessionale del ca lc io si ren­
da necessar io ora r ivedere 
l 'organizzazione tuttora di­
lettantistica della c l a s s e ar­
bitrale ed augurars i che 
l'operato odierno della Lega 
non porti gli arbitri a rial­
largare la m a n i c a v e r s o le 
scorrettezze, m a li spinga 
piuttosto ad e s s e r e più im­
parziali. 

K detto c iò c e c o i magg io ­
ri provvediment i disciplina­
ri presi dalla L e g a : 

Multe: a d iverse società 
tra lo quali il Napoli «lire 
50.000» e Torino (L. 100.000>. 
a numerosi giocatori tra cui 
Skoclur.d o Randon «lire 
12.000>. Martini . Invernizzi. 
Campagnol i e Dorigo «lire 
6 000' ed agl i al lenatori Pa -
sinati tL. 12.000) e Todeschi-
ni »L. 5.000). 

Squalifiche: r**r tre gior­
nate: Sniderò » Alessandria >: 
j>cr due giornate: Roncoli 
i Atalant.i>. Skoclund » Inter» 
e Mazzoni «Livornoì; per 
una giornata: Neri tBresc ia ) 
Hik'é e Malichot'i iS.iIen.i-
tana) . 

Ammonizione con diffida: 
Agostinelli iSanipdorin». Mo­
lino «Lizio) . 

Ammoniz ione: Sega to «Fio­
rentina). Gelio (Catania) e 
Bozzato (Venezia) . Bercarich 
(Carbosarda). 
Squalifica per una giornata: 

Feccia (Novara) . Lucianetti 
« Reggiana). Seacvnbarozzi 
'V!TV.1!Jl ' ì \ T'ÌTlC^ttO 'Sii*.**». 

Ammonizione con diffida: 
Petaqna (Triestina). Franchi­
ni (Napoli) . Bergamaschi (Mi-
lan). Tresoldi (Venezia) . Gra­
ni «Catania). Boniardi (Ales­
sandria). Colombi (Legnano) . 
Mazzocchi (Reggiana) , Spaghi 
«Pavia). Gobatto (Molfctta), 
Conti (Carbosarda). 

A m m 
ventus 

nonizione: Opezzo (Ju- §fc round More 
). Stucchi (Roma) . Va- S S 5 , " " „ , ! ! C ^ 'i 

.1 Sudilo all'inizio del terzo 
no ha ubtrultiito 

conto di noce. 
Quando si è. rialzalo l'ameri-

benedettese) . ManzcIIa 
ranto». Invernizzi (Vigev 
Mancini (Biol lcsc) . Ball 
(Livorno) , Lessi (Livorno 

(T-i v S ' r r - r ' ripresa l'arbitro inter-
i S S roiriprr-a l'iacoritro dautlo la 

' a n o ) . ^ S rtiforiu a Moreno iter mnni-
a l l e r i S S ie t ta inferiorità drl/ 'accer.?a-

( L i v o r n o ) . Less i ( L i v o r n o ) . W rio 
n . . . „ i - i « . i _ » »« i .: ^ N Prima dell incontro di ter-
Bettoli (Palermo); Malavasi - » S P r „ „,„„ „,.,.,.„ <Mp< .ni l< , , . , , . 
(Reggiana). Bartoh (Livorno) . S S , o r | 0 , „ „ , r n ( < . 3 , <lPl 33 inCon-
Zonch (Mos.'ina). •>" tri sostenuti. 

• i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t 

#tt#f tt|y t i t*rfzio H e 

Il cordoglio per Marchesi 

Non possono mancare i nostri più fervidi auguri alla 
Sor. p. a. Cima (Commercio . Industria. Mntocirli. Accessori) 
rhr ha inaugurato in qursti giorni il MIO primo n r e o i i o in 
Tiazza Indipendenza n. 8. Il suo programma e quallo di legare 
alla sua orcanìzzazionr la Clientela rhr potrà arqnislarr il 
MIO fabbisogno a prezzi di assoluta ronrnrrrn/a col maggior 
vantaggio di parteriparr agli utili aziendali , l'na nuova ini­
ziativa che non manrhrrà di ottenere li massimo successo 

(Continuazione dalla t. pagina) 

b i l i i i cnte c o m m o s s i . 
G i à n e l l e p r i m e o r e d e l l a 

mat t imi , n e l l a n u d a c a m e r a 
m o r t u a r i a d e l l a c l in i ca « S a -
n a t i i x » d o v e il g r a n d e 
Scoili par.se e i a s t a t o i n i n ­
t e r r o t t a m e n t e v e g l i a t o per 
tutta la n o t t e dal f r a t e l l o e 
dai s u o i a l l i e v i con i q u a l i 
a v e v a a t t e s o ad un l a v o r o 
di r i c c i c a s c i en t i f i ca l i n o a 
poche o r e da l l a l e p e n t i n a 
m o r t e , si e r a n o lucat i a i e l i ­
d e r e l ' e s t r e m o o m a g g i o a l la 
s a l m a d e ! c o m b a t t e n t e s o ­
c ia l i s ta il c o m p a g n o s e n a t o -
te G i a c o m o P e l l e g r i n i , il v i -
,-c p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o 
o n o r e v o l e G i u s e p p e S a r a g a t , 
c h e lia s o s t a t o i -uajche m i ­
nuto d a v a n t i a l la s a l m a , il 
c o m p a g n o Mar io A l i c a t a , la 
poe te s sa S i b i l l a A l e r a m o , la 
s ignora A d a A l e s s a n d r i n i 
d e l l ' U D I . ì c o m p a g n i A m e ­
rigo T e r e n z i , O t e l l o N a n -
nit /z i s e g r e t a r i o d e l l a F e ­
deraz ioni ' c o m u n i s t a iti Ho­
ma. Mar io M a m n u i c a i i s e -
gtet;»! io de l la C a m e r a ilei 
l a v i n o di Homa. K altr i 
c o m p a g n i e a m i c i , c o n o s c e n ­
ti. s t u d e n t i c h e a v e v a n o 
a s c o l t a t o il p r o f e s s o ! C o n ­
ce t to Marches i , l ' ins igne l a ­
t in is ta , q u a n d o Egli i n s e -
unavii a l l ' U n i v e r s i t à di P a ­
d o v a . 

N e l l a tarda m a t t i n a t a , i n ­
torno al c a t a f a l c o e r e t t o IH-1-
l.i ^vilo cicli;* D i r e / i o n e i le! 
l'aititi», si s o n o a l t e r n a t i ì 
c o m p a g n i S c o t e n n a n o , D 'O­
nofr io , Nato l i . A u d i s i o , T u r ­
chi , !Sc«»tti. Versi» m e z z o ­
g i o r n o s o n o g i u n t i i c o m p a ­
gni G i u s e p p e Di V i t t o r i o . 
G i r o l a m o Li Caus i e lo s c r i t ­
tore L e o n i d a Repac i c h e 
h a n n o s u c c e s s i v a m e n t e m o n ­
ta to la g u a r d i a a l la s a l m a . 

P e r tu'.ta la g i o r n a t a , poi . 
è s t a t o un i n i n t e r r o t t o a l ­
ternars i di v i s i ta tor i d a v a n ­
ti o l la s a l m a v e g l i a t a a t u r ­
no «lai c o m p a g n i d e l l a D i ­
rez ione de l Par t i to e d e l l o 
a p p a r a t o del C o m i t a t o c e n ­
trale . A sera , o l i i e s e t t e c e n ­
to f i r m e e r a n o s t a t e a p p o ­
s t e su i reg is t i i. A b b i a m o 
n o t a t o q u e l l e de l seti. Molò . 
v i c e p r e s i d e n t e de l S e n a t o . 
d e l l a s e n . Lina M e r l i n , de i 
s e n a t o r i Roda . M a n c i n e l l i e 
C ianca de l g r u p p o s o c i a l i s t a , 
di d e c i n e e d e c i n e di p a r l a ­
m e n t a r i c o m u n i s t i , d e l prof. 
L ' E l t o i e a s s e s s o r e al C o m u ­
ne di R o m a , ilei c o n s i g l i e r i 
p r o v i n c i a l i Poche t t i e M o r o -
itesi . d e l l e on . Ho ikmo . . lott i , 
F l o r e a n i n i . f i ore l l in i . A l e s ­
s a n d r i n i , p e r la d i r e z i o n e 
n a z i o n a l e d e l l ' U D I . d e l l o 
s c r i t t o r e G i a c o m o D e b e n e ­
det t i , d e l reg i s ta G l a u c o 
P e l l e g r i n i , e a c c a n t o a l o t o . 
le f i r m e d e l l e d e l e g a z i o n i dì 
s t u d e n t i , d i o p e r a i , di f e r r o ­
v i er i , d i d o n n e (lei var i 
q u a r t i e r i d i R o m a . In u n 
a n g o l o , u n c u s c i n o d i f iori 
r e c a v a q u e s t a s c r i t t a : « Gli 
a m i c i d e l l ' E s i l i o : Lu ig i E i ­
n a u d i , A l e s s a n d r i n i , Boer i , 
C o l o n n e t t i . F a c c h i n e t t i , M o ­
sca . O r l a n d o ». I n o m i de i 
v iv i e d e i mort i d e g l i a n n i 
d e l l a R e s i s t e n z a si u n i v a n o 
cos i in ui\ a b b r a c c i o i d e a l e 
i n t o r n o a l l ' i l l u s t r e E s ' i n t o . 

Da P a d o v a g i u n g e v a - no ­
tizia c h e l ' U n i v e r s i t à ha s o ­
s p e s o t u t t e l e s u e l ez ion i in 
s e g n o di i-i'-.o f r.c a v e n e r ­
dì , q u a n d o v e r r à 'emi'-.i la 
c o m m e m o r a z i o n e u f O c i i i c 
E tra i pr imi t e l e g r a m m i 
g i u n t i a l la f a m i g l i a , a c c a n t o 
a q u e l l o de l P r e s i d e n t e •!-?•-
la R e p u b b l i c a , vi c i a n o i 
m e s s a g g i de l r e t t o r e p r o f e s ­
s o r Ferro , d e l p r e s i d e ' l e l ' i 
faco l tà di l e t t e r e di P a d o - n . 
di d e c i n e e d e c i n e di col­
legl l i e a m i c i . A n o m e de Ili-
s e g r e t e r i a d e l l a C G I L il 
c o m p a g n o Di V i t t o r i o ha c o ­
si t e l e g r a f a t o : < I m p r o v v i s a 
m o r t e di C o n c e t t o M a r c h e ­
si è u n g r a v e l u t t o p e r i l a ­
vora tor i i ta l ian i . La s e g r e ­
ter ia d e l l a C G I L r e n d e 
o m a g g i o r i v c r e i t c e c o m ­
m o s s o a l la m e m o r i a d e l l o 
i n d o m i t o c o m b a t t e n t e p e r 
gli idea l i di l iber tà e e m a n ­
c i p a z i o n e d e l l a v o r o , craiidt. 
pa tr io ta e u m a n i s t a i n s i g n e 
S i a d i c o n f o r t o la n o s t r a 
f ra terna s o l i d a r i e t à ne l d o ­
l o r e >. 

I n n u m e r e v o l i i m e s s a g g i 
d e i p i ù i l lus tr i u o m i n i ìli 
c u l t u r a i ta l ian i , d e i c o l l e ­
gh i , d e i d i s c e p o l i . R i c o r d i a ­
m o q u e l l i d e l prof. A r m i ­
gli» Ru iz . p r e s i d e n t e d e l l a 
A c c a d e m i a de i L i n c e i . d e l H 
q u a l e M a r c h e s i era s o c i o 
n a z i o n a l e , d e i pro fe s sor i C o ­
l o n n e t t i e F lora , de l prof. 
A l d o C e c c h i n i . d e l l ' I s t i t u t o 
v e n e t o di s c i e n z e l e t t e r e e 
a r t e . d e l l ' A s s o c i a z i o n e a r t i ­
s t i . d e l l a S I A K . di n u m e ­
rosi e d i t o r i , d e l C o m i t a t o 
d e l P r e m i o V i a r e g g i o d e l l a 
cui g i u r i a M a r c h e s i f a c e v a 
par te , e cc . 

La s e g r e t e r i a d e l l a F e d e r -
m e z z a d n ha e s p i e s s o a l la 
f a m i g l i a il p r o f o n d o c o r d o ­
g l i o d i tutt i ì c o n t a d i n i in 
lotta p e r r a f f e r m a / i o n e di 
n u o v i pr inc ip i u m a n i e i i v i -
li l ' n n o b i l e m e s s a g g i o e 
s t a l o i n v i a t o a n c h e da l l a 
Giunta e s e c u t i v a d e l l ' A X P I 
c h e ha r i cordato l ' e p i s o d i o 
d e l l ' a u t u n n o 1943 a l l ' U n i ­
v e r s i t à di P a d o v a e ha cos i 
c o n c l u s o : * La stia v o c e n o n 
si e s p e n t a e r i e c h e g a i a ne l 
c u o r e di tutt i c.lt I ta l ian i . 
dei R e s i s t e n t i , d e g l i a n t i f a -
r-cisli a v i v i f i c a r e le s p e ­
ranze non \ n n e de l f u t u r o 
i ta l i co In cu» la MI.» e t e r ­
ni tà da oj-ci c h e Kch e 
scomparsi» e si e t o l t o al 
n o s t r o af fet to ». 

A n c h e a l la D i r e z i o n e de l 
P a r t i t o s o n o p e r v e n u t i n u ­
m e r o s i s s i m i m e s s a g g i 11 
c o m p a g n o N o n n i ha cos i t e ­
l e g r a f a t o : « E s p r i m o p - o -
f o n d e condoglianza» p e i rr.i-i-
i e c a r o lìiti^tre «"'oniv.s'po 
c h e o n o r ò rul.:i:*a s c i v i n o ­
b i l m e n t e social ismi» ». I n n u ­
m e r e v o l i i t e l e g r a m m i inv ia t i 
da t u t t e L» o r g a n i z z a z i o n i d e ! 
P a r t i t o d'Ita l ia , CIA Miniaci 
e a m m i n i s t r a t o r i : c i t i a m o 
que l l i de i c o m p a g n i Ferrari 
e Corassor t , s i n d a c i d i P a r ­

ma e M o d e n a , e d e l c o m ­
p a g n o M o n t a l b a n o . v i c e p r e ­
s i d e n t e d e l l ' A s s e m b l e a s i c i ­
l i ana: e poi. «iccanto a 
q u e l l o d e l l a c e l l u l a d e g l i 
u n i v e i s i t i i i i p a d o v a n i , q u e l ­
li deg l i o p e i a i e de i l a v o r a ­
tori di tu t te le f a b b r i c h e e 
rioni d e l l a città. 

La C a m e r a ha r i n v i a t o la 
c o m m e m o r a z i o n e a o g g i . Lo 
S c o m p a r s o è s ta to i n v e c e 
c o m m e m o r a t o n e l l a m a t t i ­
nata il a I I a c o m m i s s i o n e 
I s t ruz ione di cui Egl i era 
v i c e p r e s i d e n t e . H a n n o p a r ­
lato il c o m p a g n o Lozza . il 
Miciali.'.tcì .M.uaiiguiie. il n i u -
u a t c h i c o M a i s a n o . i d e m o ­
cr i s t ian i F i a n c e s c h i n i ed E r -
mini e, a n o m e d e l g o v e r n o , 
il s o t t o s e g r e t a r i o S c a g l i a . 
Infine il p r e s i d e n t e d e l l a 
c o m m i s s i o n e , on . R e s t a , ha 
r i n v i a t o la s e d u t a in s e g n o 
di lut to . 

LA NUOVA DIREZIONE 
DEL P.S.I. 

<rumimi.i/iiint. iiuila i. pag.) 

•ipprcr-riii'teiito di o r d i n e 
murale pe iv/u* i litro titilli in 
(jiicsto cainpò erano e sono 
Inori di qualsiasi discus­
sione ». 

Lu Direzione — « san vol­
ta — lui rivolto * il suo fra­
terno ringraziamento al com­
parino Sandro Pvrtinì per la 
opera piena di abuccfazioiif 
svolta in i'ii<iftt(ì di ricosc-
(jrvtario del Partito ed ha 
porto il suo cordiale saluto 
ai compitimi Lussa. Luzzat-
to, / ' ( i i i r i c r i . Turi/etti e Tol-
lotl per /a loro f u l i d a c o ( -
laborazionc alla Direzione 
neali ultimi due anni ». 

Il giudizio complessivo 
che i vari esponenti del par­
tito danno q u e s t a s e n i alle 
vicissitudini elettorali è piut­
tosto contenuto. Il compagno 
Xenni uscendo dalle riunio­
ni del Comitato centrale e 
della Direzione ha dichiara­
to ai giornalisti: -r Abbiamo 
avuto alcune difficoltà che 
hanno ritardato dì vn gior­
no la nomina della Direzio­
ne. Cosa che IIPPÌCIIC assai 
di frequente in tutti i par­
titi. Queste difficoltà sono 
state sormontate ed il nuo­
vo Comitato centrale si met­
terà subito al lavoro col pro­
posito unanime di tutti i 
componenti di attuare la po­
litica decisa dal Congresso ». 

In altri settori del partito 
si ammette che nella nuova 
Direzione vi è una valvola di 
sicurezza per (pianto riguar­
da i pericoli (li scivola­
mento su posizioni social­
democratiche ed u i i t i coni t t -
•li.s-fe. 

Secondo il compagno De 
Martino, lu nuova Direzio­
ne rispecchia le due esigen­
ze fondamentali espresse dal 
Congresso: l'iniziativa auto­
noma socialista che riman­
ga nell'ambito della solida­
rietà di classe: una ferma po­
litica di unificazione da svi­
lupparsi mediante una lotta 
comune con la socialdemo­
crazia. che prepari le con­
dizioni per giungere al par­
tito t tn i / i cato . 

/ / compagno Foa /iti e s p r e s ­
s o il parere che la nuova 
direzione si ispira olle for­
ze più vira scaturite dalla 
politica di Nettili e dall'appa­
rato di un partito legato al­
le lotte popolari e che si ri­
chiama all'eredità di Rodolfo 
Mora mli. 

Oltre ciò — /i« detto Foa 
— è da tenere presente il 
fatto nuovo che è costituito 
dalla piena adesione, che di­
venta attiva e responsabile. 
di Basso. Il compagno Pan-
zieri si è dal canto suo di­
chiarato convinto c h e i « n o ­
ci o r g a n i dirigenti sapran­
no assolvere ai loro compiti 
per l'unificazione e il rin­
novamento sociale, anche se 
è del tutto naturale che sul­
le prospettive di questa po­
lìtica. sugli immediati obict­
tivi di essa e sul modo di 
realizzazione, si apra oggi 
un dibattito in seno al pur-

! Cito. 
j Le dichiarazioni degli c-
i spoi i i ' i i f i di tutti gli « orien-
' tinnenti > del P.S.l. tendono, 
j c o m e si r e d o , a sdrammatiz-
j - o r e tuia .s-iftificioiie che da 
domenica fino all'ultimo mo-

; mento arerà assunto toni 
! s e m p r e p i ù accesi e preoc­
cupanti. Ancora questo po-
ì meriggio, una accanita pn-
1 leniteti si e scatenata per im­
pedire l'entrata in direzione 
dt alcuni uomini che gior­
nalisti poco pratici di <}tie-
stioni del genere e spregiu-

' d i c n f ' o l t r e ogni dire, ebbero 
a definire nei giorni scorsi 

i « ascari » •• « eapiascari >. 
\Sono termini, questi, che 
pur efficaci dal punto di ri­
sta del colore giornalistico 

; rimi po.s-yono non repugna-
i r e « cìii amie noi, seguendo 
ile movimentate, non facili. 
e a volte dolorose iasi del 
Congressi del partito fra­
tello. ha avuto il solo scopo 
di i i i t o r m a r e l'opinione pub­
blica ignorando del tutto il 

i facile < colorismo » scanda-
j J'.s7iro e d astenendosi rigo-
I rosamente da qualsiasi ap­

prezzamento e ingerenza. 
/ / A v a n t i ! di questa mat-

t:na. tuttavia, ha ritenuto di 
dover scrivere che questa po­
sizione di non inaerenzu li­
noni osservata da1 PCI u ; 

uiifjnrahife fa finalmente 
latin propria anche i / rcHT'-

• i u t a , c h e ancora oggi nelle 
corrispondenze veneziane. 
non ha saputo trattenersi 

dal suggerire al nostro Par­
tito come dorrebbe essere 

^composta la nuova direzio-
, ne ». 
i E' iin'firiitiHiine n o n rciio-
i f u . qnesrn d e / i ' A v a n t i ! di at­
tribuire o ' / ' l ' n i ' a cose lette 

"?i altri giornali, e di non 
I rilevare nel contempo ben 
altri suggerimenti e altri in­
viti vite provengono dalia 
stampa, e non soltanto dat­

ila stampn. della borghesia. 
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UNA COMMISSIONE E' PARTITA DA TORINO P E R CONFERIRE CON VIGORELLI E RUBINACCI 

Sarà presentata a l governo e al Parlamento 
una lista dei sindacalisti colpiti alla FIAT 

1 loro nomi erano stati segnalati alla Commissione parlamentare quando si presentarono alle elezioni dello scorso 
anno - lì Consiglio comunale impegnato a difendere le libertà dei lavoratori - Il discorso dei sindaco Peyron 

Una i m m a g i n e p u r t r o p p o nota del la vita al la l ' IAT: due 
gua rd i e a r m a t e seguono due opera i p e r c o n t r o l l a r e la loro 

a t t i v i t à s i ndaca l e 

(Dal nostro inviato spec ia le ) I Trcvisnit Addimi (scrtttu-

T O H I N O . 13. — I e r i sera 
il < caso Fiat * è stato al 
centro della seduta del Con-
rialto comunale di 7 'orino. 
Stasera u n a (L^cgazionc 
parte per Roma per pro­
spettare il « c a s o Fiat » a l 
governo e alla Commissio­
ne parlamentare d'inchiesta 
sulle condizioni dei lavora­
tori nelle fabbriche. Così, a 
ini mese, e i n a r c o dal n i o r r i o 
delle elezioni. Ut nomina 
delle Commissioni interne 
nel grande complesso tori­
nese dirtene, come è (/in­
sto. un fatto cittadino e un 
tatto nazionale. 

Vanno a Roma, dove sa­
ranno accompagnati nella 
loro missione dal scn. Mario 
Montagno.na i due segretari 
provinciali della FlOM. Pu­
gno e Carli, e due (leali ul­
timi attivisti sindacali li­
cenziati • dalla FIAT, ali 
operai Rancoita e Di Giovt-
nazzo. Il primo era stato 
candidato della FlOM nelle 
eelezioni dell'anno scorso 
ri Ile F e r r i e r e , il s e c o n d o e r a 
stato scrutatore per conto 
della FlOM alla Mirafiori. 
La delegazione si recherà 
dal ministro socialdemocra­
tico del Lavoro. V inore l l i 
e. dal presidente della Com­
missione parlamentare d'in-
d'inchiesta. il democristiano 
Rubinacci. A loro verrà con­
segnato e i l l u s t r a t o un do­
cumento del più alto inte­
resse: un documento che 
ora riprodurrò qui. e che va 
attentamente meditato da 
quanti intendono battersi 
per la l iber tà e la democra­
zia nelle fabbriche, centri 
decisivi della libertà e del­
la democrazia nel paese. 

ì « r epa r t i - conf ino » 

L'anno scorso, quando 
la Commissione d'inchiesa 
venne a Torino, le elezioni 
alla FIAT non erano state 
ancora tenute. La Com­
missione ricevette l'elenco 
completo (circo 650 perso­
ne) dei candidati, scrutato­
ri. presidenti di seggio e 
membri del Comitato elet­
torale appartenenti alla 
corrente sindacale FlOM. 
Adesso a Vinorelli e a Ru­
binacci verranno sottoposti 
i nomi dei lavoratori, con­
tenuti in quell'e.enco. che 
dopo le elezioni sono stati 
licenziati, trasferiti da uno 
stabilimento all'altro o tra­
sferiti dal l oro stabilimento 
in reparti distaccati Oltre 
che col licenziamento, la 
rappresaglia e la discrimi­
nazione della FIAT sì eser­
citano. infatti, anche con 
l'assegnazione ai famigerati 
« reparti - confino » o cori 
. spos tament i che rappresen­
tano spesso un mezzo per 
colpire economicai.iente il 
lavoratore e sempre un 
mezzo per scompaginare la 
organizzazione snuiacule o 
la Commissione interna 

Precido ancora che (fucilo 
che segue e ben lungi dal 
costituire il quadro comple­
to dei licenziamenti e dei 
trasferimenti avvenuti alla 
FIAT nell'ultimo anno, cosi 
r o m e è ben lungi dal costi­
tuire un panorama esau­
riente dell'opera di repres­
sione attuata dalla direzio­
ne FIAT iiet confronti del­
la FlOM. Sì tratta soltanto 
degli clementi che erano 
compresi nell'elenco che fio 
detto: e non sono stali tenu­
ti in considerazione i licen­
ziamenti o i trasferimenti 
per limite di età 

Ecco dunque i nomi: 
L I C E N Z I A T I " 1) Re. v o - r n 

Paolo (candidato. Ferriere); 
2) Gervasoni Eligio (mem­
bro Commissione i n f o r n a , 
Grandi Motori); 3) Sannaz-
zaro Rocco (candidato, 
Grand; Motori ì. 4) Gallo 
Harco (candidato. Mirato­
ti): 5 ) Capraro Alfonso 
(candidato. Mirafiori ) ; 6) 
Catena Sebastiano (candi­
dato, Mirafiori): 7) Trivoro 
Bernardo (scrutatore. Mi­
rafiori); 8) Maritz Aldo 
(scrutatore, Mirafiori); 9) 

torc, Mirafiori): 10) Di Gio­
vi nazzo Aldo (scrutatore. 
Mirafiori). 

T R A S F E R I T I DA U N A 
S K Z I O N K A L L ' A L T R A 
(l'ORS, più volte citata, e 
l'Officina sussidiaria ricam­
bi, « Reparto-confino •> cen­
trale della FIAT): 1) La 
Dogana Raffaele (candida­
to: dalla SPA all'ORS), 2) 
Imeriani Giuseppe (candi­
dato: dalla SPA all'ORS); 
3) Zanoni W a l t e r (membro 
del Comitato elettorale: 
dalla SPA all'ORS). 4) Co-
tombatto Pietro (candidato: 
dalla SIMA alla Ricambi 
Stura); 5) De Liso Angelo 
(candidato: dalla Grandi 
Motori all'ORS); G) Marti-
nassa Gaetano (presidente 
di seggio: dal Lingotto alla 
Mirafiori); 7) Bcrtuqgia 
Guido (candidato: dalla 
Lingotto alla Mirafiori; 8) 
Ansclmino Davide (scruta­
tore: dalla Lingotto alla 
Mirafiori); 9) Bison Gino 
(scrutatore: dalla Lingotto 
alla Mirafiori); IO) Bianchi 
A r m a n d o (candidato: dalla 
Mirafiori alta Lingotto). 11) 
Xinghctto Bruno (scrutato­
re: dalla Mirafiori alla 

SPA); 12) Montiplto Ric­
cardo (presidente di seggio: 
dalla Mirafiori alla SPA); 
13) Valente Lcosvaldo ( c a n ­
d i d a t o ; dalle Fonderie alta 
Mirafiori): Manqhini Evari-
sto (scrutatore: dalle Fon­
derie alla Mirafiori). 

O P L R A I D F L L K F L H -
Klt ' .KF. T R A S F E R I T I A L 
R E P A R T O F O R M G H I S A 
f ima sorta di * confino » \n-
terno): 1) Chiaro Ernesto 
(canaidato); 2) Conti Erne­
sto (scrutatore). 3) Cannali 
Rolando (membro del Co­
mitato elettorale); 4) Mala-
guti A s t r o (scrutatore); 5) 
Patriarca Giovanni (scruta­
tore). 

O P E R A I D E L M A T E R I A ­
L E F E R R O V I A R I O ( M A -
T E R F E R R O ) T R A S F E R I T I 
A L « R E P A R T O 1 > ( F u o r i 
f a b b r i c a ) : 1) Pizzigati B r u ­
no ( c a n d i d a t o ) ; 2) C o r i n t o 
Eugenio (candidato); 3) 
Piovano Tommaso (candi­
dato); 4) Bracchi Osvaldo 
(candidato). 5) Stefani An­
tonio (candidato). (ì ) Tosel-
li Giuseppe (scrutatore); 
7) l'oonia Ilario (scrutato­
re). 8) A r o c u f o r o G t o r a i i u i 
(scrutatore ) ; 9) Castagno 
Domenico (scrutatore); 10) 
Biadino Giovanni (scruta­
tore); 11 > Meaglia Mano 
(scrutatore); 12) S p a d o n i 
Sebastiano (scrutatore). 

O P E R A I D E L L A M I R A -
F I O R I T R A S F E R I T I A L L A 
O F F I C I N A 24 (cioè pratì-
cunicntc addetti alla puli­
zia: 1 ) Moneti Vittorio 
(candidato); 2) Ceruti Na­
tale (scrutatore); 3) Moiso 
Michele (scrutc'orc): 4) 
Pompei Libero (s. rimato­
re); 5) Geniuatti Luigi 
(presidente di seggio). 

O P E R A I O " D E L L A 
G R A N D I M O T O R I T R A ­
S F E R I T O L O N T A N O D A L ­
L A F A B B R I C A , a l r e p a r t o 
Stura: Ferraris Carlo (scru­

tatore). 

Le p a r o l e del s i n d a c o 

\'el suo insieme questa 
lista di nomi pone una serie 
di quesiti di / o n d o per una 
società moaerna: da; limiti 
del diritto di proprietà alla 
estensione delle libertà co­
stituzionali. Il problema è 
in q u e s t i termini: può o non 
può un padrone, all'interno 
della propria fabbrica, di­
sporre roti assoluto arbitrio 
del destino degli nomini che 
l i i r o r u n o p e r lui e c h e gli 
assicurano il profitto? Può 
o non può. con assoluto ar­
bitrio e senza alcuna possi­
bilità d'intervento da parte 
dei poteri costituiti, non 
solo condannare alla disoc­

cupazione o alla riduzione 
di salario, ma anche inter­
ferire apertamente sulle 
•i s c e l t e * p o l i t i c h e e s i n d a ­
ca t i dei lavoratori? Sono di 
(inetto tenore le domande 
che i delegati di Torino 
porranno doman tal gorer-

. no domani al governo e alla 
C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e 
di inchiesta. Contcmpora-
neamene, essi presenteran­
no l'elenco dei nomi ma 
noti di candidati e scruta­
tori per le prossime ele­
zioni di fine marzo e c h i e ­
d e r a n n o una garanzia for­
male clic eviti ogni sor ta di 
pressione o di repressione 
della d i r e z i o n e FIAT nei 
confronti dei lavoratori che 
intendono esercitare i loro 
d i r i t t i e l e t t o r a l i . 

Come dicevo all'inizio. 
anche il (\msiglio annullale 
torinese è stato investito 

del problema. Ieri sera tar­
ili. il sindaco Pegron ha r i ­
s p o s t o a tin interrogazione 
p r e s e n t a t a d a i cons i f jhe r i 
delle segreterie della CdL 
e della FlOM. L'interroga­
zione c h i e d e r à <pia!i p a s s i 
// Sindaco aveva compiuto, 
o intendeva compiere, per 
assicurare che nelle elezioni 
per il rinnovo delle Com­
missioni interne FIAT fosse 
pienamente garantita la li­
bertà della consultazione 
elettorale. 

Il Sindaco ha risposto 
auspicando che le prossime 
elezioni alla FIAT avven­
gano in piena libertà demo­
cratica. assicurando la sere­
nità di giudizio e di veci tu 
Si è i m p e n n a t o altresì din­
nanzi al Consiglio a fare da 
parti» sua tutto quanto è 
nelle sue p o s s i b i l i t à , p e r c h è 

l'auspicio sì traduca in con­
creta r e a l t à . 

I I C A I W V O L I M 

Un'assemblea a Roma 
dei licenziati della Difesa 
D o m e n i c i a l le o r e li.HO nel 

sa lone del la Fede raz ione ro ­
m a n a d c i l i s ta ta l i IVi.i Tot re 
Argen t i na n. 47) si t e r r à una 
assemblo:» di tu t t i i l icenziati 
della p rov inc ia di Ho ina~de ì 
n u m s t e i o del la Difesa V e n a 
discusso il M a n e n t e o rd ine del 
iacinto-

1) Hela/.ioite del Comi ta to 
Milla p a r t e c i p a / i o n e al Conve­

g n o del s indaca to difesa tonu-
'toM il 1. l ebbra io : LM on;a iuz -
Izaziono del Convegno incan­
nale dei l icenziati della Di-
te.i.i e i iu / i a t ivo in a p p o i ^ i o 
alla mozione p r e s e n t a t a ;i|_ia 

i Carnei a dai pai l amenta i i della 
' C C I L 

IN U N 0 . d. G. DEI, COMITATO DIRETTIVO 

Proposte della FILC di Milano 
per la valorizzazione delle CI. 
H prefetto di Vicenza vieta di smontare le macchine alla « Pellizzari » 

(Dal la n o s t r a r edaz ione ) 

MILANO. VA. — Il Comita to 
di re t t ivo del S indaca to chimici 
ha approccilo il seiiuente im­
portante ardine del (porno: 

•• Il Diret t ivo del .sindacato 
provinciale chimici iF.I.L.C.) 
ravvisa nella politica della di­
visione dei lavora tor i una delle 
pr incipal i ni ini del pad rona to 
pei annu l l a re di fatto la con­
t r a t t a / ione e negare il miglio-
i amento delle loro condì / ioni 
di lavoro. Oggetto della offen­
siva del padrona to M>IIO in pr i ­
mo luogo le C I.. la cui difesa 
costituisce uno dei compiti fon­
damenta l i dell 'azione dei lavo­
ra tor i e dei loio sindacati . Tale 
difesa t rova il suo presupposto 
nella uni tà del le C I . e nel lo­
ro funzionamento democrat ico 
nella decisa opposizione ad ogni 
ten ta t ivo pad rona l e di interfe­
r i re a rb i t r a i iamente nella co 
s t i t i m o n e e nella at t ivi tà del 
le C I. 

« A ques to proposito, il C D 
aluta la tecento positiva de 

lontà dello organizzazioni sin­
dacali . 

•• Pe r la difesa o la valoriz­
zazione dello C I . , pe rchè esse 
s iano s empre più efficaci s t ru­
ment i di tutela dei lavorator i . 
indipendent i dai padroni , auto­
nome dalle eventual i d ivergen 
ze fia i s indacat i ; perche pos­
sano in modo au tonomo e 
un i t a r io ruppi e sen ta te tut t i i 
l avo ia tor i «Iella fabbrica e si 
costi tuiscano sulla baso della 
più ampia e d i re t ta e s p u l s i o n e 
democra t ica ilei l avo ia to i i , il 
C D . — nello s p i n t o della pò 
litica di uni tà s indacale decisa 
dal congresso provincia le — dà 
manda to alla segreter ia di ope­
r a i e per: 

«<0 rea l izzale la più larga 
e democrat ica designazione dei 
candidat i e del p rog ramma. ! 
median te lofoi elidimi di tutti 
l lavorator i dei singoli repar t i . 
Miihpciidciifcniciife dalla <>ri;it 
mrri i r ini 'e .sindacale di appcir 
fcnc*i:<i dei cnitdulali: 

• b) p ropo i r e che tali candì 
dati l i tu-iamentc scelti dai 

l 'appoggio un i ta r io di tu t t i I» 
s indacat i della categoria a tal i '. 
iniziat ive ed anche la rea l izza­
zione di accordi tecnici p r e l i - ' 
miliari sulle modal i tà del le 
campagne ele t toral i ; 

« d) toglici e m ogni caso a l i a i 
campagna e le t tora le il c a r a t t e - ; 
re di aspra contrapposiz ione fra ' 
le liste, per t ras formar la s e m -
p ie più in un ragionato d iba t ­
tito sui p iob lemi un i ta r i del le 
maes t ranze . 

••<•) o t t enere che la nomina 
del s eg ie t a i io o p r e n d e n t e de l ­
la C l sia quan to più possibile 
il f lut to di una decisione u n a ­
nime n un i t a r i amen te m a t u r a t a , 
anziché ossele aflldata a d a u t o ­
mat iche designazioni di m a g ­
gioranza 

•• Noll 'augurarsi d i e le ragio­
ni profondamente un i ta r ie e di 
dife-a delle C I. che a n i m a n o 
queste deci-ioni, suino gmsta -
m e n ' e mte -e d,\ tutt i 1 chimici 
e dalle loio organizzazioni , il 
C D . del Sindacato h ' I . L C . in­
vita tu t te le p iopr i e o ig .mi /za -
zioiii di h . w . gli at t ivist i e i 

nuncia dello In ter fe ienze pad io i lavoratot i e il loio p iugr .unma , loomm i in l 1 a lavorare a i t i -
nali fatta dal la CISL milanese.! M e s u m a n o in U t - " p e r i ( , , \ an . en to per rea l izzale nella 
denuncia che contr ibuisce 
ind iv iduare una concorde 

ad1 innfn 
•- e) 

!'(liilminiiHd dc'Li ( 
t n e u ' a i e 

GIORNATA 01 LOTTA Dl'.l L.WOJIATORI DELLA TKHKA E DELLE OITlC.liNE 

Migliaia di contadini manifestano a Pistoia 
mentre scioperano gli operai della S. Giorgio 

Signif icat ivo rafforzamento della Federme/zadri nel corso della lotta per risolvere i gravi problemi 
dell'agricoltura - Una crisi preoccupante ha colpito il più importante complesso industriale cittadino 

i 

P I S T O I A . 13. — L a v o l o n t à 
d i d a r e a v v i o a l l a s o l u z i o n e 
d e i p r o b l e m i p i ù u r g e n t i chi? 
i n t e r e s s a n o l a v i t a d e l l e n o ­
s t r e campagne», con u n a l a r g a 
p a r t e c i p a z i o n e a l l a l o t t a a t ­
t i v a , e sdal;i u a f l e r n i n t a o g g i , 
ne l c o r s o di u n a p u b b l i c a 
m a n i f e s t a z i o n e , d a a l c u n e m i ­
g l i a i a di c o n t a d i n i c o n v e n u t i 
in c i t t à , ne l g i o r n o d i m e r ­
c a t o , d a i c e n t r i v i c in i . 

L ' a z i o n e d e i m e z z a d r i e de i 
c o l t i v a t o r i d i r e t t i d i t u t t a la 
p r o v i n c i a si è i n c o n t r a t a e 
fusa , q u a s i a s o t t o l i n e a r e u n 
c o n c r e t o l e g a m e p o l i t i c o - s i n ­
d a c a l e , c o n l ' a s t e n s i o n e d a l 
l a v o r o o tTe t tua t a ( c o n u n a 
p e r c e n t u a l e s u p e r i o r e a l l ' 80 
p e r c e n t o ) d a l l e m a e s t r a n z e 
d e l l e of i ìe ino S. G i o r g i o d a 
t e m p o in a g i t a z i o n e p e r o t ­
t e n e r e d a l l a d i r e z i o n e a z i e n ­
d a l e u n a p i ù r e s p o n s a b i l e 
c o n d o t t o n e i p i a n i d i p r o d u ­
z i o n e e n e l l a o r g a n i z z a z i o n e 
i n t e r n a di u n a f a b b r i c a c h e 
n o n d a ogg i l a m e n t a u n a c r i s i 
p r e o c c u p a n t e . 

L a S. G i o r g i o è u n a d e l l e 
m a g g i o r i i n d u s t r i e p i s t o i e s i 

( l ' a l t r a è la S M 1 con lóOO 
o p e r . u ) : o c c u p a v a , l ino al '4!>, 
o l i r ò 2000 l a v o i a t o r i p r o g r e s ­
s i v a m e n t e r i d o t t i , n e g l i a n n i 
s u c c e s s i v i , d a u n a po l i t i ca di 
t r i d i m e n s i o n a m e n t i ? t ino ai 
1470 a t t u a l i ; a l l a e l e v a t a 
c a p a c i t à p r o f e s s i o n a l e d e l l e 
m a e s t r a n z e n o n c o n i s p o n d e 
( s i t u a z i o n e a n a l o g a ad a l t r e 
i n d u s t r i e d e l l a r e g i o n e ) u n a 
a d e g u a t a o rgan izzaz ion i» a-
. . e l i d a l e c h e i n e t t a in g r a d o 
la f a b b r i c a d i s o s t e n e i o la 
c o n c o r r e n z a di u n m e r c a t o , 
t a c i l e d o m i n i o d i m o n o p o l i 
n a z i o n a l i e d e s t e r i t e c n i c a ­
m e n t e p i ù a g g u e r r i t i . L e c a u ­
s e d e l l ' a t t u a l e c r i s i de l l a v e c ­
chi;» i n d u s t r i a , g i u s t a m e n t e 
f a t t e r i s a l i r e d a i l a v o r a t o r i , 
a l l a p o l i t i c a d e l l ' I . R I. c u i la 
S . G i o r g i o a p p a r t i e n e , ì e c l a ­
m a n o u n r i n n o v a m e n t o d e l ­
l e s t r u t t u r e o r g a n i z z a t i v e e 
d e i p i a n i d i p r o d u z i o n e . 

L ' e s i g e n z a d i un a n a l o g o 
r i n n o v a m e n t o , d i u n i d e n t i ­
co e s a l t o q u a l i t a t i N o » d a o t ­
t e n e r e n e l l e c a m p a g n e , s t a a! 
f o n d o d e l l e l o t t e c o n t a d i n e , 

Il d.c. Gatto difende la giusta causa 
ma approverà il compromesso governativo 

Il deputato comunista Bigi pone sotto accusa la Democrazia Cristiana e i suoi 
alleati - Alcuni punti fermi in difesa dei contadini, clic è indispensabile attuare 

P e r la p r i m a v o l t a d a l l o 
i n i z i o d e l d i b a t t i t o s u i p a t t i 
i - g r a r i , l a C a m e r a h a p o t u t o 
a s c o l t a r e i e r i u n d i s c o r s o d i 
un d e p u t a l o g o v e r n a t i v o in 
d i f e s a d e l l a g i u s t a c a u s a p e r ­
m a n e n t e : è s t a t o il d e m o c r i ­
s t i a n o G A T T O a p r o n u n c i a r ­
lo , u n o d e g l i e s p o n e n t i d e l 
P o p o l o V e n e t o , il g i o r n a l e 
d e l l a s i n i s t r a d e . s t r o z z a t o d a 
F a n f a n i p e r le s u e p o s i z i o n i 
a n t i c o n f o r m i s t e . G a t t o h a d i -
c ì i i i r a t o rli e s s e r e r i m a s t o f e ­
d e l e a l p r i n c i p i l i d e l l a g i u s t a 
c a u s a , c h e e f o n d a m e n t a l e 
p e r la v i t a d e i c o n t a d i n i , p o i -
c h e s t a b i l i s c e in s o s t a n z a la 
n e c e s s a r i a p a r i t à t r a i c o n ­
t r a e n t i : o g g i , s e n z a g i u s t a 
c a u s a , d a t a la d i s p a r i t à e s i ­
s t e n t e t r a d o m a n d a e d i s p o ­
n i b i l i t à d i t e r r a , p r o p r i e t a r i 
e c o n t a d i n i n o n c o n t i n u a n o 
s u l l o s t e s s o p i a n o , c o s i , s e n z a 
g i u s t a c a u s a , n e m m e n o l ' i s t i ­

t u t o d e l l ' e q u o c a n o n e h a effi­
c a c i a . 

K" i n c o m p r e n s i o i l e . p e r l o 
o r a t o r e , c i i e v i s i a t a n t a r e ­
s i s t e n z a a c o n c e d e r e la g i u ­
s t a c a u s a p e r m a n e n t e : q u e s t a 
n o n f a c i l i t a i c a t t i v i c o n t a d i ­
n i , q u a l o r a v e n e f o s s e r o , m a 
a i u t a i l a v o r a t o r i d e l l a t e r r a 
c o s c i e n z i o s i , d a n d o l o r o u n a 
i n d i s p e n s a b i l e t r a n q u i l l i t à . 
L ' o r a t o r e h a r e s p i n t o l ' a p p e l ­
l a t i v o d i * c o m u n i s t i b i a n ­
c h i > c h e v i e n e a t t r i b u i t o a 
q u e i d e m o c r i s t i a n i c h e a s s u ­
m o n o p o s i z i o n i s o c i a l m e n t e 
a v a n z a t e : q u e s t i -~ h a d e t t o 
l ' o r a t o r e — si m a n t e n g o n o 
f e r m i n e l s o l c o d e i p r i n c i p i i 
c r i s t i a n o - s o c i a l i . A n c h e p e r 
q u a n t o r i g u a r d a la m e z z a ­
d r i a G a t t o h a a f f e r m a t o c h e 
e n e c e s s a r i o r i v e d e r e q u e s t o 
i s t i t u t o , e l ' a t t u a l e r i p a r t o . 
m i g l i o r a n d o l o p e r il m e z z a ­
d r o . D o p o q u e s t e o n e s t e p r e ­
m e s s e . si a t t e n d e v a d a G a t ­

to u n a c o n s e g u e n t e p o s i / i o ­
n e : i n v e c e a n c h ' e g h h a a n ­
n u n c i a t o c h e a b b a n d o n e r à i 
p r i n c i p i i c h e r e p u t a g i u s t i 
p e r c h e « la s i t u a / i o n e p o l i ­
t i c a i m p o n e d i a c c e t t a r e il 
c o m p r o m e s s o ». A p a l l i a t i v o 
h a p r o p o s t o a l c u n i m i g l i o r a ­
m e n t i a l l a l e g g e : a b o l i z i o n e 
d e l l ' a r t i c o l o c h e r i g u a r d a i 
c o n t r a t t i in a t t o e d i a l c u n i 
d e i m o t i v i d i g i u s t a c a u s a . 

U n a v e r a r e q u i s i t o r i a h a 
p r o n u n c i a t o , c o n t r o l ' a t t e g ­
g i a m e n t o d e l l a D C e d e i s u o i 
a l l e a t i , il c o m p a g n o B I G I : le 
n o r m e «iella C o s t i t u z i o n e c h e 
p r e v e d o ' o p r o f o n d e r i f o r m e 
s t r u t t u r a l i s o n o c o s t a t e s a n ­
g u e e sac r i f i c i a t u t t o il p o -

d i a n a m e n t e e n o r m i p a s s i i n ­
d i e t r o : o g g i n o n s o l o e s s a 
a b d i c a a i p n n c i p i i a f f e r m a t i 
n e l l a v e c c h i a l e g g e S e g n i . 
m a a n c h e a q u e l l i s o s t e n u t i . 
n e l 1920. d a l v e c c h i o p a r t i t o ' m l c l 

p o p o l a r e : a b d i c a , n e l l a d i f e s a ! 
d e l l a g i u s t a c a u s a p e r n i a n e n - 1 
t e . c h e r e s t a il p u n t o f o n d a ­
m e n t a l e d e l l a q u e s t i o n e , p o i -
c h e s e n z a q u e s t a d i f e s a d e i 
c o n t a d i n i . ì p r o p r i e t a r i n o n 
a p p l i c h e r a n n o m a i l e a l t r e , " f i d i t i 
n o r m e e in p a r t i c o l a r e q u e l l e ! 
s u l l ' e q u o cunonc. 

D u n q u e , in b u o n a o in c a t ­
t i v a f ede , il p a r t i t o d i m a g - , 
g i o r a n z a si e p o s t o c o n t r o i 
c o n t a d i n i , s e g u e n d o la s u a l i ­
n e a involut i» , a. c u i si s o n o a c -

coti ìe a l t r o v e , q u i , a P i s t o i a . 
d o v e ì m e z z a d r i e i c o n t a d i n i 
h a n n o r a c c o l t o n e l l a o d i e r n a 
m a n i f e s t a z i o n e p r o v i n c i a l e il 
f r u t t o d i l o t to c o n d o t t e neg l i 
u l t i m i g i o r n i su l p i a n o c o m u ­
n a l e . Il c a r a t t e r e s o s t a n z i a l ­
m e n t e u n i t a r i o de l m o v i m e n ­
to d e r i v a d a l l ' i n c o n t r o , a l l a 
base , fra q u a n t i l a v o r a n d o e 
v i v e n d o n e l l e c a m p a g n e , s e n ­
t o n o p e s a r e ogg i u n s e n s o di 
i n t e r i o r i t à r i s p e t t o ay l i a l t r i 
l a v o r a t o r i elio g o d o n o , a l m e ­
n o p o t e n z i a l m e n t e , d i u n a v i ­
ta s o c i a l e p iù e v o l u t a . 

S o l o r i c h i a m a n d o s i ad a-
s t r a t t i m o t i v i eli i n t r a n s i g e n ­
za i deo log ica z \ C L I e C I S L 
( c h e h a n n o r i f i u t a to , in p r o ­
v i n c i a d i P i s t o i a o g n i d i c h i a ­
r a z i o n e in f a v o r e d e l l e r i v e n ­
d i c a z i o n i c o n t a d i n e ) p o s s o n o 
s p e r a r e d i p r o v o c a r e u n a 
f r a t t u r a t r a i l a v o i a t o r i . m a 
t r o p p o e s i l e è e v i d e n t e m e n t e 
t a l e s p e r a n z a c h e n o n si all'I­
da a d a l c u n a r g o m e n t o c o n ­
c r e t o e n o n ha q u i n d i p o s s i ­
b i l i t à ili p e n e t r a t e f i a i c o n ­
t a d i n i . 

Ne l c o r s o d e l l a m a n i f e s t a ­
z i o n e o d i e r n a ( a i c o n v e n u t i 
ha p a r l a t o l 'on . V i t t o r i o B a r ­
rimi) s o n o s t a t i r e s i n o t i i r i - j 
s u l t a t i d e l r e c l u t a m e n t o a l l a j 
F e d e r m c 7 z a d r i p e r il 1957:1 
250 n u o v i i s c r i t t i s o n o il b i ­
l anc io d i u n a a t t i v i t à c h e h a 
r a c c o l t o l a r g o s e g u i t o n e l l e 
m a s s e . 

e L ' i m p o r t a n z a d e l l a l o t t a 
in c o r s o p e r il r i n n o v a m e n t o 
d e l l a e c o n o m i a n a z i o n a l e — 
h a d e t t o B a r d i n i — s t a n e l l a 
u n i t à f ra o p e r a i e c o n t a d i n i >. 
Me.-si in l u c e g l i i n t e r e s s i p o ­

c h e i m p e d i s c o n o ogg i 
u n a c h i a r a p r e s a di p o s i z i o n e 
a f a v o r e de i c o n t a d i n i ila 
p a r t e d e i p a t t i t i d i g o v e r n o , 
eg l j ' i a r i c o r d a t o poi c h e , d i 
c o n t r o a l l ' a s s o i b i m e n t o de i 

n e l l a m i s u r a de l 3f> 

p e r c e n t o d a p a r t e d e g l i a g r a ­
r i , s t a n n o le d u e c e n t o l i r e 
g i o r n a l i e r e g u a d a g n a t e da un 
m e z z a d r o c h e p u r e l a v o r a e 
r e n d e f r u t t u o s a co l l a s u a fa­
t ica la t e r r a su cu i v i v e -

•i Q u e l l o è il v o s t i o pos to , là 
s t a n n o i v o s t r i d i r i t t i : non 
l a sc i a t ev i c a c c i a r e d a l l a t e r ­
r a ». 

Riprese le Iraitative 
per i marittimi 

Nel p o m e r i g g i o di ie r i s o ­
n o r i p r e s e le t r a t t a t i v e t r a 
i r a p p i e s e n t a n t i d e l l o o r g a ­
n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d e l l a 
g e n t e d i m a r e e q u e l l i d e l 
s i n d a c a t o ge l ic i a l e a r m a t o l i 
( S i g e m a r ) . Le p a r t i si s o n o 
r i u n i t e p e r e s a m i n a r e le 
q u e s t i o n i i n e r e n t i a l t l a t t a ­
m e n t o s a l a r i a l e , a l l ' o r a r i o eli 
l a v o r o p e r il p e r s o n a l e d i 
c a m e r a e d a i c o n t r a t t i a 

v i a g g i o SI p r e v e d e c h e le 
r i u n i o n i si p r o t r a r r a n n o pe i 
( p i a l l i l e g i o r n o . 

Lunedì sciopero 
nelle campagne bolognesi 

l.u r ipresa Ut-I i l ìnatt i tn alla 
(Vmel . t sul [mice t to «li li-tiiii' 
pei i pati i agra r i e sulla « «in­
sta c a u s a - pei m a n e n t e nel le 
d i sde t te in ag r i cn l l i ua . ha i-oin-
eisu con la intensill t a/ ioiie de l ­
le aiiit.i/liiiil e del le lutto con­
tad ine . 

lai no t i / i a di magioni r i l ie­
vo sì e axntii da HOIOKIIU, do­
ve il Consiglio provinc ia le del­
la Confede r t e r r a ha decisi», nel 
eorso di una r i imini i r . ili far 
e f fe t tuare lunedì pross imo in 
tu t ta la pi oi lucia uno sciopero 
•li t u l l e le calcKoric di lavo­
ra tor i del la t e r r a . 

In provincia di Brescia il 
COIOÌKIÌO comuna le di \ llla-
elilura lui vota to , a l l ' unan imi t à 
mi o n l i n e del « ionio in cui .si 
elil'-de la difesi! della « giusta 
causa p e r m a n e n t e ». 

UNA COMMISSIONE FEMMINILE DELLA CGIL 

Passo presso Vigorelli 
per la parità salariale 

p o l o i t a l i a n o : n e s s u n o s i r a s - T o r i a t i i s o c i a l d e m o c r a t i c i . B i ­
s e c h e r à f a c i l m e n t e a v e d e r l e 
i g n o r a t e o c a l p e s t a t e . L a D C 
s e m b r a n o n c a p i r e q u e s t o : e 
i n v e c e d i a n a a r e a v a n t i s u l l a 
v ia m a e s t r a t r a c c i a t a d a l l a 
C o s t i t u z i o n e , c o m p i e q u o t i -

T u U i i i l e p u t a t i c o m u ­
n i s t i S E N Z A E C C E Z I O N E 
s o n o t e n u t i a d e s s e r e p r e ­
s e n t i a l l a s e d u t a d e l l a C a ­
m e r a d i ogg i g i o v e d ì 14 
f e b b r a i o . 

Il m i n i s t r o d e l L a v o r o o n . 
V i g o r e l l i , h a r i c e v u t o u n a 
c o m m i s s i o n e f e m m i n i l e , d e l l a 
C G I L a c c o m p a g n a t a d e l s e n . 
B i t o s s i , c h e g l i h a s o t t o p o s t o 
la n e c e s s i t à d i d a r e a t t u a z i o ­
n e in I t a l i a a l l e c o n v e n z i o n i 
d e l l ' U H i c i o I n t e r n a z i o n a l e <'el 
L a v i n o l e l a t i v e a l l a p a r i t à 
ili s a l a n o t r a la m a n o d ' o l i e ­
r a m a s c h i l e e q u e l l a f e m m i ­
n i l e cpinurio s ia u g u a l e il v a ­
l o r e d e l la v o t o , c o n v e n z i o n e 
g ià a p p i o v a t a d a l l ' a i l a ­
m e n t o i t a l i a n o . 

D o p o x\o e . -ame n p p i o f o n -
d i t o d e l l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e 
c o n t r a t t u a l e e s a l a i ia to in 
m a t e r i a ili l a v o r o f e m m i n i l e , 
il m i n i s t r o V i g o r e l l i h a a s s i ­

c u r a t o c h e i n v i t e r à l e o r g a -
1 m z z a / i o n i d e i d a t o r i d i l a -
' v o i o e d e i l a v o r a t o r i a t e n e r 
I c o n t o d i ep ies ta g ià a v v e n u t a 
l a p p r o v a / i o n e d a p a r t i - d e l 

c h e s u q u e s t o a r g o m e n t o p o ­
t r a n n o a v v e n i r e p e r la s t i ­
p u l a z i o n e d i a c c o r d i in s e d e 
s i n d a c a l e . 

L ' o n . V i g o r e l l i h a p i n e i n ­
f o r m a t o c h e p e r d a r e o r g a ­
n i c i t à di e s a i n e . s t u d i o e s o ­
l u z i o n e a i p r o b l e m i d e l l a ­
v o r o f e m m i n i l e , e s t a t a i s t i ­
t u i t a . p r e s s o la D i r e z i o n e g e ­
n e r a l e d e i r a p p o r t i d i l a v o r o . 
u n ' a p p o s i t a d i v i s i o n e p e r la 
t u t e l a d e l la vo i o f e m m i n i l e 
e m i n o ! i le . 

K' i n o l t r e a l l o s t u d i o In 
i s t i t u z i o n e d i u n a c o m m i s ­
s i o n e di r a p p r e s e n t a n t i «Ielle 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i e 
d e l l e a s s o c i a z i o n i t e n u n i n i l i 
la (-i tale d o v r e b b e a v e t e il 
c o m p i t o di s t u d i a r e i p r o b l e ­
mi p a r t i c o l a r i e spec i f i c i ' ; e l 
l a v o i o d e l l e d o n n e e d i n -
f e r i r n e al n o v e r i l o a n c h e con 
la f o r m u l a z i o n e di conc i e!*» 

P a r l a m e n t i » e n e g l i i n c o n t r i ' p r o p o s t e d i s o l u z i o n e . 

; •-, pr i l ici (' 'intuitati.! qtic=ti p re -
pini 'Uinveu' l1 '1 ' oi l en tamente ili n t t iw ta 

I siinl.u ale • 

Le lotte nelle fabbriche 
Nili W ' O , 13 - In i i i i i no -

K>SI c e n i l i d e l l ' I t a l i a s e t t e n -
t i i o n a l e .>i m o l t i p l i c a n o le 
imitazioni s i n d a c a l i n e l l e f a b -
bi ielle. 

A V i c e n z a .sotto 1.» p r e s s i o ­
n e ilei l a v o r a t o r i in l o t t a d a 
pili g i o r n i c o n t r o la c h i u ­
s u r a d e l i e t a b b t i e h e d i V i ­
c e n z a e M i n t e v e c c h i o M a g -
u i o r e ( c o m p l e s s o e l e t t r o m e c ­
c a n i c o l ' e l l i z z a r i ) la p r e f e t ­
t u r a ha ogj ' i d i s p o s t o il v e t o 
di s m o n t a l e le m a c c h i n e e d i 
s m o b i l i t a r e gli i m p i a n t i . A 
q u e s t o r i s u l t a t o un a l t r o si 
a g g i u n g e a l a v o r o d e l l ' a z i o n e 
u n i t a r i a c o n d o t t a d a l l e m a e ­
s t r a n z e . A l l a C.ri.L. e a l l a 
l I L ogg i si e a g g i u n t a la 
C I S L con la q u a l e le d u e 
o i g . u n z z a z i o i i i h a n n o r a g ­
g i u n t i ' u n a c c o r d o p e r c o n ­
dil i r e u n i t a r i a m e n t e la l o t t a 
c«mtro i l i c e n z i a m e n t i , p e r la 
n a p c r t u r a d e l l e d u e f a b b r i ­
c h e . D o m a n i l 'accoll ici s a r à 
s a n z i o n a t o con u n a m a n i f e ­
s t a z i o n e c o m u n e fin t u t t e lo 
m a e s t r a n z e l i c e n z i a t e a V i ­
c e n z a . 

O g g i i n t a n t o , d o p o i l u e 
s c i o p e r i «li l u n e d i , gli i>pcrai 
d i A r z ì g n a n o h a n n o r i n n o ­
v a t o la fi r i n a t a ilei l a v o r o 
p e r la rimata di u n ' o r a e 
m e z z o 

La pies.,1 di p o s i z i o n o d e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i p o l i t i c h e , la 
d i lTus ione di p u b b l i c a z i o n i 
c h e p o l a r i z z a n o ti m o t i v o d i 
q u e s t a b a t t a g l i a in t u t t i i 
c e n t r i d e l l a p i o v i l i c i a . s o n o 
s t a t e e t l e l t u a t e con l ' a l l ì s s io -
n e di i n a i i ' l o s t i d e l l a F e d e ­
r a z i o n e c o m u n i s t a e d e l P S L 

Al la S A I C I di T o r v i s c o s a 
f r d i n e ) u h o p e r a i , d o p o 20 
g i o r n i «li s c i o p e r o , e r a n o i e r i 
l i e n t r a t i in f a b b r i c a p e r f a ­
c i l i t a l e . su i i c h i e s t a d e l s o t ­
t o s e g r e t a r i o al L a v o r o D e l l e 
F a v e , la u p r e s a d e l l e t r a t ­
t a t i v e O g g i e p e r ò g i u n t a la 
n o t i z i a c h e le t r a t t a t i v e e r a ­
n o s t a t e r i n v i a t e d i q u a l c h e 
g i o r n o Di c o n s e g u e n z a i l a ­
v o r a t o l i h a n n o d e c i s o d i 
s c e n d e r e n u o v a m e n t e m s c i o ­
p e r o . 

A B o r g o s c s i a f V e r c e l l i ) , v i ­
v i s s i m a c o n t i n u a l ' a g i t a z i o n e 
fra i l a v o r a t o r i de i d u e t r a 
i p iù i m p o r t a n t i c o m p l e s s i 
l a n i e t i : la M a n i f a t t u r a e l a 
t e s s i t u r a L a n e . O g g i la l e g a 
t e s s i l e d i B o r g o s e s i a h a d i f -
fns-o u n c o m u n i c a t o p e r d e ­
n u n c i a l o clic- le d i r e z i o n i d e l -
lo a z i e n d e h a n n o r i s p o s t o n e -
g a t i v . l i n o n i " a l l a r i c h i e s t a a -
v . u i / a t a d a l l e C I. e d a l l e o r ­
g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i p e r la 
'•oi r e s p o n s i o n e di u n p r e m i o 
di p r o d u z i o n e a t u t t i i d i p c n -
riont» 

Q u e - t a r i v e n d i c a z i o n e è 
p i e n a m e n t e l e g i t t i m a t a d a l l o 
s v i l u p p o d e l l a p r o d u z i o n e 
a\ v e n u t a n e l l o a z i e n d e n o ­
n o s t a n t e ia r i d u z i o n e i l e l l ' o r -

1 g a u i t o f a l l a . M a n i f a t t u r a L a ­
n e in « i r ea t r e a n n i l ' o r g a n i ­
co o d i m i n u i t o di d u e c e n t o 

1 u n i t a ». 

Un altro attentato d.c. contro i mezzadri 
L'n fallo nuovo, di gra­

ve significato, si è verifi­
calo ieri alla Commissio­
ne A n r i c o f f . i r n {{t-t .SVn'!-
fo II progetto di legge che 
estende la proroga con­
trattuale anche ai contrat­
ti agrari stipulati dopo il 
1952. che la Commissione 
dell'Agricoltura della Ca­
mera aveva approvato in 
sede deliberante m .«esul ­
to alla presentazione di tre 
proposte analoghe, l'una 
comunista, l'altra democri-
sfana. la terza repubbli­
cana. è stalo dalla mag­
gioranza democristia­
na rinviato alla Camera 
con un p r e t e s t o o n r r i f o j o 
e con un inqualificabile 
diniego di impegni solen­
nemente assunti in prece­
denza Il carattere fazio­
so «'« questa manovra si 
rivela ->on solo dal curia­
lesco ed inconsistente mo­
tivo del r i n r i o . m n anche 

iiuì modo come 'l'esame del­
la < leggina > è stato por­
tato in lungo, dapprima 
con ingiustificati rinvìi. 
poi per l'assenza premedi­
tata e ingiustificata del 
relatore, infine con un ul­
teriore r i n r i o n c c o m p n -
gnato alle più esplicite af­

fermazioni ilei senatori de­
mocristiani clic, a comin­
ciare dal presidente della 
COTTIjn: . - i :o»!c. r i t ' rc r i ' j rii-
chiarali d'accordo per In 
sua rapida approvazione. 

La posta in gioco e ch'a­
ra. Centinaia di disdette 
corj<> state intimale dagli 
agrari ai contad'ni ?' c r i 
contralto e stato stipula­
to dopo il 1952. La •; h g-
gtna * aveva lo scopo di 
sanare (posta situazione, 
e gli s'e.-si senatori demo­
cristiani avevano persino 
consigliato di resistere 
contro que-te disdette, da­
to che la t leonina > sa­
rebbe stata t c m p c . ' t i r n -
mente approvata. Il rinvio 
alla Camera tende a la­
sciare oggi indifese cen­
tinaia di famiglie conta­
dine dall'arbitrio padrona­
le. in anteprima di quella 
ondata di disdette che do­
vrebbe seguire, n e l l e r n -
tenzionf del padronato, al­
l'affossamento della giusta 
c a u s o p e r m a n e n t e . Ma ri 
significato del rinvio va ol­
tre tutto questo: la mag­
gioranza governativa cer­
ca di temporeggiare su 
qvesla « l e p p i n a > perche 
ritiene che l'approvazione 

di essa — mentre <?i di­
scute alla Camera l'intie­
ra questiqve della rifor­
ma contrattuale — dareb­
be nuovo slancio all'azio­
ne dr massa per la giusta 
caliga. E' bear tuttavia che 
nessuno si faccia illusioni. 

Alla battaglia per la qiu-
cta eausa permanerne si 
Gjgiungc oggi un nuovo 
elemento di estrema im­
portanza, la difesa dei 
contadini minacciati di es­
ser cacciati via del fon­
do in seguilo al rinvio 
della « leggina ». L'ngita-
Z'one unitaria dei lavora­
tori della terra s* svilup­
perà perciò con vigore an­
cor maggiore di fronte a 
questo nuovo tentativo 
reazionario. < Se<sun con­
tadino si muova dal fon­
do! > è In parola d'ordi­
ne che oggi si aggiunge a 
quella della difesa della 
pirisfo eausa permanente. 
I contadini esigono dai 
parlamentari d'ogni parti­
to il r i s p e t t o d c o l i r m p c p n i 
remoti e recenti e. con lo 
appoggio della opinione 
pubblica, sono decisi a 
battersi sino in fondo per 
In otusfn causa, per la cau­
sa di tutti i lavoratori. 

gr h a r i c o r d a t o le a f f e r m a z i o - ' _ 
ni r e c i s e — u n t e m p o — d i ' 
S a r a g a t e d i M a t t e o t t i in d i - I 
fesa d e l l a g i u s t a c a u s a : a j 
q u e s t o a l T e r m a z i o n i h a f a t - l 
to s e g u i t o il v o t o c o n t r a r i o ' 
i l a t o in C i r n m i . - s i o n e d a i F O -
c i a l d e r n o c r a t i c i e d.i G i a n - ' 
carli» M a t t e o t t i a l l a p r o p o s t a 
«li l e g g o S . i n p . e t r . ) c h e i h -
fonr ievn q u e l p r i n c i p i o ! 

Big i h a inf ino e n u n c i a t o a l ­
i e n i l i p u n t i t e r m i , c h e e i n d i -
s p e n s . i b i l e a t t u a r e ( g i u s t a 

Deraglia un merci sulla linea del Brennero 

i c a u s a p e r m a n e n t e ; c o d i f i c a ­
z i o n e d e l l a p a r t e c i p a z i o n e d e l 
• • •n tnoi i ìo a l l a d i r e z i o n e d e l ­
l ' a z i e n d a ; e q u o c a n o n e r i f e -
n " ' i ,1 r e ì- . i to ri< n i m i c a l e ; 

]«•--<ti i b i n r i - «o-lla g i u r i a c a u -
| - a por m l.u iitt- a t i M " le c a - i 
ì t o g l i n e d i l a v o r a t o r i a g n e o - , 

( i l i u l t i m i d u o o r a t o r i : il 
d . r . A J M I ( d i f e n s o r e d 'u f l i c io 
d e l c o m p r o m e s s o g o v e r n a t i - ; 
v o ) od il c o m p a g n o s o c i a l i - ' 
s t a L O P A H D I . 

A l t e r m i n e d e l l a s e d u t a , il 
c o m p a g n o C O R B I . h a s o l l e c i -

! t a t o il g o v e r n o p e r c h e v o l e s ­
se c o m u n i c a r e la d a t a di i n i ­
z io d e l l a d i s c u s s i o n e d e l l a 
m o z i o n e p r e s e n t a t a d a i p a r ­
l a m e n t a r i c o m u n i s t i , c i r c a g l i ; 
a v v e n i m e n t i d i S u l m o n a . Il 
g o v e r n o f i s s e r à o g g i la d a ­
t a d e l d i b a t t i t o . 

Sciopero ad Avellino 
contro 26 licenziamenti 
AVF.I.LINO. 13. — Ogci t u t t e 

le '200 l avora t r i c i de l la fa t tor ia 
tabacchi del Consorz io a e r a n o 
di P i a n o D a r d i n e h a n n o a b ­
b a n d o n a t o il l avo ro p e r p r o t e ­
s t a r e c o n t r o il l i c enz i amen to 
ingiust if icato di 26 lavora t r i c i 

A V I O — Ier i no t t e «in convogl io f e r rov i a r io de l la l i nea V e r o n a - B r e n n e r o è d e r a g l i a t o a l l ' Imbocco de l la s t a l l o n e di Avi» . D e l 
49 vaironi. ìt u sc ivano dal b ina r i f inendo I n n c o la s c a r p a t a d e l l ' A d i t e . N>««nn d a n n o di riliev»» a l le persone , m e n t r e 
Ingent i sono quel l i al ma te r i a l e ro tab i le . Il t raff ico s u l l ' I m p o r t a n t e l inea è r ip reso so l t an to dopo c i rca 34 or* (Te l e f e to ) 
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ESPOSTE DAL COMPAGNO NEGARVILLE AL SENATO 

Le critiche e le preposte dei comunisti 
per rEuratom e il Mercato comune 

La mozione di comodo democristiana - Martino non risponde a nessuno degli interrogativi e si trincera in 
una esposizione tecnica e di generico ottimismo - Perplessità del democristiano Santero e appoggio dei missini 

SEDICI CONDANNE A MORTE ESEGUITE IN DUE SETTIMANE 

Assassinati dai colonialisti 
altri quattro patrioti algerini 

Molti altri condannati saliranno il patibolo se la mano degli oppressori fran­
cesi non sarà fermata — La mozione afro-asiatica non è passata all' O.N.U. 

Ciò c h e r iesce ogn i vo l ta 
s o r p r e n d e n t e n e l l a orator ia 
de l m i n i s t r o Mart ino è la 
sua s t raord inar ia c a p a c i t à di 
a p p i a t t i r e e rendere i n s i g n i ­
f icante q u a l s i a s i prob lema . 
La sua parola e le s u e a r ­
g o m e n t a z i o n i s o n o c o m e un 
m u r o o p a c o c o n t r o il (piale 
tu t t e le q u e s t i o n i , per q u a n ­
to v i ta l i ed urgent i per il 
p a e s e , si s m u s s a n o e r i m a n ­
g o n o senza risposta, a f f o n ­
d a n d o n e l l e gener i c i tà e n e l ­
l e a f f e r m a z i o n i gra tu i te . A n ­
c h e ieri p o m e r i g g i o , p a r l a n ­
d o al S e n a t o sul M e r c a t o c o -
n u m e e u r o p e o e su l l 'Kura-
t o m , il m i n i s t r o deg l i Ksteri 
n o n ha d e v i a t o da q u e s t o s u o 
s t i l e . 

La m o z i o n e p r e s e n t a l a dal 
d.c. S a n t e r o e da altri 43 s e ­
natori dei parl i t i di centro , 
c h e ha d a t o o c c a s i o n e al d i ­
scorso di Mart ino ed al la 
s u c c e s s i v a d i s c u s s i o n e , era 
d e l res to fat ta a p p o s t a pei 
e v i t a r e al m i n i s t r o di e n t r a ­
r e n e l l a so s tanza de i p r o ­
b l e m i impl i c i t i nei trattati 
d e l M e r c a t o c o m u n e e de l la 
E u r a t o m . Essa c h i e d e v a al 
g o v e r n o di adoperars i per ­
c h è « l 'organo pred i spos to 
a l l ' a t tuaz ione di c ia scun 
tra t ta to abbia suff ic ienti p o ­
teri di d e c i s i o n e > e perchè 
< le d u e n u o v e isbitu/.ioni 
e u r o p e e , u n i t a m e n t e c o n a l ­
tra g ià e s i s t e n t e > — c i o è la 
C E C A — « a b b i a n o un'unica 
a s s e m b l e a p a r l a m e n t a r e con 
e f f e t t i v i poteri ». 

I l lu s t rando la m o z i o n e . 
S a n t e r o ha s o t t o l i n e a t o c h e 
i presenta tor i non i n t e n d e ­
v a n o e s p i i m e r e a l c u n a d i ­
s a p p r o v a z i o n e de l la opera 
svo l ta dal g o v e r n o nel ne ­
goz iare i duv ti a l i a t i , ma 
bens ì i n c o r a g g i a r l o a p r o s e ­
g u i r e c o n m a g g i o r e d e c i s i o ­
n e . 11 s e n a t o r e d.c. ha a v u t o 
p e r ò a l m e n o il iner i to , in 
c o n f r o n t o a q u e l l a c h e s a ­
r e b b e s ta ta l ' e spos iz ione di 
M a r t i n o , di lasc iare v e l a t a ­
m e n t e t raspar ire a l c u n e p r e ­
occupaz ion i p e r i per icol i 
impl i c i t i ne l M e r c a t o c o m u n e 

Per Mart ino , i n v e c e , tut to . 
c o m e al so l i to , va ne l m i g l i o ­
re de i m o d i poss ib i l e . D e l l e 
ob iez ion i c h e i d u e trattat i 
e u r o p e i s t i h a n n o s o l l e v a t o in 
mol t i s e t tor i d e l l ' e c o n o m i a e 
de l la po l i t i ca i ta l iana ( o b i e ­
z ioni c h e , si r icorderà , si 
s o n o fa t te s e n t i r e a n c h e nel 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e d e m o c r i ­
s t i a n o ) il m i n i s t r o deg l i E s t e ­
ri si è s b r i g a t o neg l i u l t imi 
diec i m i n u t i d e l l a le t tura 
d e l l e s u e c a r t e l l i n e a p p u n ­
ta te a m a z z e t t i , d u r a t a più 
di un'ora. I pr imi q u a t t r o 
qu in t i d e l d i s corso s o n o stat i 
o c c u p a t i da un r iassunto del 
c o n t e n u t o de i trattat i , r ias ­
s u n t o c h e lo s t e s s o m i n i s t r o 
h a def in i to * p r e v a l e n t e m e n ­
te t e c n i c o - g i u r i d i c o >. e ne l 
q u a l e i t ermin i de l M e r c a t o 
c o m u n e e d e l l ' E u i a t o m s o n o 
s tat i e l e n c a t i con u n d i s tacco 
a n o n i m o da b o l l e t t i n o , quas i 
c h e p e r c i a s c u n o di ess i non 
e s i s t e s s e p e r il g o v e r n o il 
d o v e r e di i l lus trare in c o n ­
c r e t o c h e cosa s ignif ichi per 
gli in teress i naz iona l i d e l ­
l 'Ital ia . 

Informazioni generiche 

A b b i a m o cos i s e n t i t o r ipe ­
t e r e l e infoi inaz ioni g e n e r a ­
li . g i à c o m p a r s e s u l l a s t a m ­
pa in c o n n e s s i o n e c o n gl i i n ­
contr i a B r u x e l l e s de i m i n i ­
s tr i d e g l i Eìte.' i d e i s e i paes i 
a d e r e n t i ai trattat i , c irca g l i 
o r g a n i s m i prev i s t i per il 
M e r c a t o c o m u n e e p e r r E u ­
r a t o m e c i rca il l oro f u n z i o ­
n a m e n t o . P e r i d u e ist i tut i 
e s i s t e r à un 'un ica a s s e m b l e a 
di rappresentant i d e s i g n a t i 
dai var i i p a r l a m e n t i , ed una 
un ica c o r t e d i g ius t i z ia , i n ­
car ica ta di d i r i m e r e le c o n ­
t r o v e r s i e . Mercato c o m u n e 
e d E u r a t o m a v r a n n o ino l tre 
c i a s c u n o un proprio c o n s i g l i o 
di rappresentant i de i g o v e r ­
n i , e d u n a c o m m i s s i o n e , i n ­
v e s t i t a d i funzioni t e c n i c h e 
M a r t i n o ha d i c h i a r a t o c h e il 
g o v e r n o c o n d i v i d e l 'es igenza 
e s p o s t a da l l a m o z i o n e S a n t e ­
ro. p e r c h e l ' a s semblea de i 
d u e i s t i tut i n o n s o l o abb ia 
poter i e f fe t t iv i m a n o n sorga 
c o m e o r g a n o d i s t i n t o da l la 
a s s e m b l e a d e l l a C E C A . S u 
q u e s t o s e c o n d o p u n t o il m i ­
n i s t r o ha a g g i u n t o c h e i se i 
g o v e r n i s o n o g ià d 'accordo 
p e r la f u s i o n e d e l l a n u o v a 
a s s e m b l e a c o n q u e l l a d e l l a 
c o m u n i t à c a r b o - s i d e r u r g i c a . 

Q u a n d o finalmente M a r t i ­
n o si è d e c i s o ad a c c e n n a r e 
ni p r o b l e m i ed a l l e p r o s p e t ­
t i v e p o l i t i c h e de i d a e :i:;i 
tat i , eg l i si è l i m i t a t o n 
p o c h e paro le s u l l a zona di 
l ibero s c a m b i o e Mil l 'associa-
z i o n e dei terri tori frances i 
d 'o l tremare- S u l l a 7ona di 
l ibero s c a m b i o , c o n tut te le 
c o m p l i c a t e q u e s t i o n i c h e es sa 
c o m p o r t a p e r i rapport i tra 
il M e r c a t o c o m u n e e l ' In­
gh i l t erra c o n il s u o C o m ­
m o n w e a l t h , il m i n i s t r o ha 
d i c h i a r a t o s o l t a n t o di a v e r e 
« r a g i o n e di r i t e n e r e c h e il 
M e r c a t o c o m u n e sarà c a u ­
sa di intensifi» a z i o n e d e g l i 
s cambi non s o l o su l l 'arca da 
e s s o c op er ta ma a n c h e al di 
fuori >. S u l l ' a s s o c i a z i o n e de i 
terri tori a fr icani , il m i n i s t r o 
ha c o n f e r m a t o c h e il g o v e r n o 
è g ià < in l i n e a di m a s s i m a > 
f a v o r e v o l e a q u e s t a o p e r a z i o ­

n e n e o - c o l o n i a l i s t a , perchè , 
a n c o r a una vo l ta , « a b b i a m o 
r a g i o n e di p e n s a r e c h e es sa 
p o t r e b b e p e r m e t t e r e una c o l ­
l a b o r a z i o n e e u r o - a f r i c a n a r e ­
c i p r o c a m e n t e v a n t a g g i o s a >. 

S u b i t o d o p o il m i n i s t r o , 
ha preso la parola il c o m p a ­
g n o NKCJAHVILLK. il q u a l e 
ha r i l eva to i n n a n z i t u t t o c h e 
la m o z i o n e S a n t e r o ha final­
m e n t e offerto al P a r l a m e n t o 
la poss ib i l i tà di d i s c u t e r e di 
q u e s t i o n i di g r a n d i s s i m a p o r ­
tata, pr ima c h e il g o v e r n o 
i m p e g n i il n o s t r o P a e s e c o n 
la i m m i n e n t e firma de i d u e 
trattat i . 

L'idea di ut i l i zzare l ' ener ­
gia a t o m i c a e n u c l e a r e per 
scopi pacifici — ha q u i n d i 
a f l e rma to l 'oratore, e n t r a n ­
d o s u b i t o nel m e r i t o del pr i ­
m o ti a i ta to , q u e l l o d e l l ' E u -
ratom — trova in noi s o l o 
fervidi consens i . Ma a p p u n t o 
per q u e s t o d o b b i a m o f o r m u ­
lare nei confront i d e l t r a t ­
tato, cosi c o m e e s s o è s t a t o 
f o r m u l a t o , le più s e r i e cr i ­
t i c h e e le più a m p i e r i serve . 
N o n p u ò s f u g g i r e , infat t i . 
c h e le t r a t t a t i v e per l 'Eura-
tom si s o n o s v o l t e e si svo l ­
g o n o in una s i t u a z i o n e inter­
n a z i o n a l e p r e o c c u p a n t e , pei 
l 'accentuars i de l la d i v i s i o n e 
de l m o n d o in b locchi mi l i ­
tari c o n t r a p p o s t i . E' p r e s e n t e 
d u n q u e il r i sch io c h e . s o t t e 
il p r e t e s t o di u t i l i z zare a 
fini pacifici le c o n q u i s t e de l ­
la s c i e n z a , in real tà si offra 
il m o d o ad a l c u n e p o t e n z e 
e in p a r t i c o l a r e a l la G e r m a ­
nia o c c i d e n t a l e , di in iz iare 
o di i n c r e m e n t a r e la produ­
z i o n e /h armi a t o m i c h e 

Un pericolo tira ve 

( jucMo pei ictilo a p p a r e in 
tutta la s u a grav i ta , soprat­
tu t to s e si c o n s i d e r a l 'att ivi ­
tà di c o n s i d e r e v o l i forze po­
l i t i che , i n c o r a g g i a t e dagl i 
imper ia l i s t i a m e r i c a n i , le 
(piali p u n t a n o a una riunì 
ficazione t edesca non c o m e il 
r i su l ta to di u n a trat tat iva 
pacif ica, m a di una c o n q u i s t a 
d e l l a G e r m a n i a o r i e n t a l e da 
p a r t e d e l l a G e r m a n i a di 
B o n n . 

Il p r i m o m o t i v o d e l l ' o p p o ­
s i z i o n e de i c o m u n i s t i al trat ­
tato p e r l 'Euratom è perc iò 
d e t t a t o da l l a c o n s a p e v o l e z z a 
c h e c o n e s s o si a g g r a v e r e b b e 
la t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
Ma l e n o s t r e c r i t i c h e — ha 
a g g i u n t o N c g a r v i l l e — non 
si l i m i t a n o a q u e s t o s o l o 
a s p e t t o : o s s e r v i a m o , infat t i . 
c h e n e l l a e l a b o r a z i o n e de l 
tra t ta to ha p r e v a l s o la tesi 
contrar ia o l la n a z i o n a l i z z a ­
z i o n e de l la p r o d u z i o n e d e l l a 
e n e r g i a a t o m i c a e n u c l e a r e . 
A n z i , la r icerca e lo s f r u t ­
t a m e n t o di q u e s t a e n e r g i a 
v e r r e b b e r o affidati in gran 
p a r t e ai m o n o p o l i . Ed è s t r a ­
n o c h e il g o v e r n o i ta l iano si 
i m p e g n i p e r una ta l e s o l u ­
z i o n e , q u a n d o d a v a n t i al n o ­
s tro P a r l a m e n t o s o n o a lcuni 
proge t t i di l egge , c h e i n t e n ­
d o n o r e g o l a r e d i v e r s a m e n t e 
la m a t e r i a e d u n o de i qua l i . 
anz i , si p r o n u n c i a e s p l i c i t a ­
m e n t e p e r la n a z i o n a l i z z a ­
z ione . No i r i t e n i a m o p e r t a n ­
to c h e . p r i m a di a d e r i r e al 
t ra t ta to d e l l ' E u r a t o m . il P a r ­
l a m e n t o i ta l iano d e b b a p r o ­
nunc iars i s u ques t i proget t i . 

A n a l o g h e s o n o le c r i t i c h e 
dei c o m u n i s t i al t ra t ta to pei 
il M e r c a t o c o m u n e e u r o p e o 
I n n a n z i t u t t o , p e r c h e e s s o si 
p r e s e n t a c o m e u n a c o n t i n u a ­
z i o n e , s u l t erreno e c o n o m i c o , 
d e l l a po l i t i ca di d i v i s i o n e 
d e l m o n d o in b locch i c o n ­
trappos t i e ili s u b o r d i n a z i o ­
n e d e l l ' e c o n o m i a e u r o p e a 
ag l i S ta t i U n i t i , in u n m o d o 
a n c o r a più d i r e t t o e s e m ­
p l i c e de l passa to . 

Ma cpicsto t ra t ta to m i n a c ­
cia d i a g g r a v a r e la t e n s i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e a n c h e p e r c h è . 
c o n l ' i n s e r i m e n t o ne l M e r c a t o 
c o m u n e «lei paes i d i p e n d e n t i 
d e l l ' A f r i c a , si reca u n c o l p o 
a l la c a u s a d e l l ' i n d i p e n d e n z a 
de i popol i co lon ia l i 

Q u e s t e n o s t r e c r i t i c h e — 
ha d e t t o N c g a r v i l l e a v v i a n ­
dos i a l la c o n c l u s i o n e — non 

s igni f i cano c h e noi n e g h i a m o 
l ' e s igenza di un più v a s t o 
m e r c a t o e di una c o l l a b o r a ­
z i o n e i n t e r n a z i o n a l e in m a ­
teria di e n e r g i a n u c l e a r e . A l 
contrar io . T a l e e s i g e n z a e s i ­
ste , m a noi r i t e n i a m o c h e 
essa n o n v e n g a soddi s fa t ta 
dai d u e trattat i . Essa può i n ­
v e c e t r o v a r e s o d d i s f a z i o n e 
con una pol i t ica di d i s t e n ­
s ione , s u p e r a n d o la d i v i s i o n e 
del m o n d o in b locchi c o n ­
trappost i , c o n s e n t e n d o un g e ­
n e r a l e s v i l u p p o d e l l e re la ­
z ioni e c o n o m i c h e fra tutt i i 
paes i . A q u e s t o propos i to 
N c g a r v i l l e ha r icordato le 
a m p i e p r o s p e t t i v e , c h e in 
q u e s t o c a m p o si e r a n o a p e r ­
te con la c o n f e r e n z a di Gi ­
n e v r a del lug l io 1955 e le 
propos te più v o l l e a v a n z a t e 
d a l l ' U R S S e ami l i a T a l l i o 
g i o r n o r ibadite «la S e e p i l o v . 

Per tutti quest i mot iv i , i 
comunis t i si o p p o n g o n o ai 

d u e trattati , cosi c o m e essi 
sono. P e r c h é l 'Euratom sia 
e f f e t t ivamente diretto a pro ­
m u o v e r e lo sv i luppo de l l 'uso 
pacifico de l l 'energia nuc leare 
è infatti a s s o l u t a m e n t e n e ­
cessario: 1) un contro l lo ri­
goroso affinché il combus t i ­
bi le nuc leare non v e n g a ut i ­
l izzato per la produzione di 
armi a t o m i c h e , spec ie da par­
te de l la G e r m a n i a occ identa­
le; 2) la più ampia facoltà di 
co l laboraz ione a tomica con 
tutti i paesi , compres i i pae­
si soc ia l i s t i ; 3 ) la subordina­
z ione de l la ratifica del trat­
tato a l l ' e same e a l l 'approva­
z ione di una l egge che nazio­
nalizzi la produzione di ener­
gia nuc l eare in Italia. 

Per q u a n t o riguarda il Mer­
cato c o m u n e , la pai tec ipazio-
ue ital iana non può andare 
d isg iunta da una polit ica d i ­
retta a superare rap idamente 
le condiz ioni di inferiorità in 

cui versa la nostra e c o n o m i a 
r i spet to a que l la degl i altri 
paesi , c o l p e n d o le s trut ture 
monopo l i s t i che e q u e l l e pre­
capi ta l i s t i che . Il Mercato co ­
m u n e d e v e inoltre s tabi l ire: 
1) una s i tuaz ione di assoluta 
parità per le produzioni del ­
l ' industria e del l 'agricol tura; 
2) prec ise garanzie per una 
concentraz ione di i n v e s t i m e n ­
ti n e l l e zone depresse ; 3) la 
l ibertà de l la c ircolazione de l ­
la m a n o d'opera, da non uti­
l izzare c o m e s t r u m e n t o per 
una pol i t ica di compress ione 
sa lar ia le ; 4) un val ido con­
trol lo internaz ionale sul l 'azio­
ne de i monopo l i ; 5) l 'apertura 
a n u o v e adesioni da parte di 
altri paes i . Per (mesti fini — 
ha c o n c l u s o Negarv i ! l e — è 
a n c h e necessar io che gli or­
gani dir igenti europei s iano 
rappresentat iv i di tu t te le 
forze pol i t iche e sociali dei 
vari paesi . 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I . 13. — Forte de l l o 
inspera lo a p p o g g i o al la causa 
co lon ia l i s ta t rova to a l l e N a ­
zioni Unite , il g o v e r n o f ran­
c e s e ha dato via l ibera a l l e 
e secuz ion i cap i ta l i : ques ta 
mat t ina altri quat t ro part i ­
g iani a lger in i sono stat i g h i ­
g l io t t inat i nel cor t i l e del 
carcere mi l i tare di Urano , 
m e n t r e una d e c i n a di a v v o ­
cati m u s u l m a n i , sospet t i di 
far parte del fi o n t e di l i b e ­
raz ione naz iona le , s o n o stati 
tratti in arres to ad Alger i . 

Dal d u e febbraio a ogg i . 
c ioè in poco più di «licci 
g iorni , il g o v e r n o soc ia l i s ta 
ha qu ind i p e r m e s s o l ' e secu­
z ione cap i ta l e di sed ic i par ­
t ig iani a lger in i , e ha i n s t a u ­
rato in tutta l 'Alger ia , ««une 
reaz ione a l lo s c i o p e r o del 
popo lo arabo, il r e g n o de l la 
repress ione e de l terrore . 

In un c o m u n i c a t o c o n s e -

IN U N A DICHIARAZIONE ALLA CAMERA DEI COMUNI 

Sandys riafferma l'esigenza 
di ridurre le forze militari 

Fallita la missione del gen. N or stati a Londra - / / governo britannico spera di ottenere 
l'appoggio francese - Cautela per evitare che altri paesi seguano l'esempio inglese 

(Dal noEtiu corrispondente) 

L O N D R A , 13 - - // iiiirii-
; /ro della Di fruii inglese 
Unitemi Sandys, lui ricon­
fermalo oggi olio Camera 
ilei ('ornimi clic >l governo 
intende ridurre le forze di 
occupazione britanniche in 
Germania o c c i d e n t a l e . * Noi 
— Zia detto Saudita — non 
tibbiumo mai pensato di non 
assumere un 'equa p a r i e de l 
peso della difesa o c c i d e n t a ­
le . ma non siamo in grado 
di s o p p o r t a r e p i ù a Ialino 
mio sforzo . supcriore al gin-
ito. / l t tua l im' i i f c stiamo per­
tanto esaminando q u a l e deb­
ita essere l'entità delle forze 
che ragionevolmente possia­
mo continuare a m a n t e n e r e 
sul continente. Prima di 
adottare qualsiasi misura, ci 
consulteremo naturalmente 
con i nostri alleati nella 
NATO e nella Unione euro­
pea occidentale >. 

La dichiarazione di Sandys 
conferma che, n o n o s t a n t e le 
pressioni esercitate su Lon­
dra dal comandante della 
NATO, generale Norstad (il 
umile è ripartito oggi per 
Parigi, dopo una permanen­
za di due giorni nella capi­
tale inglese), il governo bri­
tannico non ha rinunciato a 
ridurre in misura sostanzia­
le l'entità delle forze di oc­
cupazione in Germania. 

Il generale Norstad a r e r à 
messo in chiaro, sin dal mo­
mento del suo arrivo, di es­
sere nettamente contrario a 
questa misura cìie. a suo pa­
rere. avrebbe determinato 
una reazione a calc ini in 
tutto lo schieramento atlan­
tico, già indebolito dal ri­
tiro di c i n q u e divisioni fran­
cesi impegnate in / l i n e r i a . 

fi p r i m o ministro Macmil­
lan, parlando nel corso di 
un banchetto offerto in ono­
re di Norstad, a r e r à r e p l i ­
ca to immediatamente facen­
do rilevare che, in materia, 
il governo britannico si sen­
tiva in diritto di prendere 
decisioni autonome, di cui 
avrebbe risposto soltanto 
davanti alla Camera dei Co­
muni: oggi Sandys. poche 
ore dopo che Norstad aveva 
lasciato Londra ribadendo la 
propria ostilità alla riduzio­
ne delle forze terrestri del­
la NATO, ha messo defini­
tivamente in chiaro che i 
colloqui con il comandante 
della NATO si sono condii-

Notizie in breve 
\ L O V \ It i L U I . 13 - Aerei ir.i-

lit.iri indiani I n m i o cos t re t to Ieri 
a l l ' a t t c r r a g g i o . u n « Cilobcmaster » 
. i ir icricjno c h e trasporta*;» armi «le­
s i n i a t e »l P a k i s t a n L'aereo s o r \ o 
lava il terri torio InJia' io. 

MOSCA. 13. - N e l c o r s o rìl «na 
r iunione s v o l t a s i t e : £ * . ! Creml ino . 
il g r u p p o in terpar lamentare d- l M> 
v k t S n p r c n o d e l l ' U R S S ha n e o n 
•orinato ne l le loro car iche , il MI-" 
pri-MiVnte Knu»in«*n e i v » e r>rc»i 
denti K-nrov e Ja- i .ov 

B t J l N O S \ I R T S . H - !! n - o - r n -
.tii;»'ri'.i:io. a q u a n t o -1 ippr-.-n te. »• 
piep. ira a ehi,-,!. re I i-»'r.i.ti - .MT< 
• M l ' c x prr«iifeii:e l 'ernn. all . i »»• pò 
«li prfK-r>->.irli> per «eduzione e rat 
IO di m i n o r e n n e . 

PARIGI , l ì - I a r e . i c r a n o i ' e de 
Cll ufficiali e «o l tufuc iah del 'a ri 
serva di Francia , ha inv ia to al pre­
s idente del la Repubblica mi trio 
Cratmna in cui . p r o t e s t a n e pei la ; 
nomina d i l t e n e r a ' e te.lr»«-o Spei j 
,J.-! a .-n.-r.a.i.i.inlc d i l l e ( o w e di ter 
ra a l l eate del centro I nrnpi , ' " e 
de un intervento pre-.ideii"i i > per 
\!'C la « «c .mdi !o«a » no-ii-na \ , -n 
i;a ìiiMiill.ita 

P A R I C I . I l - l a t r c d . v . r r . i . p e 
d iz ione org «nii ' . i t . i d.i f d t ^ i M-iU 
Irai*, ex contab i l e dell Arrenale di 
Tolone , per ritrovare il f ig l io Ray­
m o n d , «v.ompar>o r.el P ' i ì re l l a lo 
r e - l a t o r n i r e del la Gnvar.a. «I t 
c o n c l u s a coti un nuovo i n s u c i C s i o . 

h l \ C \ R I \ . 13 - Il n - .mstro de 
g'i esteri i n d o n e s i a n o A M i i l g J n i <ìo-
vrà prc»en:ar»i il p r i m o m a r r o din­
nanzi al la Corte s u p r e m a , per ri 
«pondere di contrabbando di va lute 

A T L N r . 1.1. - !' p n - i i T e di G ' e 
eia. a r c i v e s c o v o IVirotlie.»». ha in 
v i ta to ieri sera il pop-'lo c r o c o a 
indire una « d-'i"is:ra::or.e »-'rn 
i i < M • del la di.rata di i::i ora. a l'i 
vore .{eli u o l e i f n i . n i.'ior-e per 
( . p i o 

C.IIIX 1)11 M t S S H O . l i - t : . 
*rn;.:;a d te, n-ci i* -l-.i-n »',n--. . I» 

I M « I ! ' . I . I a! l'ai li »! - l e n t o . 'ella I f r i 
|iii<li:»:r-.ile il ili i n i c':e si ti ,-r i •)<• 

al .>1 m a r z o n c l a c a p ' «'e i r , » 
i"ana 

W A S H I N G T O N . 13. - IVi la p n 
ma volta d o p o . 0 a n n i . «» »vol»;cra 
noe.li M a i l Unit i una g r a n d e para_ 
la n a v a l e , c m partec iperanno unità 
del vont i rente in ier -cano e del l 'I .u 
ropa I l ' a b i e -t . . ta invi tata a 
m i n d a f e i n i r.ipp re»er.tan. -a >ns'e 
n e ad altri •> m e » t 

R l . l l / I (Mondina» t ini >. I l -
I n a ep dem-.i «! t e l a r e »y i!!.i « 
»c>'pp',t.t Ira le »cirrmie ci .e v i v o 
no ne l le r c v o v i p-n remote ili q r e 
~! i c o ' o n a uu- 'c -e So.ii.idre d> r.'c 
d.ei e di irro.-m'ere «"no s ta te m 
via le re i c o r t o a ' v la t i per ev i tare . 
m e d i a n t e l i v i r , m i r n n c , e i e la 
e p i d e n r i si e s t e n d a a l le p o p o l a / i o ­
ni IJV.III . 

si senza che tpicsti r i a sc i s se 
a prevalere. 

E' probabile, tuttavia, che 
un compromesso sia stato 
raggiunto sulla forma con la 
tinaie la decisione inglese 
verrà annunciata e replica­
ta, onde limitare, se è pos­
sibile, le reazioni in seno 
agli altri membri della 
NATO. 

D'altra p a r i e , la resisten­
za opposta da Londra alle 
pressioni di Norstad e del 
governo americano, fa pen­
sare che nella conferenza dei 
minis tr i degli esteri del­
la VEO, che si terrà il 26 
febbraio nella capitale in­
glese, il governo britannico 
non sarà disposto a lasciarsi 
influenzare nemmeno dalle 
pressioni dei suoi minori al­
leati. 

Domani giungerà a Lon­
dra il ministro della Dife­
sa francese, lìourges - Mau-
noury, il quale avrà un col­
loquio con Sandys: se da 
parte francese si desidera 
ottenere informazioni di pri­
ma mano sai colloqui che 
il collega britannico ha avu­
to a Washington in merito 
alle forniture di missili ato­
mici radio - comandati, da 
parte britannica si cercherà 
indubbiamente di ottenere il 
consenso e l'appoggio di Pa­
rigi alla riduzione delle 
truppe inglesi in Germania. 
Frattanto, i dicasteri mili­
tari inglesi hanno prosegui­
to oggi i colloqui con i due 
generali americani Partridge 
e Doolittlc, probabilmente 
per mettere a punto gli ac­
cordi raggiunti a U'a.sliiiip-
ton da Sandys, il quale, a 
quanto si afferma, ha con­
cesso agli Stati Uniti nuove 
basi in Gran Bretagna e la 
trasformazione di q u e l l e esi­
stenti in basi di lancio per 
i mis s i l i atomici, in cambio 
della fornitura di tali stru­
menti di guerra alla Gran 
Bretagna. 

Nelle dichiarazioni fatte 
oggi alla Camera dei Comu­
ni. il ministro delta Difesa 
ha lasciato comprendere 
chiaramente che nel prossi­
mo anno finanziario non po­
tranno essere apportate sen­
sibili riduzioni alle spese 
militari, dato che. solo per 
mantenere queste al livello 
attuate, dovranno già essere 
risparmiati in qualche mo­
do oltre cento milioni di 
sterline. 

Nel passato, quotidiani uj-\ 
ficiosi avevano previsto un\ 
p o s s i b i l e risjMirmio di I re - ' 
cento milioni di sterline, ma 
tale cifra costituisce p r o b a ­
b i l m e n t e l ' ob i c t t i ro c l ic il 
governo spera di poter rag­
giungere nel corso di due o 
tre esercizi finanziari e non 
nel giro di pjchi mesi, at­
traverso una revisione ge­
nerale degli i.npcgni milita­
ri britannici nel mondo, dal 
Kcnia alla Malesia. 

I . ITA TREVISANI 

piccoli proprietari, dello Un-
zanlc del partito «lenii agricol­
tori, del Minutar /Venirci del 
Fronte popolare «• «li un gior­
nale indipendente. il Friss 
f/jSlIf/ 

Da ieri in sciopero 
i portuali americani 

N E W YORK. 13. — L ' A s ­
s o c i a z i o n e i n d i p e n d e n t e dei 
portua l i ( In ternat iona l L o n -
g s h o r e m c n ' s A s s o c i a l i o n ) ha 
o r d i n a t o ai suoi 45.000 a d e ­
renti di incroc iare le b r a c ­
c ia , Da s t a m a n e s o n o p e r c i ò 
in s c i o p e r o i portual i c h e 
pres tano s e r v i z i o l u n g o la 
costa a t lant ica defili S tat i 
Uni t i , dal M a i n e al la V i r ­
g in ia . 

Le t ra t ta t ive per c o m p o r ­

re la ver tenza s o n o s t a t e 
c o n d o t t e fino a not te i n o l ­
trata. senza c h e fosse p o s ­
s ib i l e a d d i v e n i r e ad un a c ­
cordo. Pei s t a m a n e a l l e 10 
(ora locale , c o r r i s p o n d e n t e 
a l l e 16 i t a l i a n e ) , è stata fis­
sata un'altra r iun ione fra le 
parti in causa . 

Gli s c ioperant i h a n n o o r ­
gan izza to p icchet t i di v i g i ­
lanza s u l l e b a n c h i n e o v e 
a t t raccano i t ransat lant ic i di 
lusso per c o m b a t t e r e il c r u ­
miragg io . 

Lo sc iopero che , in s o s t a n ­
za. è la c o n t i n u a z i o n e di 
q u e l l o in terrot to in n o v e m ­
bre per i n t e r v e n t o de l g o ­
verno , è s ta to p r o c o v a t o da 
d i v e r g e n z e re la t ive al n u o v o 
contrat to dj lavoro . 

guato al la s tampa , il < C o ­
mi ta to N a z i o n a l e «li a / i o n e 
per la so luz ione pacifica dei 
problemi ilei nord Afr ica > 
protesta ogg i contro q u e s t e 
e secuz ion i e c h i e d e al p r e ­
s i d e n t e de l la Repubbl i ca di 
usare del suo dir i t to di g r a ­
zia per e v i t a r e c h e altri d t ie -
c c n t o c i n q u a n t a part ig iani a l ­
gerini già condannat i a m o r ­
te s inno gh ig l io t t ina t i nei 
prossimi g iorni . 

Ma se nei dieci g iorni s u s ­
seguent i a l lo s c iopero sedic i 
uomini h a n n o a v u t o la testa 
mozzata , il b i lanc io de l la 
guerra e addir i t tura i m p r e s ­
s ionante : s e c o n d o q u a n t o ri­
ferisce Le Monde, dal «lue 
febbr;iio ad oggi , s tani lo ai 
soli comunicat i uMiciali, le 
f o r / e francesi avi e b b e r o u c ­
c iso o l tre m i l l e patriot i nel 
c o i s o di scontri verif icatis i 
a l l e front iere con la Tunis ia 
e il Marocco, e perfino nei 
territori de l sud s o l i t a m e n t e 
tranqui l l i . 

L ' impress ione diffusa è c h e 
i comandi a b b i a n o i m p a r t i t o 
ordini e s t r e m a m e n t e grav i e 
c h e mol t i di ques t i m i l l e 
mort i a lger in i non a b b i a n o 
mai a p p a r t e n u t o a b a n d e 
< ribell i >: il fatto che . a dif­
ferenza deg l i scontr i p r e c e ­
dent i . i pr ig ionier i s i a n o in 
n u m e r o irrisorio , c h e le b a n ­
de a g g a n c i a t e v e n g a n o r e g o ­
l a r m e n t e d i s t r u t t e al c o m ­
pleto . c h e le perd i te frances i 
si l imi t ino a q u a l c h e d e c i n a 
di so ldat i , cadut i per lo più 
in i m b o s c a t e o in a t t en ta t i . 
fa dub i tare de l la rego lar i tà 
deg l i scontr i , a m e n o c h e n o n 
si vog l ia a m m e t t e r e c h e gl i 
a lger in i si bat tano a l l ' arma 
bianca contro un e s e r c i t o 
m o d e r n o 

In un caso «> ne l l 'a l tro le 
c i fre «li ques t i d iec i g iorn i 
d i m o s t r a n o c h e la guerra 
condot ta dal c o l o n i a l i s m o col 
c o m p i a c e n t e a p p o g g i o «lei 
g o v e r n o s o c i a l d e m o c r a t i ­
ci) p e r s e g u e ob ie t t iv i di s a n ­
gu inosa e c o s t a n t e r e p r e s s i o ­
ne, presentat i so t to il n o m e 
di « pacif icazione » da l m i n i ­
s tro deg l i Ksteri P ineal i a l l e 
Nazioni U n i t e . 

R e c e n t e m e n t e il m i n i s t r o 
Lacoste a v e v a d i c h i a r a t o c h e 
dal l ' in iz io «Iella insurrez ione . 
a v v e n u t a il pr imo n o v e m b r e 
1954, al 31 d i c e m b r e 1950 i 
ribel l i a v e v a n o s u b i t o c irca 
d ic io t tomi la mort i . P r e n d e n ­
do q u e s t o da to col benef ìc io 

d ' inventar io ( F r a i i e e - O b s e r -
r a f e a r a f fermava t e m p o fa 
c h e a q u e s t e p e r d i t e di u n i ­
tà « c o m b a t t e n t i » b i s o g n a v a 
a g g i u n g e r e q u e l l e dei s e m ­
plici sospet t i , de i c iv i l i u c ­
cisi più o m e n o « i n v o l o n t a ­
r iamente >, dei g ius t iz ia t i in 
m o d o s o m m a r i o , v e n t i l a n d o 
c o m e non 1« ntana dal la rea l ­
tà la cifra di c i n q u a n t a m i l a 
v i t t i m e de l c o l o n i a l i s m o ) , ed 
a g g i u n g e n d o v i i d u e m i l a 
morti di quest i primi d u e 
mesi del 1957. si arr iva al b i ­
lancio ufficiale di v e n t i m i l a 
part ig iani cadut i in c o m b a t ­
t i m e n t o da l l ' in iz io d e l l ' i n s u r ­
rez ione a«l oggi . 

AUGUSTO l'.VNCAI.DI 

i l voto sull'Algeria 
alle Nazioni Unite 

N L W Y O R K . 13. - Con un 
so lo vo to di m a g g i o r a n z a — 
34 contro i o e d iec i a s t e n s i o ­
ni j - la C o m m i s s i o n e po l i t i ca 

d e l l ' O N U ha resp into ogg i la 
m o z i o n e .sull 'Algeria p r e s e n ­
tata da 17 paesi a froas ia t ic i , 
c h e inv i tava la Francia a r i ­
c o n o s c e r e il t l iritto di a u t o ­
d e c i s i o n e d s l popo lo a l g e r i ­
no, a v v i a r e negoz ia t i con i 
suoi r a p p i e s e n t a n t i . 

S u c c e s s i v a m e n t e e s ta ta 
a p p r o v a t a una m o z i o n e fut i ­
le e superflua, presenta ta da 
un g r u p p o ili paes i s u d a m e ­
ricani, cui non si c o m p r e i u l e -
t e b b e perche si fosse a g g i u n ­
ta l'Italia, s e non per c o m ­
piacere a una r ichies ta di 
Wash ing ton . La m o z i o n e a-
dot tata si l imita a « e s p r i ­
m e r e la s p e i a n z a c h e s ia t r o ­
vata una solu/. iuiìe pacifica e 
d e m o c r a t i c a > de l la q u e s t i o ­
ne a lger ina . 

La r i so luz ione de l l ' I ta l ia e 
dei 5 paesi l a t i n o - a m e r i c a n i 
non ha tut tav ia o t t e n u t o la 
m a g g i o i a n z a dei d u e terzi 
r ichiesta per la sua a p p r o ­
v a z i o n e da parte d e l l ' A s ­
s e m b l e a g e n e r a l e . 

PARTIRÀ' FRA TRE MESI 

Il cancelliere Adenauer 
invitili» a Washington 

Groiewohl ripropone l'idea di un'unio­
ne confederale fra le due Germanie 

(Dal nostro corrispondente) 

l iKRLINO. 13. — 11 c a n ­
c e l l i e r e A d e n a u e r e s ta to o i -
v i ta to a W a s h i n g t o n in v i s i ta 
ufficiale, e c o m p i r à p r o b a b i l ­
m e n t e il v i a g g i o nel m e s e di 
m a g g i o , a c o n c l u s i o n e «Iella 
s e s s i o n e c h e il C o n s i g l i o 
at lantici ) terrà a Bonn. 

N e ha «lato not iz ia q u e s t a 
sera l'ullicio s t a m p a federa le , 
a m e n o di ip i indic i g iorn i da 
«piando il c a n c e l l i e r e e b b e a 
d ich iarare , in un incontro a 
Ber l ino con i g iorna l i s t i , di 
non p r e v e d e r e a l cun v i a g g i o 
in A m e r i c a e di vo l er s i d e ­
d icare i n t e r a m e n t e , nei p r o s ­
s imi mes i , a l la o r g a n i z z a z i o ­
ne d e l l a c a m p a g n a e l e t t o ­
rale. 

L 'annuncio de l p r o s s i m o 
v i a g g i o o l t re O c e a n o ha c o i n -

Uincendio alla fabbrica delle "Ja 

c i so con il r inv io a venerd ì 
de l la r iun ione de l C o n s i g l i o 
dei minis tr i , in cui si s a r e b ­
be d o v u t o e s a m i n a r e il m e s ­
s a g g i o di B u l g a n i n ad A d e ­
nauer . Il r inv io e s ta to m o ­
t ivato con l 'assenza da Bonn 
di d i v c i s i minis tr i . 

Su l m e s s a g g i o , tu t tav ia , 
A d e n a u e r ha e s p r e s s o un 
g iud iz io con uu d i s c o r s o p r o ­
n u n c i a t o ogg i a l la radio . < Il 
m e s s a g g i o di B u l g a n i n — ha 
de t to il c a n c e l l i e r e — c o n ­
t i ene a lcuni punt i c h e p o ­
trebbero formare o g g e t t o di 
proficue t ra t ta t ive ». Kgli n o n 
ha c i ta to ques t i punt i , ma 
p r e s u m i b i l m e n t e ha in te so 
fare r i f er imento al d e s i d e r i o 
e s p r e s s o da B u ì g a n i n di m i ­
g l iorare le re lazioni d i p l o ­
m a t i c h e e di i n c r e m e n t a r e 
gli s c a m b i c o m m e r c i a l i fra 
i d u e paes i . 

A l cun i temi trattat i dal 
p r i m o m i n i s t r o s o v i e t i c o n e l ­
la sua let tera s o n o a n c h e 
stat i affrontati da Ot to G r o -
t e u o h l . premier d e l l a R.D.T.. 
in un d i scorso p r o n u n c i a t o 
lunedì ad una r i u n i o n e di 
part i to a l l ' A c c a d e m i a d e l l e 
S c i e n z e e tcs«i p u b b l i c o ogg i 
dal Neues Dcutschland. Il 
p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o ha 
r i l eva to c h e « le poss ib i l i tà 
di u n a riunif ìcazioi ie d e l l a 
G e r m a n i a s o n o ogg i più di f ­
ficili di «pianto non lo fossero 
a lcuni anni or s o n o ». ed ha 
r iproposto un i m p e g n o s o ­
l e n n e de i d u e g o v e r n i di non 
r icorrere m ti a l l ' i m p i e g o 
de l la forza per r i s o l v e r e il 
prob lema de l l ' imi ta t edesca . 

Af frontando q u i n d i in t e r ­
mini concret i i m e z z i per 
g i u n g e r e a l la r iuni f icaz ionc 
G r o t c u o h l ha r i s o l l e v a t o la 
iilea i le l la c o n f e d e r a z i o n e 
d e l l e d u e r e p u b b l i c h e a t t u a l ­
m e n t e es i s tent i su l s u o l o 
germanici», ed ha p r o s p e t t a ­
to la c r e a z i o n e di u n c o n s i ­
g l io p a n t e d e s c o su basi p a ­
ri tet iche . 

P u r non c o n s i d e r a n d o la 
nasc i ta di una c o n f e d e r a z i o ­
ne c o m e una s o l u z i o n e i d e a ­
le. G r o t c u o h l ha r i l e v a t o 

•che o s a p e r m e t t e r e b b e u n 
a v v i c i n a m e n t o rea le fra i d u e 
Stat i , c h e c o n s e n t i r e b b e ad 
essi di m a n t e n e r e , ne l la fase 

COVENTRY. — Un primo ralrolo tiri danni provocati dall'in ceniti., chi» ha devastato la l tro ieri sera la fabbrica - J a c i u r - in termedia , la loro a i i t o n o -
ha r i \ f la to rhe la situazione è un po' meno c r a \ e di quel che >i era creduto in un primo momento. Un quarto della fabbrica ì n l ' . a c so luz ion i part ico lar i 
è rimasto però interamente distrutto. Il resto ha subito cra \ i danni. I.e perdite ammontano a di» ersi milioni di sterline. Il J c l u s o n o g iunt i ne l corso di 
direttore ha diehiarato rhe sarà forse possibile riprendere la produzione, su scala ridotta, fra qualche settimana. N'alia ]«piesti anni . 

Teleloto: il deposito delle « Jastiar » drstinate all'esportazione come è apparso dopo lo spegnimento dell'incendio SERGIO SEORE 

%iol«kiiÉi impi l i l i h a n n o p r o v o c a l o 5 7 m o r i i 
in Cina Jwiannone Francia! dìcr i i iania «" $.U. 

Un quartiere di Hong Kong detastato dalle fiamme - Tre fratellini tedeschi arsi vivi in una baracca 

("l!:q|].i:>r,<.»"e!te 

M!' . . *»-
er.i n i v c 
'r.-4\i . , - i -

per.sosie. fr.ijlari del doloroso episodio. Alla ; bina di tre anni, e un ma*ehiet-|:ner::re il por»o:::.!^ si Trovar, h a n n o firmato o c m i «Joctt-
vin non mono di sei bambini. tperiferia di Poiticrs. un corto,-o di cinque mesi. Michel Ma::, pra:i7.ì e :.ol c i ro di un'or . J m o n t . ,-hf. i m n c m n fino -» 1S 
hanno perduto ieri la \Ha .vCarmlle raix stava accendendo, mentre la prima »e l e cavala ,i'.,bi;a/i.i:-.c elio or., f .,:•., coni- ' , , l*- , ,*-" , ,* , " , l e a *«•* 
cau»a di incendi scoppiati in'il f<ioco nell'unit-a stanza in cui'con qualche ustione, fortuna ip!e:.-,men:o di 1.!.- •» - - • - ' ! n n l " ' >'«1*0 < n Cuerra e r i -

jl'iiirf. i:i Giappone, ii: Francia.i.ib.t:i\;<. con ,a laminila, alla taniontc non aravi», l'infelice,i.ut., u 
;i:i Germania e ne»jli Striti i'niti | penic i i.« della citta Frettolosi» Michel è morto poco più tardi, r.eri'i 
i A Hor.g Kovcj. le fiamme hall | e maldestro, il Fai \ pensava di'all'ospedale 
no devastato il quartioic Hou i»er\ir»i di un po' di petrolio.; Un epi»odio per certi a.»pel!i 

un ilIsrnamA-alit IIAI fM»w««*> l oori- »-»>itato prevalentemente,ma il liquido, settato Milla le |analogo e . . caduto a tt •.•.'•.•or­
lili dlraiQalTIcniO irei gQrCWQ da cinesi I pompieri, dopo | -ma. s'infiammava >ubit<iniente.<i>il « Germania dj Bonn» I.a 

ossero riusciti ad isolare il Ilio- appiccando il fuoco anche alla sciati soli dai genitori in una! 
che l'uomo teneva in'baracca di lesno. tre bambini.[ 

| Ralph di cinque anni. Gudrun 

Kadar annuncia 

ni 'DAPEST. 13 — Il primo 
ministro ungherese .Tanos Ra­
dar. in un discorso pronun­
ciato sabato scorso, di cui si e 
venuti a conoscenza soltanto 
oggi, ha annunciato che nego­
ziati saranno aperti con il par­
tito ilei II'ÌIVIMÌ proprietari o 
.'on quello degli agricoltori, al­
lo scopi! di studiare la possi­
bilità di un allargamento della 
base governativa 

Frattanto il governo magiaro 
ha autorizzato quattro giornali. 
soppressi dopo la rivolta, a ri­
prendere le pubblicazioni. Si 
tratta del K u l'jscg organo dei 

co. hanno recuperato trentun 
salme, in gran parte irricono­
scibili. Finora è stato possibile 
identificare soltanto quelle di 
una donna e di due bambini. 
tutti cinesi 

Un altro incendio, scoppiato 
a Sciinono.ti-^i ,'Giappc>ìie! poco 
prima dell'alba, ha provocato 
la morte di nove persone. ar»e 
vive nelle cinque piccole oa»e 
in cui abitavano 

A PoitiCM (Francia», un barn 
bino di cinque mesi ha pagato 

lattina 
mano 

All'incidente, che forse, con 
un po' di sangue freddo, poteva 
ridursi a modeste proporzioni. 
seguiva invece una scena dì pa­
nico. Il Faix si sbarazzava della 
lattina gctt»ncf^'!n a e—%*o iri un 

di quattro e Werner di sette 

L'Egitto respinge 
il piano Dulles per Gaza 
IL C A I R O . 13 — t / K p i t t o "' 

ha resp into o.gizi il p i a n o ' " 0 

s tab i l i s cono le re lazioni d i ­
p l o m a t i c h e fra i duo paes i . 

i I.o vt.ìto ih guerra e s i s t e 
dal !0H9. »ebbei:e G i a p p o n e 
«• t 'eo->ln\ acchia n o i a b b i a ­
no mai M'ambiati, un COIIH> 
di arma (|;) f u o i o . da cpian-

c ioe il g o v e r n o di T o k i o 
(de l se.gretario cìi S t a t o a n i e - ' r i c o n o b h f * -'annossior.o t e d e -

un improvviso mcend.o che hai nc«1»«'» F ^ t e r D u l l e s r e l a t i v o , 
mesi, sono stati arsi vivi daPJ.V - ' ^ e u . . m e , , o c u , a n i e - ^ ^ ^ r p c 0 5 , o v a r c , , a 

angolo della stanza, quindi, in ' vano al cinema 
preda al terrore, si a l l o n t a n a c i A ronrd RI>i»/s nello Jowa 
.il corsa seguito dalla moglie, per un incendio di\ amp.i'o i:. 
mentre le fiamme divampavano'u:.a locale casa di riposo hr,n-
ovunque. 

distrutto la misera abitazione I a-l«i m o d a l i t à de l r i t iro d i l ' 
Mentre ciò avveniva, i genitori j t ruppe i s r a e l i a n e da Gaza e: x l F K F--H > Kr.irm.iN «Urniorr 
d.'llo piceni.» vittime si trova ! dal r o l l o di Aciaba. d e f i n e n - , 

lo lo «un a f fronto agl i arabi>. 

Ino tro\ato la morte 13 perso-! 
Un coraggioso coinquilino in-ine. mentre 14 dei 30 pazienti' 

con la vita le condizioni d i | ter \eniva a questo punto, por-[della c.:.\~. sono stati ricoverati! 
estremo disagio in cui v i \ono:tando fuori fra le braccia i dueiall'osp^dalo i 
i suoi genitori. Ecco i partico-lngli dei coniugi Faix, una bam-l I.e fiamme sono d i \amp, , t e ipone 

I ur.» l ' i i x t t n t i t l r r l l n r r r^»n 

. : c r . ! V 
•»! . n ' i> . 
-1 . in 

.1 . 
( I - I 

»-;».•> vt.-; Rt p i » m 
rr i^ i in . , 1 - i:i R - -Relazioni diplomatiche 

fra Tokio e Praga 
L O N O H A . 13 — Il Giap-1 M «biUmmio Tipografi,-» G \ r i 

e la C e c o s l o v a c c h i a ! V u dei Taurini, 19 — Eoa-. 

i. I n . l . i i a ; . . r i / / :j.i< r . , g iorr . . 
• r u r t l e il 1 » ' ! d e l { g e n n a i » 1 ;•.>•• 
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